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INIZIO SEDUTA: ORE 12:55. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Buongiorno a tutti. Ben trovati per questa seduta di prima convocazione del Consiglio 

Comunale del Comune di Latina di oggi 13 dicembre, convocato in prima convocazione alle ore 12:00 

in sessione straordinaria. Il buongiorno arriva da parte mia, buongiorno ai Consiglieri presenti, al 

personale dell’Ufficio del Consiglio, al personale della Polizia Municipale, un buongiorno anche al Vice 

Segretaria Generale, la Dottoressa Ventriglia, alla quale cedo la parola per l’appello, per verificare 

della presenza o meno del numero legale. Prego.  

 

Il Vice Segretario Generale, Dottoressa Ventriglia Daniela, procede ad effettuare l’appello 

nominale:  

Coletta Damiano    Assente 

Colazingari Massimiliano   Presente 

Bellini Dario     Assente 

Leotta Antonino    Assente 

Mattei Celestina    Assente 

Isotton Loretta Angelina    Assente 

Ciolfi Maria Grazia    Assente 

D’Achille Fabio     Assente 

Aramini Marina     Assente 

Perazzotti Laura    Assente 

Mobili Luisa     Assente 

Coletta Ernesto    Assente 

Giri Francesco     Assente 

Campagna Valeria    Assente 

Di Russo Emanuele    Assente 

Grenga Chiara     Assente 

Cappuccio Marco    Assente 

Rinaldi Gianni     Assente 

Tassi Olivier     Assente 

Antoci Salvatore    Assente 

Di Trento Massimo    Assente 

Forte Enrico Maria    Assente 

Zuliani Nicoletta    Assente 

Coluzzi Matteo     Assente 

Calvi Alessandro    Assente 

Ialongo Giorgio     Assente 

Miele Giovanna    Assente 
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Celentano Matilde Eleonora  Assente 

Calandrini Nicola    Assente 

Tiero Raimondo    Assente 

Marchiella Andrea    Assente 

Carnevale Massimiliano    Assente 

Valletta Vincenzo   Presente 

 

VICE SEGR. GEN. DOTT.SSA VENTRIGLIA DANIELA  

Non è presente il numero legale.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie al Vice Segretario Generale. Soltanto due i presenti, quindi la seduta non può proseguire 

per assenza del numero legale. Rinviamo quindi alla seconda convocazione del Consiglio Comunale, 

già predisposta ed integrata anche come ordine del giorno per lunedì 16 dicembre 2019 alle ore 

08:30. Buon proseguimento di giornata a tutti. La seduta è tolta.  

 

FINE SEDUTA ORE: 12:57. 

 



  

  

  

  

  

  

  

  

  

CCOONNSSIIGGLLIIOO  CCOOMMUUNNAALLEE  

SSeedduuttaa  ddeell  1166  DDiicceemmbbrree  22001199  

 

 

 



                                                                                                                                                              Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                              16.12.2019 

  

  

Verbale redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 2 di 121 

 

   

 

 
 
 

INDICE DEI PUNTI ALL’O.D.G.  

 

Punto n. 1: Proposta di deliberazione n. 116/2019 del 6/11/2019 avente ad oggetto: 

“Riconoscimento di legittimità di debito fuori bilancio ex art. 194, c. 1, lett. a) D.Lgs. n. 

267/2000 in esecuzione alla sentenza del TAR Reg. Dec. n. 130 del 29/04/85”.  

PAG. 06 

Punto n. 5: Proposta di deliberazione n. 131/2019 del 25/11/2019 avente ad oggetto: 

“Ratifica della deliberazione di G. M. n. 348/2019 del 22.11.2019 avente ad oggetto: 

Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni 2019 - variazione al bilancio 

di previsione 2019 – 2021”.  

PAG. 10 

Punto n. 8:  Proposta di deliberazione n. 150/2019 del 03/12/2019 avente ad oggetto: 

“Ratifica deliberazione di Giunta Municipale n. 350 del 22.11.2019, avente ad oggetto: 

Aggiornamento Piano Triennale dei fabbisogni 2019 - 2021 previsto dall'art. 6 comma 4 

del D.Lgs. 165/2001 e variazione di bilancio”.  

PAG. 13 

Punto n. 2: Proposta di deliberazione n. 85/2019 del 8/08/2019 avente ad oggetto: “VDB - 

DFB - Variazione al bilancio pluriennale 2019/2021 con applicazione dell'avanzo - 

Riconoscimento legittimità debito fuori bilancio - art. 194, c. 1 lett. a) TUEL - Sentenza n. 

20309 Tribunale di Roma - Sezione Specializzata IX Industriale – Fast Park Sistema srl e 

ordinanza di assegnazione del Tribunale Ordinario di Latina, Esecuzioni Mobiliari R.G. 

991/18 Repertorio 623/2019”.  

PAG. 17 

Punto n. 3: Proposta di deliberazione n. 110/2019 del 21/10/2019 avente ad oggetto: 

“Ratifica deliberazione di Giunta Municipale n. 283/2019 del 17.10.2019, avente per 

oggetto: variazione di bilancio ex art. 175, commi 4 e 5, del D.Lgs. 267/2000 TUEL 

Progetto Upper - iniziativa Europa <<Urban Innovative Actions>>”.  

PAG. 21 

Punto n. 4: Proposta di deliberazione n. 121/2019 del 12/11/2019 avente ad oggetto: 

“Ratifica delibera di Giunta Municipale n. 321/2019 del 7.11.2019 avente per oggetto: 

variazione di bilancio ex art. 175 comma 4 del TUEL - Lavori urgenti di manutenzione 

ordinaria e straordinaria scuole comunali ed edifici pubblici - recepimento contenuto della 

deliberazione di Giunta municipale n. 250/2019 dell’11.9.2019”.  

PAG. 59 

Punto n. 7: Proposta di deliberazione n. 148/2019 del 02/12/2019 avente ad oggetto: 

“Ratifica deliberazione di Giunta Municipale n. 360/2019 del 28.11.2019, avente ad 

oggetto: Variazione di bilancio ex art. 175, comma 4, del D.Lgs. 267/2000 TUEL a seguito 

di rinegoziazione mutui CDP ai sensi del comma 963, art. 1 della L. 145/2018 (legge di 

bilancio 2019)”.  

PAG. 71 



                                                                                                                                                              Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                              16.12.2019 

  

  

Verbale redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 3 di 121 

 

   

 

Punto n. 6: Proposta di deliberazione n. 133/2019 del 26/11/2019 avente ad oggetto: 

“Ratifica deliberazione di Giunta Municipale n. 346/2019 del 22.11.2019, avente per 

oggetto: Variazione di bilancio ex art. 175, D.Lgs. 267/2000 TUEL - realizzazione della 

recinzione dell'area dedicata a parco pubblico denominata Vasco de Gama – CUP 

B23JI9000050004 - recepimento contenuto deliberazione di Giunta Municipale n. 

268/2019 del 24.09.2019”.  

PAG. 76 

Punto n. 9: Proposta di deliberazione n. 155/2019 del 4/12/2019 avente ad oggetto: 

“Ratifica deliberazione di Giunta Municipale n. 362/2019 del 28.11.2019, avente per 

oggetto: D.M. 29.09.207 Piano Strategico Grandi Beni Culturali Casa della Musica - 

approvazione rivisitazione del concept, progetto di fattibilità e schema di accordo - 

Variazione di bilancio in via d'urgenza ai sensi dell'art. 175, comma 4, del TUEL”.  

PAG. 96 

Punto n. 10: Proposta di deliberazione n. 134/2019 del 26/11/2019 avente ad oggetto: 

“Toponomastica cittadina: nuove intitolazioni zona Pantanaccio”.  

PAG. 103 

Punto n. 11: Proposta di deliberazione n. 135/2019 del 26/11/2019 avente ad oggetto: 

“Toponomastica cittadina: intitolazione Rotonda di via Nascosa a Rossella Angelico”.  

PAG. 105 

Punto n. 12: Mozione n. 29 del 20.11.2019 presentata dai consiglieri Celentano, 

Marchiella, Calandrini avente ad oggetto: “Servizio di Prontobus”.  

PAG. 113 

Punto n. 13: Mozione n. 30 del 3.12.2019 presentata dai consiglieri Antoci, Tassi, Mobili, 

Perazzotti, Isotton e Rinaldi avente ad oggetto: “Moratoria per la sperimentazione della 

tecnologia 5G su tutto il territorio comunale per la tutela della salute pubblica”. 

PAG. 115 

Punto n. 14: Mozione n. 31 del 4.12.2019 presentata dai consiglieri Mattei, Mobili, 

Perazzotti, Aramini, Grenga, Campagna, Zuliani, Isotton, Ciolfi avente ad oggetto. “Non 

lasciamo solo il popolo curdo”.  

PAG. 117 

 



                                                                                                                                                              Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                              16.12.2019 

  

  

Verbale redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 4 di 121 

 

   

 

INIZIO SEDUTA: ORE 09:29.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Buongiorno. Invito i Consiglieri Comunali a prendere posto, grazie, in modo da poter procedere 

all'appello per la verifica della presenza del numero legale, quindi invito ad accomodarsi ed intanto 

cedo, quindi, la parola alla Dottoressa Ventriglia, in qualità di Vice Segretario Generale, per l'inizio di 

questa seduta consiliare di oggi 16 dicembre. Prego Dottoressa, procediamo con l’appello.  

 

Si dà atto che il Vice Segretario Generale, Dottoressa Ventriglia Daniela, procede ad 

effettuare l’appello nominale.  

 

VICE SEGR. GEN. DOTT.SSA VENTRIGLIA DANIELA  

È presente il numero legale.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie alla Dottoressa Ventriglia. Quindi la seduta è dichiarata aperta, vista la presenza del 

numero legale in seconda convocazione. Rinnovo il mio buongiorno ai Consiglieri Comunali presenti, 

agli Assessori, al personale dell'Ufficio del Consiglio, della Polizia Municipale e vado a dare lettura, 

quindi, dell'ordine del giorno odierno, che costa di ben 14 punti da esaminare, suddivisi tra proposte di 

deliberazione e mozioni. Primo punto all'ordine del giorno di questa seduta di seconda convocazione è 

la proposta di deliberazione n. 116 del 6 novembre 2019 avente ad oggetto: “Riconoscimento di 

legittimità del debito fuori bilancio ex art. 194, comma 1, lettera a) del D.Lgs. 267/2000 in esecuzione 

della sentenza TAR n. 130 del 29 aprile 1985”; secondo punto all’ordine del giorno, la proposta di 

deliberazione n. 85 dell’8 agosto 2019: “Variazione di bilancio - debito fuori bilancio - Variazione al 

bilancio pluriennale 2019/2021 con applicazione dell'avanzo - Riconoscimento di debito fuori bilancio 

ex art. 194, comma 1, lettera a) del TUEL sentenza 20309 Tribunale di Roma - Sezione Specializzata 

IX Industriale - Fast Park Sistema srl e ordinanza di assegnazione del Tribunale Ordinario di Latina, 

Esecuzioni Mobiliari n. 991/2018 Repertorio 623/2019/”; terza proposta di deliberazione la n. 110 del 

21 ottobre 2019: “Ratifica delibera di Giunta Municipale n. 283 del 17 ottobre 2019 avente per oggetto: 

variazione di bilancio ex art. 175, commi 4 e 5 del D.Lgs. 267/2000 del TUEL Progetto Upper - 

Iniziativa Europa <<Urban Innovative Actions>>”; quarta proposta è la deliberazione n. 121 del 12 

novembre 2019 con oggetto: “Ratifica deliberazione di Giunta Municipale n. 321 del 7 novembre 2019: 

variazione di bilancio ex art. 175 comma 4 del TUEL - Lavori urgenti di manutenzione ordinaria e 

straordinaria scuole comunali di edifici pubblici – recepimento contenuto della deliberazione di Giunta 

Municipale n. 250 dell’11 settembre 2019”; quindi punto all’ordine del giorno la proposta di 

deliberazione n. 131 del 25 novembre 2019 con oggetto: “Ratifica della deliberazione di Giunta 

Municipale n. 348 del 22 novembre 2019: Censimento permanente della popolazione e delle 

abitazioni 2019 - variazione al bilancio di previsione 2019- 2021”; sesto punto è la proposta di 

deliberazione n. 133 del 26 novembre 2019 con oggetto: “Ratifica deliberazione di Giunta Municipale 

n. 346 del 22 novembre 2019: Variazione di bilancio ex art. 175 del TUEL - realizzazione della 
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recinzione dell'area dedicata a parco pubblico denominato Vasco de Gama - recepimento contenuto 

deliberazione di Giunta Municipale n. 268 del 24 settembre 2019”; punto n. 7 all'ordine del giorno 

odierno è la proposta di deliberazione n. 148 del 2 dicembre 2019 con oggetto: “Ratifica deliberazione 

di Giunta Municipale n. 360 del 28 novembre 2019: Variazione di bilancio ex art. 175, comma 4, del 

D.Lgs. 267/2000 del TUEL a seguito di rinegoziazione mutui Cassa Depositi e Prestiti ai sensi del 

comma 963, art. 1 della Legge 145/2018 (ovvero legge di bilancio 2019)”; ottavo punto per la seduta 

di oggi è la proposta di deliberazione n. 150 del 3 dicembre 2019 con oggetto: “Ratifica deliberazione 

di Giunta Municipale 350 del 22 novembre 2019: Aggiornamento Piano Triennale dei fabbisogni 2019 

- 2021 previsto dall'art. 6 comma 4 del D.Lgs. 165/2001 e variazione di bilancio”; nono punto odierno è 

la proposta di deliberazione n. 155 del 4 dicembre 2019 con oggetto: “Ratifica deliberazione di Giunta 

Municipale n. 362 del 28.11.2019: Delibera Municipale 29.9.2017 Piano Strategico Grandi Beni 

Culturali Casa della Musica - approvazione rivisitazione del concept, progetto di fattibilità e schema di 

accordo - Variazione di bilancio in via d'urgenza ai sensi dell’art. 175, comma 4, del TUEL”; decimo 

punto all’ordine del giorno odierno è la proposta di deliberazione n. 134 del 26 novembre 2019: 

“Toponomastica cittadina: nuove intitolazioni in zona Pantanaccio”; undicesimo punto all'ordine del 

giorno è la proposta di deliberazione n. 135 del 26 novembre 2019 con oggetto: “Toponomastica 

cittadina: intitolazione Rotonda di via Nascosa Rossella Angelico”; dodicesimo punto e qui iniziano le 

mozioni, la mozione 29 del 20 novembre 2019 presentata dai consiglieri Celentano, Marchiella. 

Calandrini avente ad oggetto: “Servizio Prontobus”; tredicesimo e penultimo punto all'ordine del giorno 

di oggi è la mozione 30 del 3 dicembre 2019 presentata a firma congiunta dai Consiglieri Antoci, 

Tassi, Mobili, Perazzotti, Isotton e Rinaldi con oggetto: “Moratoria per la sperimentazione della 

tecnologia 5G su tutto il territorio comunale per la tutela della salute pubblica”; quattordicesimo ed 

ultimo punto all’ordine del giorno odierno è la mozione 31 del 4 dicembre 2019 presentata anche in 

questo caso a firma congiunta dai consiglieri Mattei, Mobili, Perazzotti, Aramini, Grenga, Campagna, 

Zuliani, Isotton e Ciolfi avente ad oggetto: “Non lasciamo solo il popolo curdo”.  

Come vedete un ordine del giorno abbastanza cospicuo numericamente, quindi andiamo ad 

iniziare con il primo punto, la proposta di deliberazione 116 del 6 novembre 2019 con oggetto: 

“Riconoscimento di legittimità di debito fuori bilancio ex art. 194, c. 1, lett. a) del D.Lgs. 267/2000 in 

esecuzione alla sentenza del TAR n. 130”.  
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Punto n. 1 all’Ordine del Giorno: Proposta di deliberazione n. 116/2019 del 6/11/2019 

avente ad oggetto: “Riconoscimento di legittimità di debito fuori bilancio ex art. 194, c. 1, lett. 

a) D.Lgs. n. 267/2000 in esecuzione alla sentenza del TAR Reg.Dec. n. 130 del 29/04/85”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Cedo quindi la parola per l’illustrazione di questa proposta di deliberazione all'Assessora 

competente al ramo, l'Assessora Briganti. Prego Assessora, a lei la parola.  

 

ASS. BRIGANTI MARIA PAOLA  

Grazie Presidente. Buongiorno Consiglieri. Buongiorno a tutti. Questo debito fuori bilancio 

scaturisce dal mancato versamento da parte dell'Ente per gli anni ‘84 – ‘85 della contribuzione 

obbligatoria all'INPS di una dipendente assunta inizialmente con contratto di collaborazione 

subordinato e continuativo, poi trasformato, per norma di legge, in rapporto di lavoro di tipo 

subordinato a tempo indeterminato. Il recepimento della normativa, la dipendente ha avuto la 

trasformazione del rapporto di lavoro ma negli anni ’84 ed ’85, a seguito di quanto emerso in 

occasione della verifica della propria situazione contributiva nell'imminenza del collocamento in 

quiescenza, si è verificata questa scopertura contributiva dei primi due anni in cui il rapporto risultava 

appunto variato. Poiché l’Ente, appunto, non ho potuto avere prova, acquisire prova dell’effettuato 

versamento è stata chiesta all'INPS la quantificazione degli oneri previdenziali e contributivi dovuti e 

ovviamente per completare l'arco di contribuzione, non darvi soluzione di continuità l’Ente a questo 

punto deve versare quanto, appunto, non versato in quegli anni.  La somma è di circa 40 mila euro, 

sono 36 mila euro per la cassa e 7 mila euro, all'incirca, di contributo per l’INADEL. Queste somme 

sono ovviamente accresciute, anche in maniera significativa, dalle sanzioni e dagli interessi maturati 

nel corso di questi tanti anni, dall'84 appunto e quindi il debito fuori bilancio che oggi andiamo a votare 

è poco superiore ai 106 mila euro. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessora Briganti per la sua illustrazione della proposta di deliberazione n. 116, sulla 

quale apro la fase della discussione. Ci sono interventi richiesti da parte dei Consiglieri Comunali su 

questa proposta di deliberazione? Consigliere Di Trento a lei la parola.  

 

CONS. DI TRENTO MASSIMO  

Grazie Presidente. Buongiorno a tutti. Effettivamente ci sono veramente tanti interessi maturati, 

uno di quei casi in cui - anche negli altri debiti - maturano interessi e sono tanti, perché sono per il 

contributo…, il proprio contributo che è di 35 mila 367 gli interessi addirittura sono 31 mila 098 e per 

l'altro contributo 7 mila 484, gli interessi sono 6 mila 611, gli interessi sono pari quasi ai contributi 

dovuti per il versamento di questi dipendenti. E poi volevo sottolineare che anche i nuovi revisori 

raccomandano sempre all'Ente…, “L’Ente avrebbe dovuto da tempo essersi adoperato per richiedere 

la regolarizzazione di quanto in argomento, essendo in possesso degli elementi fondanti. L’Ente deve 
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strutturalmente adoperarsi in costanza, identificare e circostanziare tutte le possibili cause di 

insorgenza di debiti che non trovano puntuale copertura in apposito capitolo di spesa, così da 

prevenire le fattispecie per come in esame, considerata anche la relativa importanza della somma 

coinvolta. Tale tempestività nell'adozione dei provvedimenti su argomenti del genere di quello in 

commento è fondamentale per limitare gli oneri economici in campo all'Amministrazione una volta 

evidenti fatti giuridici che li determinano”. Quindi, ecco, anche loro ribadiscono questa cosa, quello che 

dico io da più di due anni, comunque di controllare e di stringere i controlli dei debiti fuori bilancio, 

perché poi gli interessi corrono, maturano e li dobbiamo pagare. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Altri interventi vengono richiesti, dopo quello del Consigliere Di Trento, su questa proposta di 

deliberazione? Mi sembra di no. Chiudo la fase della discussione e passiamo quindi alla fase della 

dichiarazione di voto. Ci sono interventi in dichiarazione di voto su questa proposta di delibera, la n. 

116, da parte dei Consiglieri Comunali? Non mi sembra neanche in questo caso. Passiamo 

direttamente alla fase della votazione. Andiamo quindi a votare la proposta di deliberazione n. 116 del 

6 novembre 2019 con oggetto: “Riconoscimento di legittimità di debito fuori bilancio ex art. 194, c. 1, 

lett. a) n. 267/2000 in esecuzione a sentenza TAR n. 130 del 29 aprile 1985”. Coloro tra i Consiglieri 

Comunali presenti in aula che sono favorevoli all'approvazione di questa proposta di deliberazione 

alzino la mano. Prego Consiglieri.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Abbiamo preso nota dei votanti? Contrari?  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Due. Astenuti non mi pare che ce ne siano. Ne votiamo anche l'immediata esecutività, sempre 

per alzata di mano. Prego Consiglieri.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Contrari all'immediata esecutività.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 



                                                                                                                                                              Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                              16.12.2019 

  

  

Verbale redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 8 di 121 

 

   

 

Sempre due. Visto l'esito della votazione dichiaro approvata ed immediatamente esecutiva la 

proposta di deliberazione n. 116.  

Passiamo quindi alla proposta che è il secondo punto all’ordine del giorno del Consiglio 

Comunale odierno, la proposta è la 85.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Scusi Presidente sull’ordine dei lavori.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Dica Consigliere Bellini.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Se era possibile mettere a votazione, portare come secondo punto all'ordine del giorno la 

delibera n. 5, cioè la proposta di delibera n. 5 ovvero il punto…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Il quinto punto, la 131?  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Esatto. Esatto.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Sì. Motivazione, se posso?  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Il fatto, appunto, che c'è la Vice Sindaca qui che deve relazionare su questo punto e può 

quindi…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Okay. Perfetto. Sì, poi non mi sembra che ne abbia altre all'ordine del giorno.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

E credo anche la 8.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

D'accordo. Allora, sapete che la proposta di inversione dell’ordine del giorno è sottoposta a 

votazione ai sensi di quanto previsto dal Regolamento del Consiglio Comunale, quindi, sentita la 

richiesta del Consigliere Bellini, pongo in votazione l'inversione dell'ordine del giorno con l'esame 

immediato del quinto punto all'ordine del giorno odierno, la proposta di deliberazione n. 131 
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immediatamente a seguire. Chi è favorevole a questo tipo di inversione alzi la mano. Prego 

Consiglieri.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Contrari?  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Astenuti?  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Due. La proposta di inversione è approvata. Allora andiamo ad esaminare la n. 131, che è la 

quinta, ha ad oggetto: “Ratifica della deliberazione di G. M. n. 348 del 22.11.2019: Censimento 

permanente della popolazione e delle abitazioni 2019 - variazione al bilancio di previsione 2019 – 

2021”. 
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Punto n. 5 all’Ordine del Giorno: Proposta di deliberazione n. 131/2019 del 25/11/2019 

avente ad oggetto: “Ratifica della deliberazione di G. M. n. 348/2019 del 22.11.2019 avente ad 

oggetto: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni 2019 - variazione al 

bilancio di previsione 2019 – 2021”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Nuovamente la parola quindi all'Assessore Briganti, per l’illustrazione della proposta di 

deliberazione. Prego Assessora.  

 

ASS. BRIGANTI MARIA PAOLA  

Questa è una ratifica di una variazione di bilancio approvata per motivi di urgenza in Giunta e 

che nei 60 giorni si porta all'esame per ratifica, appunto, dell'organo consiliare. La premessa è che dal 

2017 il Comune di Latina è stato inserito tra le Amministrazioni Comunali che devono provvedere 

annualmente a rilevare alcuni dati utilizzati ai fini di censimenti Istat, in luogo, invece, di quella che era 

la rilevazione decennale che vige per alcuni altri Comuni e che in precedenza aveva caratterizzato 

anche, appunto, il nostro Ente. Poiché l'Amministrazione centrale rifonde i costi sostenuti per 

l'espletamento di queste attività successivamente al loro espletamento la variazione di bilancio è 

necessaria a stanziare le somme, appunto, finalizzate a poter adempiere a questo obbligo di legge, in 

attesa della refusione delle spese stesse. La variazione che viene proposta è di circa 25 mila euro 

che, in aggiunta a quello che era lo stanziamento iniziale di circa 57 mila, porta ad 81 mila euro la 

somma stanziata per l'espletamento di queste attività.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessora per la sua illustrazione. Apro quindi la fase della discussione sulla proposta di 

deliberazione 131. Chi desidera intervenire tra i Consiglieri Comunali presenti? Prego Consigliere Di 

Trento, a lei la parola.  

 

CONS. DI TRENTO MASSIMO  

Grazie. Solo una curiosità Assessore, che tempi abbiamo, poi, per il recupero delle spese? Che 

tempi ci sono. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Prego Assessora.  

 

ASS. BRIGANTI MARIA PAOLA  

I tempi non sono stabiliti per legge, viene rendicontato e quindi le Amministrazioni Statali 

provvedono, al termine degli iter ordinari, alla refusione delle spese, diciamo che la modalità con la 

quale sono state…, cioè l'innovazione che è stata introdotta dal 2017 non ci dà sostanzialmente 

storicità su questo aspetto. Questo è il primo anno in cui noi dobbiamo espletarla in via eccezionale. 
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Altri interventi dopo quelli del Consigliere Di Trento? Non mi pare che ve ne siano. Chiudo 

quindi la fase della discussione. Apro quella delle dichiarazioni di voto sulla proposta di deliberazione 

n. 131 del 2019. Abbiamo dichiarazioni di voto? No, neanche in questo caso. Allora andiamo 

direttamente alla votazione. La proposta è la 131 del 25 novembre 2019 con oggetto: “Ratifica della 

deliberazione di Giunta Municipale 348 del 22 novembre 2019: Censimento permanente della 

popolazione e delle abitazioni 2019 - variazione al bilancio di previsione 2019 – 2021”. Chi tra i 

Consiglieri Comunali è favorevole all'approvazione di questa proposta di deliberazione alzi la mano. 

Prego Consiglieri.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Mi pare unanimità. Votiamone neanche l'immediata esecutività, sempre per alzata di mano. 

Grazie nuovamente Consiglieri.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità anche in questo caso. Dichiaro quindi approvata ed immediatamente esecutiva la 

proposta di deliberazione n. 131, quinto punto all’ordine del giorno odierno su richiesta di inversione 

passato poi al secondo.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Chiedo…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Di nuovo Consigliere Bellini? Quindi, volete discutere adesso la 8? Sempre quella di cui deve 

relazionare l'Assessora Briganti. Mettiamo in votazione anche quest'altra inversione dell'ordine del 

giorno odierno. Chi è favorevole tra i Consiglieri Comunali a discutere a seguire la proposta di 

deliberazione n. 50/2019, ottavo punto all’ordine del giorno alzi la mano. Prego Consiglieri.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Contrari a questa inversione?  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
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Astenuti? Sempre due.  

Perfetto. Allora andiamo a discutere come terzo punto quello che era originariamente l'ottavo, la 

proposta è la 150 del 3/12/2019 con oggetto: “Ratifica deliberazione di Giunta Municipale n. 350 del 

22.11.2019: Aggiornamento Piano Triennale dei fabbisogni 2019 - 2021 previsto dall'art. 6 comma 4 

del D.Lgs. 165/2001 e variazione di bilancio”.  
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Punto n. 8 all’Ordine del Giorno: Proposta di deliberazione n. 150/2019 del 03/12/2019 

avente ad oggetto: “Ratifica deliberazione di Giunta Municipale n. 350 del 22.11.2019, avente ad 

oggetto: Aggiornamento Piano Triennale dei fabbisogni 2019 - 2021 previsto dall'art. 6 comma 

4 del D.Lgs. 165/2001 e variazione di bilancio”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Prego Assessora Briganti, a lei la parola nuovamente.  

 

ASS. BRIGANTI MARIA PAOLA  

Anche questa è una ratifica di una delibera di Giunta per motivi di urgenza approvata, che 

necessita, appunto, della ratifica in Consiglio. La variazione qui riguarda l’annualità di imputazione 

della quota Servizi Fondo Povertà, ossia delle risorse che vengono appunto specificamente destinate 

a questo fondo e che nella nuova previsione si spostano dall'anno 2019 all'anno 2020, andando, 

appunto, ad incrementare l'anno prossimo, riducendo l’anno in corso. La variazione è di poco più di 67 

mila euro, che (appunto) dalle minori entrate del 2019 della quota Servizi del Fondo Povertà vengono 

splittati su alcuni capitoli specifici del 2020, sempre attinenti alla medesima finalità ma suddivisi in 

categorie diverse che sono gli oneri, l’Irap e il fondo generico. Sostanzialmente si è trattato di meglio 

precisare questi 67 mila euro sia per imputazione temporale, quindi dal 2019 al 2020, sia per capitoli 

di specifica destinazione.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessora Briganti per questa sua ulteriore illustrazione, la proposta è la 150, sulla 

quale apro la fase della discussione. Ci sono Consiglieri Comunali che desiderano intervenire su 

questa proposta? Prego Consigliere Di Trento, nuovamente la parola a lei.  

 

CONS. DI TRENTO MASSIMO  

Grazie. Io chiedo scusa, chiedo scusa anche all’Assessore, però su una proposta di delibera, 

una delibera di Giunta di 12 pagine, 13 – 14 pagine fare una descrizione di due minuti mi sembra 

abbastanza superfluo insomma, perché veramente ci sono…, io tante cose qui…, per esempio qui c’è 

tutta una lista di cessazioni, di assunzioni 2020/2021, sintesi di turnover, potenziale assunzione totale 

del personale dirigente, personale non dirigente, sintesi turnover. Mi sembra abbastanza…, non per 

me, ma per far capire, magari, alla città effettivamente cosa stiamo votando. Tra l'altro in 

Commissione Bilancio non è venuto nessuno degli Uffici su una materia molto importante, è venuto sì 

giustamente l'Assessore, che comunque ha detto le stesse cose della Commissione. Per fortuna ho 

sostituito il mio collega Tassi, capogruppo, devo dare atto al Presidente del Consiglio che mi ha 

spiegato benissimo la delibera di Giunta, so che non è possibile farlo, però, magari, se ci potesse 

spiegare anche lui qualcosa sarebbe meglio. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
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Restituiamo la parola all'Assessora Briganti, che magari scenderà maggiormente nel dettaglio di 

questa… Prego.  

 

ASS. BRIGANTI MARIA PAOLA  

Colgo l’occasione per esporre quello che è un atto normalmente di competenza squisitamente 

gestionale, che quindi non arriva mai in Consiglio, perché la predisposizione del Piano dei Fabbisogni 

del Personale è competenza di Giunta ed è questo il motivo per il quale mi sono limitata soltanto alla 

parte per la quale è stato necessario (come dire) porre la delibera alla vostra attenzione. Facciamo 

allora qualche piccolo passo indietro. L’Ente predispone, su competenza appunto gestionale, su 

proposta della Giunta, diciamo condivisa con la delegazione trattante, il Piano dei Fabbisogni 

Assunzionali che hanno, come tutti gli atti di programmazione gestionale, respiro triennale. In questo 

respiro triennale di questo documento vengono inseriti tutta una serie di dati, che, come diceva il 

Consigliere Di Trento, riguardano quelle che sono le cessazioni previste, le varie tipologie di rapporto 

che legano i dipendenti all'Ente, quelli indeterminati, quelli a tempo determinato, i dirigenti, lo staff e 

quindi l'analisi di questa delibera rende sostanzialmente chiara e trasparente ed intelligibile questa 

situazione. A seguito, quindi, dei risparmi che verranno, nel corso dei tre anni, a determinarsi per la 

cessazione dei rapporti lavorativi si creano delle disponibilità economiche e di tipo giuridico che 

consentiranno l'assunzione di nuovo personale dipendente. Questo è il cosiddetto PTA a carico delle 

finanze dell'Ente, a fianco del quale si inserisce anche un elenco legato alle disponibilità che i 

finanziamenti per legge pongono a disposizione del settore del Welfare, che sono finanziati appunto 

da fondi non a carico del bilancio del Comune, ma sono (appunto) eterofinanziati e che consentono 

degli stanziamenti per l'assunzione di personale, sempre a tempo determinato, perché chiaramente 

deve essere collegato alla disponibilità di questi fondi e sempre, chiaramente, assunto per le finalità 

che il finanziamento stesso prevede. Quindi preciso meglio la ragione per cui stiamo votando questa 

variazione di bilancio, si tratta di una variazione che consentirà di assumere personale nel 2020 

piuttosto che nel 2019, utilizzabile esclusivamente per le finalità previste dal Pon Inclusione, che è un 

bando al quale il Comune Latina ha partecipato e che quindi darà modo di selezionare, acquisire le 

prestazioni lavorative di personale specificamente individuato dal Pon a tempo determinato. Ripeto, il 

carico economico, cioè il costo economico di queste assunzioni non è a carico del bilancio dell'Ente, 

perché (appunto) ci sono dei fondi stanziati, ma per una questione di complessiva valutazione di 

quello che sarà l'andamento delle assunzioni e più che altro delle cessazioni dell'Ente se ne da una 

rappresentazione complessiva all'interno del documento di programmazione appunto del personale. 

Ripeto, è un atto che non arriva mai in Consiglio, perché non è di stretta competenza del Consiglio, vi 

arriva in quanto, appunto, oggetto di questo spostamento nelle annualità di competenza. Spero di 

essere stata più chiara.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessora Briganti. Chiedo se ci sono interventi ulteriori su questa proposta di 

deliberazione, la n. 150. Mi sembra che non ve ne siano. Anche su questa chiudo la fase della 

discussione, apro quella della dichiarazione di voto. Abbiamo interventi in dichiarazione di voto su 
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questa proposta di Consiglio? Non mi sembra. Andiamo in votazione, la proposta è la 150 del 3 

dicembre 2019 con oggetto: “Ratifica deliberazione di Giunta Municipale n. 350 del 22.11.2019: 

Aggiornamento Piano Triennale dei fabbisogni 2019 - 2021 previsto dall'art. 6 comma 4 del D.Lgs. 

165/2001 e variazione di bilancio”. Chi è favorevole all'approvazione di questa proposta di 

deliberazione tra i Consiglieri Comunali alzi la mano. Prego Consiglieri.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Contrari?  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Astenuti?  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

1, 2, 3, 4, 5. Votiamo anche l'immediata esecutività sempre per alzata di mano. Prego 

Consiglieri.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Contrari all'immediata esecutività.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Nessuno. Astenuti sull’immediata esecutività.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Sempre 5. Dichiaro quindi, anche in questo caso, approvata ed immediatamente esecutiva la 

proposta di deliberazione 150, originariamente l'ottavo punto all'ordine del giorno del Consiglio 

Comunale odierno, spostato in discussione al terzo.  

Andiamo avanti, tornando indietro in realtà, e passiamo a quella che era la seconda proposta 

all’ordine del giorno odierno, la 85 dell’8 agosto con oggetto: “VDB - DFB - Variazione al bilancio 
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pluriennale 2019/2021 con applicazione dell'avanzo - Riconoscimento legittimità debito fuori bilancio-  

ex art. 194, c. 1 lettera a) TUEL - Sentenza n. 20309 Tribunale di Roma - Sezione Specializzata IX 

Industriale – Fast Park Sistema srl e ordinanza di assegnazione del Tribunale Ordinario di Latina, 

Esecuzioni Mobiliari R.G. 991/18 Repertorio 623/2019”.  
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Punto n. 2 all’Ordine del Giorno: Proposta di deliberazione n. 85/2019 del 8/08/2019 

avente ad oggetto: “VDB - DFB - Variazione al bilancio pluriennale 2019/2021 con applicazione 

dell'avanzo - Riconoscimento legittimità debito fuori bilancio - art. 194, c. 1 lett. a) TUEL - 

Sentenza n. 20309 Tribunale di Roma - Sezione Specializzata IX Industriale – Fast Park Sistema 

srl e ordinanza di assegnazione del Tribunale Ordinario di Latina, Esecuzioni Mobiliari R.G. 

991/18 Repertorio 623/2019”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Cedo la parola in questo caso all'Assessore competente per l'illustrazione della proposta, 

l’Assessore Ranieri. Prego Assessore, a lei la parola.  

 

ASS. RANIERI EMILIO  

Buongiorno a tutti. Buongiorno Presidente, Consiglieri, pubblico presente. Si tratta di una 

proposta di delibera, n. 85, che riguarda una vicenda che abbiamo già affrontato, in cui il Comune di 

Latina, in solido con la società Fantasia S.r.l. nella realizzazione del parcheggio sopraelevato di Latina 

Scalo era già stato condannato alle spese di 223 mila euro insieme alla ditta Fantasia, perché 

praticamente la società Fast Park deteneva un brevetto che non fu, in qualche maniera, utilizzato, fu 

utilizzato erroneamente, diciamo senza il giusto avviso dalla società Fantasia. Il Comune e la società 

Fantasia S.r.l., che ha realizzata il parcheggio, è stata costretta a questo pagamento e noi abbiamo 

già deliberato in Consiglio Comunale n. 95 del 13 dicembre la legittimità di questo debito fuori bilancio. 

A seguito di questo debito il mandato di pagamento del 4 febbraio 2019, quindi nei tempi, si è 

provveduto al pagamento a favore della Fast Park, ma il 13 maggio successivo il Tribunale di Latina, 

l’Esecuzioni Mobiliari ha assegnato al creditore con un'altra ordinanza alcune spese per rivalutazione, 

interesse e competenze per spese di pignoramento. Questi soldi assommano a 5 mila 130 euro, che è 

la quota in più aggravante su questo procedimento. Essenzialmente il nostro tesoriere, la Banca 

Monte dei Paschi ha pagato direttamente la parte ulteriore alla società, alla Fast Park e noi abbiamo 

dovuto coprire l'impegno di spesa con fondi di bilancio che abbiamo preso da uno dei fondi proprio dei 

lavori pubblici. Questo è quanto. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessore Ranieri per la sua illustrazione della proposta di deliberazione, la 85, sulla 

quale apro la fase della discussione in Consiglio Comunale. Ci sono Consiglieri che vogliono 

intervenire su questa proposta? Prego Consigliere Di Trento.  

 

CONS. DI TRENTO MASSIMO  

Grazie Presidente. Mi sento solo oggi. Guardi, io ritengo che questo debito sia proprio il caso di 

cui io ho parlato diverse volte in tutti gli altri debiti fuori bilancio, perché è vero che abbiamo pagato il 

vecchio debito, quello di 100 mila euro e passa, però poi rileggendo gli atti, gli allegati, noi stiamo 

pagando adesso gli interessi di questo ritardato pagamento, perché vi dico questo? Perché, 

rileggendo gli atti, qui c'è l'avvocatura che, in data 20 dicembre 2017, dice che questa società, “la Fast 
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Park Sistema S.r.l. ha provveduto in data 15 dicembre ultimo scorso alla notifica della sentenza n. 

20309 anno 2017 munita di formula esecutiva, in carico anche al codesto servizio (questo è 

importante), momento dal quale decorre il noto termine di giorni 120 concessi al Comune per 

provvedere senza ulteriori aggravi”. Stiamo parlando del 20 dicembre 2017. Poi leggo qui, nel corpo 

della delibera, che praticamente noi abbiamo… quindi 120 giorni quindi parliamo dicembre, entro 

aprile, dovevamo pagare entro aprile 2018 e invece qui il Consiglio Comunale, con deliberazione di 

Consiglio Comunale n. 95/2018 del 13.12.2018, quindi siamo andati ben oltre i tempi, è stata 

riconosciuta la legittimità del debito fuori bilancio e con mandato n. 444 del 4 febbraio 2019 abbiamo 

pagato il famoso debito di 119 mila euro. Quindi che fa il…, almeno io credo di aver capito così, 

perché non sono un avvocato, però…, il legale della parte fa una nota di precisazione del credito, in 

cui spiega quello che è successo, quale è stato l'iter e ci dice, praticamente, che la rivalutazione, gli 

interessi legali partono sì dal 2010, però arrivano fino al 9 febbraio 2019. Quindi, noi stiamo pagando 

in questi 5 mila euro gli interessi e le rivalutazioni di un importo che noi abbiamo trascurato e, ripeto 

ancora, abbiamo trascurato, perché è chiaro quello che parte dall'avvocatura, che è di dicembre 2017. 

Io non capisco, ancora una volta, perché c'è questo blocco nel momento in cui dobbiamo pagare i 

debiti, riconoscere i debiti fuori bilancio. Io non so più come dirlo, però a me non mi sembra giusto che 

aumentare l'IMU all'1 e 6 per 1000, al massimo delle aliquote a Latina, perché ne ho fatte adesso 

diverse, per il mio lavoro, di IMU e non sono tutte al massimo, no? Ma noi invece dobbiamo sempre 

mettere al massimo, far pagare a tutti quanti i cittadini l’IMU al massimo, perché poi ci troviamo questi 

interessi, rivalutazioni che sono in più rispetto al dovuto per quanto riguarda il Comune. Non capisco, 

se qualcuno mi spiega perché ci sono questi blocchi di mesi interi, perché non so, non riesco a 

capirlo. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ci sono altri interventi dopo quello del Consigliere Di Trento su questo debito fuori bilancio? 

Non mi pare. Chiedeva nuovamente la parola lei Assessore Ranieri? Prego allora, a chiusura della 

discussione.  

 

ASS. RANIERI EMILIO  

Solo sul fatto tecnico, però non è poco importante, diciamo che la ricostruzione dei fatti del 

2010, di come poi si attiva questo procedimento rispetto a tutta la parte tecnica e ricostruire perché la 

società Fantasia si trova in questa condizione di dover - in qualche maniera - dare spiegazioni rispetto 

all'uso di un brevetto di un'altra società comunque ha complicato molto la situazione generale, per 

quanto riguarda poi il debito stesso anche la …(incomprensibile)… delle parti in solido, le spese legali, 

eccetera probabilmente sono state nell'anno 2018 fonte di un'attenta visione da parte degli Uffici, che 

non conoscevano bene tutte le vicende relative all'intero sistema del parcheggio multipiano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessore. Chiudiamo quindi la fase della discussione su questa proposta di 

deliberazione, apriamo quella della dichiarazione di voto. Ci sono dichiarazioni di voto su questa 
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proposta di deliberazione? Il Consigliere Di Trento su sua delega Consigliere Tassi? Prego 

Consigliere Di Trento.  

 

CONS. DI TRENTO MASSIMO  

Assessore Ranieri, io la rispetto, però questa cosa che gli Uffici devono studiare ogni volta gli 

atti e le cose, allora quando c'è…, ripeto, io non sono un legale, ma quando la sentenza è munita di 

formula esecutiva, no? In carico c’è questa formula esecutiva, noi abbiamo 120 giorni per pagare il 

debito, cioè, non è che possiamo fare altro. Quindi, per carità, tutto va bene, però lo dice anche 

l'avvocatura qui, l’ha riportato, c’è scritto non è che lo sto dicendo io. Quindi, cioè, questa cosa che gli 

Uffici…, sì, giustamente gli Uffici devono valutare, però possono vedere nei 120 giorni, non possiamo 

andare oltre un anno, perché questo è un caso, ma ne abbiamo discussi in altri Consigli altri casi, no? 

Ben altri. Ripeto, non è una cosa personale, però io non risponderei così. Grazie. Comunque votiamo 

contro.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ci sono altri interventi in dichiarazione di voto su questa proposta? Non mi pare. Allora andiamo 

in votazione della proposta di deliberazione 85 dell’8 agosto 2019 avente ad oggetto:  VDB - DFB - 

Variazione al bilancio pluriennale 2019/2021 con applicazione dell'avanzo - Riconoscimento legittimità 

debito fuori bilancio - art. 194, c. 1 lett. a) TUEL - Sentenza n. 20309 Tribunale di Roma - Sezione 

Specializzata IX Industriale – Fast Park Sistema srl e ordinanza di assegnazione del Tribunale 

Ordinario di Latina, Esecuzioni Mobiliari R.G. 991/18 Repertorio 623/2019”. Chi tra i Consiglieri 

Comunali è favorevole all'approvazione di questa proposta inerente un debito fuori bilancio alzi la 

mano. Prego Consiglieri Comunali.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Coloro che sono contrari?  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Quattro contrari. Ne votiamo anche l’immediata esecutività sempre per alzata di mano. Grazie 

Consiglieri.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Coloro che sono contrari all'immediata esecutività?  
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Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Tre. Astenuti non ce ne sono. Gli altri sono fuori dall'aula. Dichiaro quindi approvata ed 

immediatamente esecutiva anche la proposta di deliberazione 85, che era il secondo punto originario 

dell'ordine del giorno odierno.  

Andiamo avanti, terzo punto all'ordine del giorno odierno è la proposta di deliberazione n. 110 

del 21/10/2019 con oggetto: “Ratifica deliberazione di Giunta Municipale n. 283 del 17.10.2019: 

variazione di bilancio ex art. 175, commi 4 e 5, del D.Lgs. 267/2000 TUEL Progetto Upper - iniziativa 

Europa <<Urban Innovative Actions>>”.  
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Punto n. 3 all’Ordine del Giorno: Proposta di deliberazione n. 110/2019 del 21/10/2019 

avente ad oggetto: “Ratifica deliberazione di Giunta Municipale n. 283/2019 del 17.10.2019, 

avente per oggetto: variazione di bilancio ex art. 175, commi 4 e 5, del D.Lgs. 267/2000 TUEL 

Progetto Upper - iniziativa Europa <<Urban Innovative Actions>>”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Do la parola all’Assessore competente al ramo per la relazione su questa proposta di 

deliberazione, l'Assessora Leggio. Prego Assessora.  

 

ASS. LEGGIO CRISTINA 

Grazie Presidente. Buongiorno. Una variazione di bilancio necessaria (diciamo così), perché al 

momento in cui l’Ente è stato selezionato per realizzare il progetto di innovazione urbana Upper ha 

sostanzialmente costruito in bilancio lo spazio per poter acquisire all'interno della propria 

programmazione economica le risorse, appunto, necessarie e importanti per realizzare l'iniziativa. Vi 

ricordo che complessivamente la realizzazione del progetto Upper ha un valore economico di 4 milioni 

934 mila euro, di cui a valere sul finanziamento - e quindi questo è lo spazio che andiamo a creare 

all'interno del bilancio – 3 milioni 947 mila e altre poche centinaia di euro, che costituisce l’80% del 

valore totale del progetto realizzato. Quindi, con la variazione di bilancio che andiamo oggi a ratificare 

sono stati istituiti i capitoli di bilancio necessari, appunto, alla realizzazione del progetto e quindi ad 

assegnarli all'interno delle varie voci di spesa che sono ovviamente coerenti con le attività che sono 

state proposte e approvate dalla Commissione Europea.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessora per la sua illustrazione. Apro la fase della discussione sulla proposta di 

deliberazione n. 110. Ci sono interventi da parte dei Consiglieri Comunali su questa proposta di 

deliberazione? Prego Consigliere Antoci, a lei la parola.  

 

CONS. ANTOCI SALVATORE  

Grazie Presidente. Il Progetto Upper di per sé è un bel progetto e ci sarebbe da gioirne, ma io 

voterò contro questa variazione di bilancio per accogliere (diciamo così) il Progetto Upper, ripeto non 

per il Progetto Upper in sé stesso, ma è un voto contro la maggioranza, per quella maggioranza che 

ha fallito di fare quella rivoluzione culturale che avevamo promesso ai cittadini, quella rivoluzione 

culturale che avrebbe consentito di spendere bene ogni centesimo di denaro pubblico, che avrebbe 

consentito di fare bene, a regola d'arte ogni nuova opera pubblica. Quindi, sostanzialmente io voto 

contro perché secondo me sarà l'ennesimo sperpero di denaro Upper, perché ci ritroveremo davanti a 

tutta una serie di cose che non serviranno alla città, tutta una serie di cose fatte male che si 

sgretoleranno, piante che moriranno, eccetera, come esattamente per qualsiasi cosa. Noi abbiamo 

promesso, dico “noi” nel senso LBC, in campagna elettorale abbiamo promesso una rivoluzione 

culturale alla città, rivoluzione culturale che è completamente fallita, che non c'è stata, infatti noi 

vediamo esattamente che le cose vengono fatte esattamente com’erano fatte prima. Oggi se andiamo 



                                                                                                                                                              Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                              16.12.2019 

  

  

Verbale redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 22 di 121 

 

   

 

sulla strada vediamo che le buche vengono riparate con palate d'asfalto gettate direttamente sulla 

pozza piena d'acqua, vediamo che la vernice della segnaletica orizzontale sbiadisce dopo due 

settimane, esattamente come sbiadiva prima di LBC, il verde pubblico si continua a gestire 

inseguendo l'emergenza, eccetera, eccetera. Quindi, a causa di questo fallimento, di questa mancata 

promessa io voto contro questa variazione di bilancio. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Altri interventi dopo quello del Consigliere Antoci? Lei Consigliere Carnevale? Prego, a lei la 

parola.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Grazie Presidente. Come si dice a volte gli scherzi del destino, avete in tutti i modi cercato di 

evitare un dibattito, un confronto sereno su questo tema, sul tema dell’Upper, avete scomodato 

Prefetti, avete scomodato addirittura il Ministro, per cercare di trovare dei cavilli che impedissero, 

evitassero un momento di confronto, come, purtroppo, oggi siete costretti a fare. Vede Presidente, noi 

abbiamo ben chiare quelle che sono le divisioni di competenza fra Consiglio Comunale e fra Giunta, 

non è che ce le deve insegnare lei, forse a qualcuno di voi sfugge. La richiesta che noi abbiamo fatto 

di quella famosa mozione che chiedeva il definanziamento del Progetto Upper e chiedeva in maniera 

pretestuosa anche il ritiro delle deleghe all'Assessore Leggio era semplicemente, appunto, una scusa, 

era una scusa, anche perché non le nascondo che forse l'ultima persona in questa maggioranza che 

avrebbe dovuto pagare lo scotto di quello che è accaduto è proprio l'Assessore, gliene do atto. Lo 

abbiamo usato un po' come pretesto, anche perché non le nascondo, così come è stato detto dal 

Consigliere che mi ha preceduto, che nello stesso Question Time che io feci in apertura mi congratulai 

proprio con lei e con gli Uffici, perché comunque si era raggiunto un obiettivo importante, avere 4 

milioni di euro che entrano nelle casse del Comune per poter mettere in campo tutta una serie di 

attività importanti come quelle del Progetto Upper è sicuramente un momento di orgoglio. E non voglio 

neanche ripetermi su quelli che erano stati i motivi che, invece, mi avevano indotto a fare quel 

Question Time ed avere una serie di perplessità. Motivi che partivano dal dubbio in merito al famoso 

requisito del coinvolgimento di partner locali, laddove avevamo appurato che molti partner che erano 

presenti non erano né comunali e nemmeno provinciali, ma soprattutto il requisito che più di tutti ci ha 

in qualche maniera destato preoccupazione era quello della adeguata capacità economica e 

finanziaria, laddove sappiamo che questo progetto prevede un cofinanziamento da parte del privato, 

che deve intervenire con il 20% delle somme che vengono stanziate. Ebbene, laddove abbiamo 

verificato che c'era, ad esempio, la famosa Innovation Europe che aveva chiuso il bilancio con 2 mila 

e 500 euro, ma di perdite, ci sembrava un po’ difficile comprendere come poteva garantire quel 

cofinanziamento su una quota di 75 mila euro. Io non so se a qualcuno di voi è mai capitato di andare 

ad esempio in banca a chiedere un mutuo e non so quanti di voi con un bilancio non a zero ma meno 

gli sarebbe stato concesso un mutuo, quali erano le garanzie, quali sono le garanzie che vengono 

offerte a tal proposito. Comunque, sorvolando su queste questioni, ci interessa un pochino di più, 

probabilmente, ricordare i casi di incompatibilità che sono previsti nell'articolo 63 del famoso D.Lgs. 
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267/2000 riguardo al primo comma, in poche parole siamo curiosi di sapere se un nostro buon collega 

abbia almeno provveduto a dimettersi dalla cooperativa che ha beneficiato, perché selezionata come 

partner, della somma di 75 mila euro che voi oggi vi apprestate a votare, perché voi oggi votate la 

presa d’atto di una variazione di bilancio all'interno della quale ci sono anche delle somme che 

dovranno andare alla cooperativa all’interno della quale c’è il Consigliere Comunale Fabio D'Achille e 

soprattutto sono anche curioso di sapere se questa sua presunta non incompatibilità e quindi 

compatibilità lo porterà a votare questo punto all'ordine del giorno. Vedete, io, la Lega abbiamo posto 

un problema di opportunità politica, noi riteniamo che non sia opportuno che anche l'ultimo dei cittadini 

di questa città possa pensare o avere semplicemente il dubbio che la selezione sia stata vinta non per 

meriti ma per qualche altro meccanismo e ci saremmo aspettati una risposta chiara, una risposta 

semplice, veloce, netta da parte di questa Amministrazione, ma ahimè abbiamo dovuto appurare 

prima che il Consigliere Fabio D'Achille è arrivato a dire che neanche..., non ricordo bene se ha detto 

che non sapeva della partecipazione della sua cooperativa all'interno di questo progetto o se non si 

ricordava che faceva parte della cooperativa, salvo, poi, essere smentito da un verbale all'interno del 

quale c'è dichiarato ed è depositato alla Camera di Commercio che due mesi prima partecipava e 

provvedeva insieme ad altri quattro soci, addirittura con la delega anche di un altro socio, ad 

approvarne il bilancio. Poi, successivamente, dichiara di volersi dimettere comunque dalla 

cooperativa, ma ad oggi (come ho detto prima) nulla sappiamo. E poi… il paradosso da parte della 

maggioranza, che invece di spiegare, chiarire sui contenuti quello che era accaduto e qui ritorno a 

quello che ho detto all'inizio, che forse l'unica persona che ha interpretato correttamente quello che 

era il mio dubbio, quelle che erano le nostre preoccupazioni è stata l’Assessora Leggio, perché fa e 

da, cerca di dare una risposta sui contenuti, mentre che cosa succede? Che da tutta la maggioranza 

di LBC incominciano ad emergere frasi del tipo: “Da che pulpito viene la predica”. Giusto Consigliere 

Bellini, Consigliere D'Achille e Consigliere Rinaldi? È bene ribadire, qualora ce ne fosse bisogno, che 

noi siamo e rimaniamo estremamente garantisti, ma ci chiediamo: come si comportano coloro che 

invece scrivono frasi del tipo “Massimiliano Carnevale non ti ergere a paladino di verginità. Chi viene 

rinviato a giudizio deve lasciare ogni carica”. Giusto Consigliere Rinaldi? E quindi non perdete 

occasione per sbandierare il vostro giustizialismo. Cosa accade quindi nel caso in cui, ad esempio, 

accade che un loro Assessore rimane coinvolto non in un'indagine, come purtroppo è accaduto 

all'Assessore all'Urbanistica, non in un rinvio a giudizio, caro Consigliere Rinaldi, ma venga proprio 

condannato, un vostro Assessore venga condannato, anche se con sentenza non passata in 

giudicato, ma ad oggi è condannato, qual è il vostro atteggiamento? Quali sono le frasi che andate a 

scrivere su Facebook? Quali atti ponete in essere? Temo che il vostro modus operandi sarà sempre lo 

stesso, alzerete l'asticella, perché da quando vi siete insediati in questa assise avete sempre adottato 

un po' come il ballo del limbo, no? Però mentre lì l'asticella a mano a mano che uno migliora si 

abbassa, voi a mano a mano che peggiorate la alzate, fate il contrario. E allora quale sarà la reazione 

del Consigliere D'Achille, del Consigliere Bellini, del Consigliere Rinaldi e di tutta la maggioranza 

quando un Assessore viene condannato per i reati previsti dall'articolo 595 del Codice Penale. 

“Chiunque fuori dai casi indicati nell'articolo precedente comunicando con più persone offende l'altrui 

reputazione è punito con la reclusione fino ad un anno o con la multa fino a 1032 euro”, peggio “Se 
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l'offesa è recata col mezzo della stampa o con qualsiasi altro mezzo di pubblicità ovvero in atto 

pubblico la pena è della reclusione da sei mesi a tre anni o della multa non inferiore a 516 euro”. Mi 

avrebbe fatto piacere anche sapere cosa ne pensava il Sindaco, purtroppo ci ha abituato spesso alla 

sua non presenza. E purtroppo devo anche ammettere che da questa vicenda chi ne esce sconfitta 

ancora una volta è la politica, perché invece che sui temi, sui programmi, sui problemi della nostra 

comunità e ce ne sono tanti, forse troppi, si perde del tempo prezioso su argomenti, su questi 

argomenti e, vedete, seppur io ero consapevole di questa condanna che risale ad un anno fa non ho 

mai fatto parola con nessuno, ma oggi diventa indispensabile per riportarvi con i piedi per terra, 

perché voi non siete meglio di nessuno.  

 

CONS. LEOTTA ANTONINO  

I 49 milioni…  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

È arrivato il momento… ma di cosa parli?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliere Leotta. Silenzio.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

È arrivato il momento che la smettete con la vostra supponenza, come ritenervi sempre e 

comunque i migliori. Basta con la convinzione della solita superiorità morale solo perché siete di 

sinistra, perché, vedete, non vi nascondo che ho provato un po’ di tristezza l'altro giorno nella 

conferenza stampa organizzata fretta e furia da parte del vostro Sindaco, perché ha denunciato che 

ancora una volta si era messa in moto la macchina del fango, però temo che non vi siete accorti che 

non è proprio il fango quello che sta investendo voi ed il vostro Sindaco. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ci sono altri interventi a seguire quello del Consigliere Carnevale? Prego Consigliera Aramini.  

 

CONS. ARAMINI MARINA 

Grazie Presidente. Io volevo intervenire su una questione che mi preme abbastanza, in quanto 

questa sì che secondo me getta del fango su questa Amministrazione, le parole che ha detto il 

Consigliere Carnevale, no? Quando tra le righe ha detto: “Selezione vinta per altri meccanismi”.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

No, no.  

 

INTERVENTO 

Ce lo dica ...(incomprensibile)...  
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CONS. ARAMINI MARINA 

“Selezione vinta…”.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

...(incomprensibile)... sorgere il dubbio.  

 

INTERVENTO 

Ah, il dubbio.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Il dubbio come cittadino ...(incomprensibile)...  

 

…(Interventi fuori microfono)…  

 

CONS. ARAMINI MARINA 

“Che la selezione vinta con altri meccanismi”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Silenzio.  

 

CONS. ARAMINI MARINA 

Allora, questo (diciamo) comunque inserire nella narrazione che questa cosa possa essere 

stata vinta per altri meccanismi, quando poi dici che siamo estremamente garantisti è un’offesa grave, 

ma gravissima ai dipendenti degli Uffici, perché questa Amministrazione sarà lenta, c’avrà tutti i difetti 

del mondo, ma ha smesso un andazzo che era quello proprio, forse, di partecipare in qualche modo ai 

bandi, alle gare, non so, gare se ne facevano poche, quindi..., a decidere cosa e chi doveva vincere 

un avviso. Ora, lo considero una frase veramente di un vecchiume inaudito, tanto più che essendomi 

informata dall'Assessore, non chissà da chi, questa Commissione era fatta da funzionari pure di vari 

Servizi, quindi diciamo che i cittadini dovrebbero capire che quando uno persegue la legalità non è 

che persegue Polizia, Carabinieri, eccetera, persegue le regole ma soprattutto legalità in termini di 

pari opportunità, perché questa è una faccia della medaglia della legalità. Procedure dove il cittadino 

non deve essere raccomandato, tutti partiamo da uno stesso… perché questa è una frase…  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Perché se l’avessi messo tu ...(incomprensibile)...  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliere Carnevale.  
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CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

…(Fuori microfono)…  

 

…(Interventi fuori microfono)…  

 

CONS. ARAMINI MARINA 

Sono contenta che ...(incomprensibile)...  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Silenzio.  

 

CONS. ARAMINI MARINA 

Però è stata una frase che mi ha colpito, quindi io ho ritenuto (diciamo) intervenire su questo 

aspetto, perché è un aspetto fondante di questa Amministrazione e sfido chiunque magari a venire 

anche in questa sede a dire: “Io sono stato raccomandato. Io ho vinto perché”, questo e quell'altro. E 

volevo dire anche una cosa particolare, che questa selezione, peraltro, non era una selezione dove 

sto dicendo una scemata se la società A entra vuol dire che la società B allora non ha posto per 

entrare, non vincevano solo 4 o solo 5 o solo 6, ma la selezione non era escludente, era includente, 

quindi tutti quei partecipanti, tutte quelle proposte che avevano una certo requisito minimo, accettabile 

potevano accedere al finanziamento. Quindi, voglio dire, c'è anche questo aspetto che rende forse un 

po' meno opaca questa vicenda, un po’ meno opaca, non ho detto limpida, ma un po' meno opaca. 

Grazie Presidente.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Presidente per fatto personale.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Per quale motivo Consigliere Carnevale?  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Eee…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

No, no, lei me lo spiega ed io decido se sussistono o meno i requisiti.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Perché, in merito a quanto appena stato sostenuto da parte della Consigliera Aramini, 

semplicemente per puntualizzare che laddove avessi ravvisato un qualcosa che comunque andava 

oltre quello che era illecito e quindi ricadeva in un’ipotesi di reato avrei ovviamente attivato 

meccanismi diversi. Io ho parlato solo ed esclusivamente di opportunità politica, in altre parole quando 



                                                                                                                                                              Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                              16.12.2019 

  

  

Verbale redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 27 di 121 

 

   

 

e presto ci sarà la Lega a governare questa città non accadrà mai che un Consigliere Comunale farà 

partecipare la propria cooperativa ad una selezione dell'amministrazione pubblica!  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Silenzio. Chiede di intervenire Consigliere Leotta? A lei la parola.  

 

CONS. LEOTTA ANTONINO  

E sì, a questo punto conviene intervenire, perché (diciamo) sono state dette delle cose anche 

un po' fuori dalla… dalle righe, un po' sopra le righe. Allora, intanto leggiamo questo punto 2 del 

comma 1 dell'articolo 63: “Sempre che non si tratti di cooperative o consorzi di cooperative iscritte 

negli appositi pubblici registri articolo…”, vabbè poi continua per conto suo, ma non ci interessa. C'è 

scritto così Carnevale, mi dispiace, forse avresti dovuto iniziare il tuo intervento leggendo proprio il 

punto 2 del comma 1 dell'articolo 63, comunque non l'ha fatto, l'ho fatto io. Allora, perché questo è 

dirimente, no? Rispetto alla opportunità politica o meno, perché opportunità politica significa conviene 

politicamente o non conviene politicamente. Io direi che è vero, come diceva la collega Aramini, noi 

potremmo aver fatto degli errori, possiamo essere lenti, però noi non abbiamo, come sapete, no? 

Nelle nostre file… non abbiamo in LBC costruttori, non ce li abbiamo secondo me, costruttori, non 

abbiamo appaltatori, non abbiamo imprenditori o forniture di servizi pubblici. Non abbiamo 

somministratori di appalti. Non abbiamo somministratori di appalti, citati sempre dall’articolo 63 

nell'interesse del Comune o della Provincia ovvero in società ed imprese volte al profitto di privati. Non 

abbiamo capi d’azienda né amministratori delegati di società. Noi siamo quasi tutti Consiglieri che… o 

meglio, la maggior parte di noi viene dall'associazionismo, viene dal volontariato, viene proprio dalla 

cooperazione. La cooperazione non è una brutta parola, è, anzi, una bellissima parola e poi esistono 

cooperative rosse, esistono sono cooperative bianche, gialle, verdi adesso, tante cooperative verdi. 

Allora, io vorrei tornare al discorso di questa opportunità, perché la cooperativa Innovation Europe è 

una cooperativa sociale, sapete di che si occupa? Si occupa di utilizzare le proprie attività a bene 

della comunità, non ha fini di lucro, come tutte le cooperative, sapete. Il Consigliere D'Achille poi, tra 

l'altro, è soltanto un socio collaboratore, non ha alcun potere decisionale e viene coinvolto 

esclusivamente per le sue competenze professionali, in buona sostanza si tratta di lavoro Carnevale. 

Lavoro. Della capacità professionale e quindi della normale possibilità di lavoro della retribuzione a 

fronte di una prestazione, della pagnotta. Tutti noi abbiamo diritto ad un lavoro. Tutti noi abbiamo 

diritto ad essere retribuiti per le proprie prestazioni, quindi io non me ne farei un problema di 

opportunità politica, perché una società che è retta dalla disciplina del principio della mutualità senza 

fini di speculazione privata, con lo scopo di perseguire l'interesse generale della comunità alla 

promozione umana e all'integrazione sociale, con particolare riferimento ai soggetti svantaggiati, come 

tantissime cooperative che operano nel Comune e lavorano per l’Ente, prestano servizio alla 

cittadinanza, ad esempio i servizi educativi delle scuole dell'infanzia e degli asili nido sono affidati a 

cooperative. I servizi sociali, i servizi alla persona, l'assistenza ai disabili sono affidati alle cooperative. 

Le mense, le mense scolastiche sono affidate alle cooperative. Quindi, per quanto io possa capire 

Fabio D'Achille non ha alcun motivo né politico né di opportunità per lasciare la cooperativa o 
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dimettersi per conto di indicazioni dell'opposizione, ha tutto il diritto di prestare la propria 

collaborazione professionale quando e come richiesta. Opportunità politica di far approvare varianti 

edilizie, non sono proprio tanto buone queste opportunità politiche né tantomeno opportunità politica di 

cambiare casacca, ma nessuno accusa oppure pretende dimissioni se uno cambia casacca, 

opportunità politica vorrebbe che non la cambiasse. Opportunità politica di affidare incarichi a società 

e imprese amiche o amiche degli amici, perché se stiamo fuori da questa cosa o stiamo oltre questa 

cosa è corretto quello che dici tu e cioè se ci fossero, diciamo, dei termini fuori dall'ordinamento, fuori 

dalle norme allora si prende carta e penna e si ricorre all'autorità giudiziaria. Non è questo il caso, mi 

dispiace.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Altri interventi dopo quello del Consigliere Leotta? Prego Consigliera Isotton.  

 

CONS. ISOTTON LORETTA  

Grazie Presidente. Buongiorno a tutti. Volevo riprendere un attimo il discorso sul Progetto 

Upper, sulla bontà di questo progetto, un progetto nato all'interno della Comunità Europea, un bando 

per le idee innovative sul verde. Il Comune di Latina accoglie questo invito, lo fa suo e mette in moto 

tutta una serie di azioni, di contatti e di idee per partecipare e cercare di vincere questo bando. Mi 

dispiace delle cose dette dal Consigliere Antoci, no, sulla incapacità della nostra Amministrazione di 

svolgere bene il proprio compito, probabilmente in alcuni settori siamo ancora un po' carenti e di 

questo ne prendiamo anche atto, ma in altri settori ce la stiamo cavando abbastanza bene e credo 

che investire secondo le linee guida dell'Europa, che non lo dice a caso, allora queste linee guida dei 

bandi che stanno passando in Europa e quindi l'Europa invita gli stati membri a lavorare su questi 

campi, il tema del verde, il tema del verde urbano è uno dei più importanti perché, come l'ho già detto 

tante volte, la maggior parte delle persone, dei cittadini vive nelle città dal 75 e in giro per l'Europa, 

fino al 90% delle persone vivono nelle città. I centri urbani devono essere dei centri dove si possa 

vivere meglio da qui al futuro, allora investire in idee innovative, dove la popolazione, i cittadini, gli 

enti, le associazioni, tutti quelli che vogliono possono metterci le mani, le idee e così è stato fatto. Qui 

è stato fatto un lavoro immenso dall'Assessora Leggio, di coordinare un gruppo numeroso di enti, di 

stakeholders che potevano comunque partecipare. C'è stato un bando pubblico e tutti potevano 

leggerlo e partecipare. Le idee principali che sono state diffuse sono nate proprio anche dal consiglio 

che l'Assessora ha chiesto ai membri interni di questa Amministrazione, ai Consiglieri che conoscono 

il territorio e quindi (diciamo) i luoghi che sono stati individuati sono luoghi ben conosciuti, in cui c'è 

bisogno di mettere in moto delle azioni di riqualificazione e quindi direi che siamo sulla pista giusta, 

ma proprio giusta, perché il verde urbano va curato bene nel migliore dei modi, ma va fatto anche con 

la partecipazione delle persone che se ne possono prendere cura, degli enti che ci possono 

appoggiare e così è stato fatto. Credo che questo Comune, investendo anche, aldilà di questo 

progetto, tante risorse anche nella gestione del verde urbano, che per il prossimo anno saranno 

esattamente il doppio di quelle messe, appunto, nell'anno precedente, il 2019, sicuramente va ad 

intendere che c'è attenzione, una cura maggiore, perché la cura dei luoghi, dei parchi dove la gente va 
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a camminare, dove si porta a spasso il cane, dove vanno le persone a fare footing, dove si cerca di 

trovare del beneficio dell'anima e del corpo. Allora, credo che stiamo anche imparando qualcosa, 

stiamo imparando i contatti con tante realtà, i progetti con i Comitati di Quartiere, i Patti di 

Collaborazione, i Cantieri di Pace, i progetti portati avanti con i giovani immigrati negli anni scorsi 

perché nella Legge di Stato era previsto che questa parte di volontariato potesse essere svolta, in 

questo periodo stiamo portando avanti un progetto bello, importante con la comunità dei Sikh, che ci 

ha fatto una donazione grandissima, 550 piante donate al Comune di Latina, che stiamo distribuendo 

in quartieri diversi della città, in parchi diversi, laddove non c'erano alberi, laddove c'era bisogno di 

ossigeno, perché gli alberi purtroppo calano con le intemperie e altri li mettiamo dentro nei parchi 

selezionati, ragionati. Credo che questo Comune, questa Amministrazione comincia ad avere le 

gambe, i muscoli e anche il cuore e anche la capoccia, magari su altri settori sicuramente non saremo 

più così bravi, ma sul settore del verde ci stiamo muovendo bene. Abbiamo individuato anche varie 

aree dove verranno gli orti urbani e spero che il 2020 sia anche l'anno degli orti urbani. È stato anche 

lungo questo cammino, questo percorso, sì, forse siamo un po' lenti, pazienza, però si cerca di 

camminare secondo le regole, secondo il rispetto, secondo le esigenze, secondo le necessità, 

cercando di avere un cuore pulsante che sia al contatto con i cittadini. Quindi mi dispiace Consigliere 

Antoci delle sue dichiarazioni, perché non le condivido affatto e quindi sto dalla parte della nostra 

Amministrazione, che fa scelte coraggiose, condivise. Ho partecipato al primo incontro che 

l’Assessora ha fatto rivolto al Terzo Settore, proprio perché devono diventare protagoniste le 

associazioni che si occupano del Welfare, per tenerle dentro a questa progettualità, sono stata 

presente l'altro giorno quando è stato presentato tutto il progetto ed erano presenti anche Assessori di 

altri Comuni che hanno vinto il bando,  quindi c'è un confronto, c'è una rete che si sta costruendo. Ci 

sono veramente tante energie positive e quindi grazie Assessora Leggio e grazie a tutti quelli che 

hanno collaborato.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Altri interventi?  Prego Consigliera Celentano.  

 

CONS. CELENTANO MATILDE ELEONORA  

Grazie Presidente. Un saluto a tutta l'aula. Sono contenta che per la Consigliera Isotton siamo 

sulla pista giusta, a quanto pare abbiamo sempre una percezione diversa della realtà e la percezione 

nostra si scontra, cozza fortemente con la vostra. Far passare il Consigliere D'Achille per un angelo, 

secondo le parole del Consigliere Leotta, cioè non c'ha manco l'aspetto, scusatemi tutti. Non c’ha 

manco la faccia con quella barba mefistofelica che si ritrova Consigliere D'Achille.  

 

INTERVENTO 

L’apparenza inganna.  

 

CONS. CELENTANO MATILDE ELEONORA  
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L’apparenza inganna. Il Consigliere D’Achille, poverino, era socio ma non lo sapeva, ma se ha 

partecipato ad un Consiglio d’Amministrazione e c’aveva pure la…  

 

CONS. D’ACHILLE FABIO  

Che ero socio lo sapevo.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliere D’Achille, sta parlando la Consigliera Celentano.  

 

CONS. CELENTANO MATILDE ELEONORA  

Cioè, far passare il Consigliere D’Achille per un angelo sinceramente mi riesce difficile.  

 

INTERVENTO 

…(Fuori microfono)…  

 

CONS. CELENTANO MATILDE ELEONORA  

Far passare il Consigliere D’Achille come uno che fosse estraneo al fatto che fosse socio di una 

cooperativa è perlomeno impossibile, anche perché il Consigliere D’Achille ha partecipato ad agosto 

ad un Consiglio di Amministrazione portando la delega anche di un altro Consigliere. Allora, io non sto 

qui a discutere…  

 

INTERVENTO 

…(Fuori microfono)…  

 

CONS. CELENTANO MATILDE ELEONORA  

Giugno o agosto, ebbè, se lo ricorda bene ovviamente, c’aveva anche la delega di un altro 

Consigliere, cioè, la percezione della realtà che ha LBC è completamente diversa dalla realtà, perché 

io non sto qui a discutere la bontà del Progetto Upper. Il Progetto Upper è un ottimo progetto, un 

progetto di idee innovative sul verde, un finanziamento concesso alla città di Latina, che è stata 

selezionata fra 5 città italiane, di 4 milioni di euro. Preciso qui che è stato un ottimo progetto, io non 

discuto il progetto, discuto la modalità, discuto l’opportunità politica, perché secondo me è il fatto di far 

passare tutto per normale ciò che invece non è affatto normale, perché non è normale secondo noi 

che un Consigliere di maggioranza ed un Assessore siano soci di cooperative destinate ai fondi 

europei, se per voi è normale sinceramente io mi porrei un ragionevole dubbio. Non sto qui ad 

incolpare nessuno, ma un ragionevole dubbio di opportunità politica ve lo volete porre? Un 

ragionevole dubbio, forse non era il caso che i fondi fossero destinati a cooperative co-progettanti di 

questo progetto. Io se fossi appartenuta, fossi stata socia di questa cooperativa un ragionevole dubbio 

me lo sarei posto, invece no, voi fate passare per normale tutto. Tutto normale. La cosa non vi sta 

bene, si sbanchetta. Qua siamo arrivati proprio come la vecchia Unione Sovietica, quando le cose non 

vanno bene si sbanchettano con il bianchino. Il Consigliere Carnevale lo sbanchettiamo, non ci piace, 
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cambia partito, non ci piace, fa delle dichiarazioni non giuste, ma vi rendete conto che c'avete la 

spocchia degli intoccabili? Vi rendete conto? Ragionare, avere dei dubbi è umano. Sarebbe stato 

umano dire: “Sì, forse non c'era l'opportunità politica di far entrare queste cooperative nella co-

progettazione del Progetto Upper”, sarebbe stato più normale. L’Assessore Cristina Leggio figura 

come componente del CdA della Tecla alla quale sono stati destinati 108 milioni di euro del progetto. 

108 mila euro, scusate, 108 milioni di euro sono 4 milioni. Voi parlate sempre di macchina del fango, 

di chiarezza nella scelte e secondo voi è chiaro che i partners della co-progettazione facciano parte 

del Consiglio Comunale e della Giunta? Io un piccolo dubbio me lo farei venire. Negare l'evidenza è 

proprio un metodo che a noi non piace, quindi preannuncio il voto contrario al Progetto Upper sia da 

parte della mia lista Calandrini che della lista di Fratelli d'Italia. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

A seguire abbiamo iscritti a parlare prima il Consigliere Valletta e poi il Consigliere Bellini. Prego 

Consigliere Valletta, a lei la parola.  

 

CONS. VALLETTA VINCENZO  

Grazie Presidente. Buongiorno a tutti. Buongiorno al pubblico in aula. Questi sono i cittadini di 

Latina che sono qui ad ascoltare quello che dite, quello  che fate e saranno loro che poi vi 

giudicheranno, sicuramente non noi, fermo restando la bontà del Progetto Upper e faccio veramente i 

miei complimenti all'Assessore Leggio per il grande lavoro svolto, perché quando si lavora seriamente, 

ci si impegna, ci si interfaccia con le sovrastrutture nazionali e si vanno a prendere fondi per la città è 

sempre una cosa buona. Noi stiamo facendo questo con la Lega, perché abbiamo un eurodeputato, 

un vostro ex collega che sta facendo proprio questo. Siamo stati a Bruxelles, abbiamo istituito un 

tavolo, un ufficio per i finanziamenti europei che arriveranno sul territorio, chiaramente nella prossima 

Amministrazione perché voi non vi meritate la nostra collaborazione, per il semplice motivo che siete 

spocchiosi. La vostra supponenza non ha limiti. L'opportunità politica di cui parlava il collega 

Carnevale non deve essere confusa con le opere pie di cui parlava il compagno Leotta, 

assolutamente, sono due cose diverse. Fin dal vostro insediamento vi siete autoproclamati paladini 

della giustizia. Sono tre anni e mezzo che vedete fantasmi ovunque. Il sistema Latina è diventato un 

marchio, un brand, sicuramente lo andrete a brevettare per poi andare in campagna elettorale e 

cercare i consensi dei nostri cittadini. Vi faccio una domanda: ma se fosse successo al contrario, a 

parti inverse, cioè un Consigliere Comunale di centrodestra nelle condizioni del Consigliere D'Achille, 

invertiamo i ruoli, sarebbe stato tragicomico, perché…  

 

CONS. LEOTTA ANTONINO  

È sempre successo.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliere Leotta. Silenzio.  
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CONS. VALLETTA VINCENZO  

La vostra supponenza, la vostra spocchia si denota anche in questo, perché mentre uno parla 

voi parlate sotto, D'Achille invece di borbottare, D'Achille invece di borbottare si prenoti, come 

facciamo noi.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Glielo dica lei, visto che non basto io. Consigliere D’Achille tace per cortesia? Grazie. Si prenoti. 

Quando è il suo turno parlerà.  

 

CONS. VALLETTA VINCENZO  

Quindi, ecco perché la vostra supponenza, perché se uno vuole parlare, vuole entrare nel 

dibattito si prenota, alza il dito, gli viene data la parola ed evita di borbottare sotto quando una terza 

persona sta parlando. Quindi, voi siete i maghi del sistema di due pesi e due misure, cioè basta 

vedere quello che è successo nella conferenza stampa del Sindaco sabato, che è stata tragicomica, 

perché non sapeva dove andare a parare, ma una cosa è chiara, mentre da una parte ci sono cittadini 

gettati nello sconforto, che non possono entrare in casa loro e forse non ci entreranno mai, chi lo sa, ci 

sono altri che vivono comodamente in una bella palazzina di lusso abusiva e per voi chiaramente va 

tutto bene. Va tutto bene perché voi…, secondo me voi quando scendete da questo Consiglio 

Comunale qui sotto avete un’auto con i vetri oscurati che vi porta a casa e poi ritornare qui in 

Consiglio Comunale e non vedete quello che succede in città, perché sentire la Isotton che dice che la 

città è pulita, i giardini sono sistemati, stiamo piantando alberi, perché dobbiamo fare propaganda, 

perché fa figo stare con la comunità Sikh a piantare l'alberello a via degli Elleni, che fra 10 giorni sarà 

secco perché nessuno andrà lì ad annaffiarlo. Cioè, vivete di…  

 

INTERVENTO 

…(Fuori microfono)…  

 

CONS. VALLETTA VINCENZO  

Non vi sta bene quando uno parla e dice le co… Prendete parola, prenotatevi e poi stiamo qui 

fino a stasera, perché c’abbiamo 14 punti all'ordine del giorno. Si parla di rispetto, il Sindaco parla 

sempre di rispetto, ma probabilmente rispetto è solo a vostro piacimento, perché Consigli Comunali 

con 14 punti all'ordine del giorno non hanno senso, sarebbe più opportuno - e faccio un appello al 

Presidente - per essere più lucidi, più presenti, per poter studiare tutte le carte che allegate via PEC 

alla convocazione, perché forse con 7, 8 punti tutti noi potremmo essere molto più preparati, perché 

vivaddio facciamo tante altre cose nella vita, siamo genitori, siamo lavoratori e siamo anche 

rappresentanti nelle istituzioni, perché i cittadini hanno dato un mandato di rappresentarli e quindi il 

rappresentante politico che compie delle azioni si deve assumere le sue responsabilità ed è semplice 

fare i fenomeni da tastiera su Facebook ed il Consigliere Rinaldi è il primo della lista, perché 

probabilmente è l'unica cosa che gli riesce meglio, però cercate un po' di farmi un esame di coscienza. 

Vi chiedo un po' di umiltà, perché voi state lavorando per la città non state lavorando per voi stessi. 
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Non fate sempre il discorso che voi siete belli, siete bravi, siete intelligenti, siete onesti, vivete nella 

legalità e tutti gli altri sono dei farabutti. Tutti coloro che siedono su questi scranni sono collusi con la 

criminalità. Sentirmi scrivere o leggere dal Consigliere Rinaldi “Parlaci dei Di Silvio. Parlaci della…”, 

ma non ti devi permettere, perché già te l'ho detto nei corridoi, noi abbiamo una reputazione acquisita 

nel tempo, perché le nostre famiglie di Latina hanno per anni lavorato e fatto sacrifici, oggi se nello 

specifico Valletta è seduto qui è perché è persona seria, quindi quando scrivi, Rinaldi: “Parlaci dei Di 

Silvio”, chi è di Latina i Di Silvio ci stanno da prima che eravamo noi… io nato, quindi non confondete 

le cose, non fate di tutta un'erba un fascio, entrate nello specifico. Iniziate a lavorare, vi è rimasto un 

anno, in quest'ultimo anno sicuramente, visto che in 4 anni non avete fatto nulla, avete messo i soldi 

da parte, andrete a rigettare sulla città tutti i soldi per le strade, i soldi per le ...(incomprensibile).... per 

le scuole che continuamente chiudete, perché chiaramente la manutenzione non va fatta in estate o 

nei periodi di chiusura, ma va fatta quando le scuole sono aperte. Quindi continuiamo a chiudere 

scuole per 3 - 4 giorni, gettando nello sconforto i genitori che non sanno dove lasciare i figli, perché vi 

ricordo - e poi chiudo - che quelli di prima brutti, sporchi, farabutti, collusi con Cha Cha, Di Silvio, la 

criminalità non hanno mai chiuso una scuola, perché in maniera preventiva si lavorava. Voi non avete 

proprio percezione di quello che succede in città, perché purtroppo quest’auto con i vetri oscurati che 

vi prende qui sotto e vi riportava a casa e viceversa non vi fa vedere quello che succede nelle nostre 

strade, nei nostri pacchi e lì dove i cittadini tutti i giorni devono fare lo slalom sulle strade piene di 

buche e mandare i figli in istituti scolastici con il pensiero se il giorno dopo la scuola avrà problemi, 

sarà aperta o sarà chiusa. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

A seguire il Consigliere Bellini. Prego Consigliere.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Grazie Presidente. Io innanzitutto voglio sottolineare l'importanza di questo progetto. È un 

progetto ambizioso, non invidio l’Assessora Leggio. Non la invidio non per…, perdonate, però quello 

che si sta dicendo in questa assise, perché le accuse che si muovono, anche che ha mosso la 

Consigliera Celentano lasciano veramente il tempo che trovano e forse lo spazio di un titolo sul 

giornale ma nulla di più e lo sa bene anche la Consigliera Celentano, me lo auguro lo sappia bene, poi 

magari arriverò anche a spiegare il perché, ma, appunto, essere a capo, comunque dove coordinare 

un progetto che per sua natura, per sua natura specifica e particolarissima come forse mai questa 

Amministrazione aveva fatto con questa mole, con questa quantità anche di fondi da investire sul 

territorio per migliorare la nostra comunità, avere e dover essere di coordinamento con tutti quegli 

attori che potranno e dovranno contribuire con tutta la loro esperienza, con tutta la loro partecipazione 

appunto ad un progetto così vasto sarà sicuramente cosa ardua, cosa difficile, ma che sono convinto 

produrrà per tutti noi e io su questo sono sicuro, siamo tutti d'accordo, produrrà degli ottimi risultati, dei 

risultati che rimarranno per la nostra comunità, che faranno scuola anche nel paese. Questo perché è 

un progetto particolare, nel quale la parte della partecipazione, della condivisione è una parte 

fondamentale, come è nostra abitudine fare da quando ci siamo insediati. Il tema della partecipazione 
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è un tema centrale della nostra Amministrazione e questo è uno dei motori, forse il principale senso di 

appartenenza, quello che per troppo tempo a mio avviso, modestissimo parere è mancato a questa 

comunità e questo ha prodotto in parte quegli sfaceli per i quali anche urbanisticamente stiamo 

pagando, perché tanto questa città non era di nessuno o meglio forse era del più furbo che si poteva 

accaparrare uno spazio dove costruire il proprio palazzo, come è stato per anni. Detto questo, quindi 

detta dell'importanza di questa progettualità volevo un po' scendere anche nelle cose che sono state 

dette. Vedi, Consigliere Carnevale, dire che il Consigliere D'Achille non poteva stare all'interno di 

questo progetto perché faceva parte di una cooperativa, omettendo e quindi leggendo in parte, quindi 

con uno stratagemma veramente piccolo, forse, ecco, mi riduco a dire piccolo la lettura di una Legge 

dello Stato è cosa veramente che non ti fa onore, perché se poi il comma 2 del punto 1 dell'articolo 63 

del nostro TUEL recita testualmente: “Sempre che non si tratti di cooperative o consorzi di cooperative 

iscritte negli appositi pubblici registri” e tu questo articolo, questa parte di articolo non me la leggi per 

costruire intorno a questa roba tutta la tua arringa, vedi Carnevale perdi…, la tua arma di denuncia si 

spunta, perdi di credibilità. Sei poco credibile perché lo fai puntualmente, pieghi il diritto a tuo 

piacimento, ma questo non…  

 

INTERVENTO 

…(Fuori microfono)…  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Scusami. Scusami. Questa roba ti fa perdere credibilità e tu che sei un giurista, perché così dici 

e così dice il tuo curriculum è ancora più triste, perché non puoi non sapere, capisci? E allora anche 

nella descrizione di quanto quella cooperativa avrebbe dovuto fare, no? No, perché senza utili e che, 

un giurista come te non sa che le cooperative investono gli utili per pagare gli stipendi? Che il concetto 

di utile in una cooperativa è assolutamente astruso, è lontano mille miglia dal concetto stesso di 

cooperative, voi della Lega, che avete tante ormai cooperative, così si dice, dovreste saperlo, nella 

vostra sfera di influenza dovreste saperlo. Quindi, piegare anche qui facendo credere, sempre con 

questo venticello calunnioso, che chissà quale magagna c'è dietro una cooperativa che fa quello che 

deve fare come qualsiasi altra cooperativa del nostro libero Stato, ovvero reinvestire gli utili, per 

questo non ha utili, sottolineare che non ha utili è politicamente sì quello inopportuno e ti scredita, 

perché poi quelle cooperative che sono nella sfera di influenza della Lega vogliamo andare a vedere 

quanti utili fanno? Dai, per cortesia, cerchiamo di esser seri e di far politica seriamente, non facendo 

fede solamente ai titoloni sui giornali che domani probabilmente avrai comunque, probabilmente avrai 

comunque caro collega Consigliere. Cerchiamo di essere seri e di descrivere quello che è realmente e 

quello che realmente dice, che quella cooperativa reinveste gli utili per il pagamento dei propri 

dipendenti, non ha bisogno di fare utili. Quella cooperativa ha un finanziamento su questo progetto di 

58 mila euro e non di 76. Quella cooperativa co-finanzia il progetto per 14 mila euro e lo fa con il 

lavoro dei propri associati che cooperano quindi col lavoro, quindi pagano col lavoro il 

cofinanziamento. E questo è permesso dalla legge! Perché se facciamo - anche con questo venticello 

calunnioso - passare l'idea che il lavoro sia una cosa sporca è un male per noi, per tutta la nostra 
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comunità e non solo per una parte che voi in questo momento volete affossare con questi venticelli 

calunniosi. Alla Consigliera Celentano, l’Assessora Leggio fa parte non di una cooperativa ma di 

un'associazione di enti pubblici, è come l’ANCI Consigliera Celentano. È come l’ANCI la Tecla. È 

come l’ANCI e dentro il consiglio direttivo della Tecla, glielo spiego, non guardi la vena, solo sono 

appassionato, non voglio aggredire nessuno, ma dentro il direttivo della Tecla ci sono tanti altri 

amministratori comunali di altri Comuni, per cui accusare questo è come dire a quegli altri 

amministratori, agli altri Comuni: “Semmai vinceste un bando per il quale lavorate tutti i giorni vi 

dovere dimettere, perché state facendo gli interessi di chissà chi”. È sbagliato buttare questo fango 

addosso ad Amministrazioni serie, che contribuiscono ad arricchire la nostra comunità, perché 

l’Assessora Leggio questo fa là dentro, non è a fine personale che sta lì dentro. E sperare nel titolone 

del giorno dopo, pur di infangare una cosa che è pulita è eticamente sbagliato, almeno io la leggo così 

e mi perdoni se sono così duro, però non la vedo altrimenti. Bisognerebbe approfondire ed invece con 

superficialità si da questo fango addosso. È sbagliato. È sbagliato perché lì la Consigliera Leggio, in 

una associazione nella quale, questo Comune, era iscritta ben prima del nostro arrivo, quindi mi 

dovete spiegare se vogliamo andare a rivedere le carte, magari c'era stato qualche altro 

finanziamento che grazie al lavoro di questa associazione non era arrivato in questo Comune e 

magari c'era qualche altro amministratore che faceva parte del direttivo, non lo so. Ma è sbagliato, 

perché lei l’Assessora Leggio fa gli interessi…, è stata eletta non perché Cristina Leggio col 

curriculum di Cristina Leggio, è stata eletta perché, come gli altri amministratori della Tecla, del 

direttivo della Tecla, perché facente parte di un Comune, perché amministratrice del Comune. Quindi, 

non la tiriamo fuori più ‘sta cosa, non mi fa onore! Io torno sulla bontà del progetto Assessora Leggio, 

non la invidio e continuo a non invidiarla, perché noi di questo dobbiamo parlare. Tutti noi in questa 

assise pretendiamo, giustamente, risultati da un investimento così importante, su un tema così 

importante. Abbiamo visto quanto i cambiamenti climatici stiano in parte distruggendo il nostro 

patrimonio arboreo, patrimonio arboreo d'altra parte molto grande, che ha bisogno di continua 

manutenzione ed il concetto che è alla base di quel progetto, ovvero operare rigenerazione urbana 

nella nostra città grazie al verde io credo che sia un concetto nobile, che fa onore a quel progetto e 

che proprio per questo ci ha posto tra i 6 Comuni italiani (tutti del nord, tranne Latina) che hanno vinto 

questo progetto e tra i 20 Comuni europei che sono stati giudicati idonei e quindi ai quali sono andati 

questi finanziamenti europei, quindi in bocca al lupo per il prosieguo.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La parola adesso al Consigliere D’Achille, poi si è prenotato il Consigliere Calvi. Prego 

D’Achille.  

 

CONS. D’ACHILLE FABIO  

Sono stato difeso ampiamente quindi… Intanto ringrazio i colleghi, comunque ringrazio anche 

Carnevale, perché comunque nel suo piccolo o nel suo grande o nella sua certezza lui non è per 

niente spocchioso, ha già deciso che vince le prossime elezioni, Valletta, figurati, pensa. Tra l'altro è 

passato dal PD alla Lega per vincere, perché l'anno scorso, cioè 3 anni fa pensava di vincere col PD, 
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quindi - diciamo - che forse uno che da lezioni di opportunità agli altri e che sta sempre sul carro di 

quelli che ritiene i vincitori è fantastico. Io almeno quando mi dicono: “Ah, ma tu sei Consigliere 

Comunale”, non so quale congiunzione astrale ha concesso a me questa opportunità di diventare 

Consigliere Comunale, perché veramente è stata una cosa inaspettata, invece c'è qualcuno che ci 

lavora su questo, che ci investe, che anche quando non si può presentare alle elezioni candida il 

padre, capito? Quindi a proposito di opportunità politica. Quindi, devo dire che quando lui sui giornali 

ha preteso le mie dimissioni da Consigliere Comunale, perché io ero un Consigliere Comunale di 

maggioranza e siccome ero Consigliere Comunale di maggioranza era inopportuno o forse c'erano 

secondo lui all'inizio, forse non aveva studiato ancora il TUEL, però siccome io prima raccoglievo le 

ciliegie (dice Carnevale in Commissione di me), invece lui è dal duemila, sono già quasi 20 anni che 

fai il Consigliere Comunale, dovresti conoscere a menadito il TUEL, dovresti sapere benissimo di 

questo famoso comma che non è stato aggiunto nel 2019 e nemmeno nel 2016 quando sono stato 

eletto, quindi, in questa ottica. Poi, a proposito, visto che ogni tanto mi mandi la frecciatina durante le 

Commissioni, che io ho interessi, c’ho degli interessi, guarda, che ho votato da quando sono stato 

eletto quasi 19 milioni di euro di debiti fuori bilancio, io li ho votati tutti, stamattina gli ultimi 170 mila e 

passa. Li ho votati io per la città insieme ai miei Commissari e voi siete alzati e ve ne siete andati, 

come fate sempre. E sicuramente questi debiti fuori bilancio non li ho fatti io, ma le Amministrazioni 

precedenti, checché ne dica Di Trento, che si può tentare, naturalmente, al massimo sempre di 

cercare di risparmiare almeno gli interessi, su questo dobbiamo sempre fare un po' mea culpa, ha 

ragione il Consigliere Di Trento, però mi sembra che questi… non è neanche finito l'anno, arriveremo 

a 20 milioni di euro di debiti fuori bilancio, insomma, non potete accusare certo LBC o Rifondazione 

Comunista, come piace dire a voi. Non mi risulta di essere mai stato un giustizialista, però, ripeto, 

probabilmente la lista di LBC è stata eletta in un momento in cui vinceva in tutta Italia il giustizialismo, i 

5 Stelle con cui La lega si è alleata subito, a cavallo, quindi, insomma. Poi, voglio dire, Massimiliano 

hai detto: “Io, la lega” perché sei il capogruppo, non si fa che parlare di questi milioni di euro che avete 

rubato allo Stato, che adesso dovete restituire, quindi – insomma - anche da voi parole di opportunità, 

vedi, il diavoletto c’aveva ragione la Consigliera Celentano, ho proprio la faccia da diavoletto e quindi, 

sai, poi andare lì a mettere il dito nella piega, nella piega e nella piaga perché no. Quindi, non è vero 

che noi usciamo da questo palazzo, entriamo in una macchina con i vetri scuri, anche perché non ce 

la possiamo permettere, penso quasi nessuno di noi e ce ne andiamo nella nostra casetta o nel nostro 

edificio. Stiamo tutti i giorni in piazza. Stiamo tutti i giorni a tentare di risolvere i problemi creati da 

vent'anni di malgoverno e che oggi si ritorcono sulla nostra Amministrazione, che naturalmente non 

siamo stati in grado di prevedere tutti per quanti erano. Quindi, devo dire che anche su questo più che 

fare di tutta un'erba un fascio spesso facciamo di tutta un'erba un fascista e questo in qualche maniera 

in questa città non scappa mai. Poi ho dei dubbi che le scuole, sinceramente, non so state mai chiuse 

prima di LBC, ho proprio, guarda, quasi dei dubbi, perché le infiltrazioni, i topi e quant’altro li hanno 

avuti tutte le scuole, persino le superiori, ho delle difficoltà a credere questa cosa, però mi sto 

documentando, ho chiesto agli Uffici e te ne darò atto se è vera questa cosa.  

 

INTERVENTO 
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Albo Pretorio.  

 

CONS. D’ACHILLE FABIO  

Sì, sì, Albo Pretorio, certo. Quindi, ripeto, il TUEL prevede che io non ho alcun tipo di 

incompatibilità e come tale io non mi sono dimesso da Consigliere Comunale e nemmeno dalla 

cooperativa, per coerenza, perché dimettermi dalla cooperativa quando non sono più nel Consiglio di 

Amministrazione mi sembra eccessivo. Quello che vi posso dire da amministratore, mi posso prendere 

l'impegno, che mi sembra una cosa giusta, è quello di non accettare incarichi dalla cooperativa nel 

periodo in cui io sono Consigliere Comunale, questo lo posso tranquillamente fare. Quindi se 

dovessero mai chiedermi, ma penso che non lo faranno mai, viste anche le dichiarazioni che la 

cooperativa comunque ha fatto durante la querelle creata ad arte dalla Lega.  

 

INTERVENTO 

…(Fuori microfono)…  

 

CONS. D’ACHILLE FABIO  

Eh, sì, perché un amministratore come te, che fa i complimenti alla Dottoressa Leggio, dice che 

porta in città 4 milioni di euro, poi dopo la distrugge, tra virgolette, emotivamente con una querelle che 

non significa niente veramente. La mia cooperativa dichiara, mia dico, eh, perché poi non me la so 

comprata, c’ho una quota di 200 euro nella cooperativa: “Riguardo alla polemica emersa negli ultimi 

giorni riguardante la partecipazione della cooperativa sociale Innovation Europe al Progetto Upper il 

Consiglio di Amministrazione della cooperativa stessa sottolinea come la decisione di presentare un 

progetto e di rispondere ad un bando sia esclusiva competenza del CdA e non dell'intera assemblea. 

Il Consigliere Comunale Fabio D’Achille è soltanto un socio collaboratore, non ha alcun potere 

decisionale e viene coinvolto solo in caso di necessità ed esclusivamente per le sue competenze 

professionali, per tali ragioni il CdA ha ritenuto che non sussistesse alcun ostacolo o incompatibilità 

nel rispondere al bando Upper”. Questo è quanto dichiara naturalmente la mia cooperativa, una 

cooperativa di comunisti, le cooperative rosse, l’unica cosa di rosso che c’ha la cooperativa forse sono 

i capelli del Presidente. Okay. Mi sembra di avere detto abbastanza, poi non voglio rispondere a tutte 

le provocazioni. Ci vediamo al prossimo debito fuori bilancio.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La parola al Consigliere Calvi. Prego Consigliere.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Grazie Presidente. Abbiamo assistito ad un bellissimo Consiglio Comunale. Intanto ringrazio 

questa maggioranza, ringrazio la presenza dell'Assessore Lessio, perché io credo che… No, Lessio 

proprio, Lessio, perché credo che abbia dato il meglio di sé stesso in quella bellissima Commissione 

dove ha apostrofato parole che tutti avete ascoltato, anche i cittadini che stanno là fuori e credo che la 

prima cosa era che l'Assessore Lessio oggi doveva essere in aula, chiedere scusa per le parolacce 
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con cui si è rivolto ad un cittadino. Ha un ruolo istituzionale, ha un ruolo che gli comporta avere un 

atteggiamento e credo che la sua non presenza è la dimostrazione che forse non tutti in questa 

maggioranza tengono alla forma che poi diventa sostanza e quindi credo che era veramente 

opportuno che l'Assessore si alzasse prima del Consiglio Comunale e chiedesse scusa. Questo non 

avviene, ma è tipico anche un po' dell'uomo, in questo caso dell'Assessore che non è la prima volta 

che va in escandescenza rispetto a dei problemi o a delle domande che tutti noi riceviamo, poi ognuno 

di noi risponde in una certa maniera. La dimostrazione che l'Assessore Lessio è inadeguato in questo 

ruolo è la dimostrazione che tutti i giorni e più di qualche volta va sopra le righe e mi sarebbe piaciuto 

invitare il Sindaco a fare una riflessione e forse invitare l'Assessore, se non l'ha già fatto, però 

purtroppo questa domanda non gliela potrò mai fare, se l'avesse invitato e chiedergli, insomma, 

pupazzo di lato per gli atteggiamenti assunti fino adesso.  

Allora, io ho ascoltato i colleghi della maggioranza su questo tema, vede Assessore, lei ha 

lavorato, ha prodotto risultato, ha portato dei soldi, però proprio perché è in capo a lei questo progetto 

io avrei fatto del tutto, avrei fatto tutto per evitare che questo progetto fosse macchiato, al di là di 

quello che ho sentito raccontare in una porzione di questa maggioranza io mi sarei aspettato che 

probabilmente il suo ruolo avesse, in qualche maniera, come dire, cercato di evitare che un progetto 

così, di questa portata fosse macchiato, perché comunque qualcuno che sta in questa maggioranza fa 

parte di una cooperativa. Io credo che lei abbia una responsabilità, ma perché proprio io lo so, 

dispiace, io purtroppo dico la mia, lei ha detto la sua, l'ha raccontata, io voglio raccontare la mia, io 

ritengo che secondo me lei ha sbagliato. Dal mio punto di vista lei ha sbagliato. Quando abbiamo (con 

i colleghi dell'opposizione) chiesto all’Assessore di fare un passo indietro è perché proprio voleva che 

l'opportunità politica fosse che lei era la prima persona che probabilmente, visto che insieme a molti di 

questi colleghi, non dico tutti, perché non ho ascoltato tutti, in più di qualche intervento, durante la fase 

della campagna elettorale più di qualcuno di voi ha preso delle posizioni “Noi saremo differenti. Noi 

saremo migliori. Noi saremo quelli che non saranno gli amici degli amici, aiuteremo”. Avete raccontato 

tutta una bellissima storia di questa bellissima campagna che avete fatto, ma che poi nei fatti 

probabilmente c'è qualcosa che non coincide. Nei fatti che sono sulle cronache di tutti, ma noi non le 

voglio raccontare, a differenza vostra a me non mi piace (come dire) rimarcare, però mi piace 

raccontare quello che gli altri hanno fatto prima e dopo la campagna elettorale, perché è importante, 

perché il messaggio l’avete lanciato voi, non abbiamo lanciato noi. Voi avete detto che eravate i 

migliori, che eravate diversi, ma io sinceramente, devo dire la verità, come dire, trovo surreale che 

qualcuno venga a raccontare - diciamo a questa porzione di Consiglieri Comunali - il proprio 

atteggiamento che deve avere da amministratore. Cioè, avete voluto necessariamente raccontare in 

questa campagna elettorale che nelle precedenti consiliature c'era la stragrande maggioranza, ma 

questo non l’avete mai detto fino in fondo, colpevole di qualcosa. Innanzitutto sarebbe opportuno che 

qualcuno dicesse anche i nomi a questo punto, no? Perché poi ognuno risponde personalmente. 

Allora, mi sarebbe piaciuto, proprio perché siete quelle persone che…, una pozione, ripeto, che ha 

sempre puntato il dito contro le vecchie Amministrazioni, perché erano quelli che probabilmente 

avevano fatto, hanno sbagliato tutto, noi forse abbiamo sbagliato in vent'anni, ma voi in quattro anni 

avete fatto un disastro. Mi dispiace, questa è la mia posizione, non rispettabile, non ci posso fare 
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niente, ma voi l'avete fatto in quattro anni, noi l’abbiamo fatto in vent'anni, detto da voi, perché 

l'università ce l'avete, i progetti della Presidenza del Consiglio del Progettone, i progetti il 90% erano 

della vecchia Amministrazione, Voglio dire, ci sono dei temi che sono sicuramente molto importanti, 

no? Il definanziamento perso, i soldi che erano stati attribuiti alla facoltà, i 200 mila euro dati, poi 

facendo una battaglia dall'opposizione il dirigente rifirma la determina per togliere il contributo dato 

all'università. Vogliamo raccontare quello che è accaduto anche in Giunta anche a voi, quello che è 

accaduto a noi. Vogliamo ricordare questo alla città? Allora cerchiamo di essere coerenti, 

raccontiamola tutti quanti bene, perché se qualcuno di voi vuole sprizzare legalità io non ci sto a 

questo gioco, perché nessuno di voi a me, ai miei colleghi presumo non può insegnare nulla, nulla. 

Dispiace Bellini, capisco che il suo atteggiamento è quello di avere…, mi dispiace, però se lei pensa 

che qualcuno di noi abbia delle responsabilità si alza in piedi, fa quello che deve fare, va nelle sedi 

istituzionali e fa quello che ritiene più opportuno. Io credo che qualcuno di voi, non tutti, abbia la mente 

opaca nel non giudicare voi stessi in quello che state facendo, che diventa esilarante, no? Perché 

sento degli interventi raccontare in questa città come se ad un certo punto… “Guardate oh, state 

tranquilli perché in questa città funziona tutto. State tranquilli perché abbiamo piantato 500 piante per i 

Sikh”. Ci sono 10 palme buttate su una rotonda da due mesi, tolte da qua e buttate su una rotonda, 

sono due mesi che non riescono ad essere piantate. Allora io dico, prima di mettere…, come dire, 

cercare di evidenziare e di mettere in evidenza qualcosa di buono che avete fatto, cercate anche di 

fare quello che voi dovete fare, perché se le piante stanno buttate là da due mesi, tolte da qua e 

nessuno le mette a posto e poi diciamo mettiamo 550 piante, io vorrei capire, allora, quello che danno 

a voi va bene, quello che stava là lasciamolo marcire, tanto va bene lo stesso. Va bene là. Hai fatto 

una bella opera, è fatta bene così, passaci tutti i giorni, butti le piante là sopra e le vedi.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Ma se piove…  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Se piove, è una settimana che non piove, 15 giorni Dario.  

 

…(Interventi fuori microfono)…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Silenzio.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Dario, ti ho ascoltato con piacere…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ecco, appunto.  
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CONS. CALVI ALESSANDRO 

Come ho ascoltato tutti i vostri colleghi.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Non interrompete il Consigliere Calvi.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Io apprezzo tutto quello che state facendo. Poi ho sentito D'Achille che dice: “Carnevale si è 

candidato”, è come se uno, no, giustamente fa un’attività politica, si candida, i cittadini lo votano, i 

cittadini che votano Massimiliano Carnevale sono tutti matti. Cioè, uno che è votato dai cittadini, uno 

che è votato dai cittadini che sono 10 anni, 12 anni, quello che è.  

 

CONS. D’ACHILLE FABIO  

Non mi sono permesso di dire queste cose.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Hai detto che sono 15 anni che si candida, viene eletto e la condizione qual è? Se i cittadini lo 

votano vuol dire che ritengono che il lavoro fatto in Consiglio Comunale lo ritengono fatto bene e non 

sei tu che devi giudicare uno di noi che sta qua nel dire…  

 

CONS. D’ACHILLE FABIO  

…(Fuori microfono)…  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Fabio, quando hai parlato tu io ho ascoltato, quindi…  

 

CONS. D’ACHILLE FABIO  

…(Fuori microfono)…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

D’Achille.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Risponderai dopo, hai 5 minuti per dichiarazione di voto, quindi gli strumenti ce li hai, li metti in 

campo e parli, non c'è nessun problema. Allora, quindi si contesta il fatto che un Consigliere 

Comunale viene votato dai cittadini, ha la capacità, piaccia o no, di portare avanti delle azioni politiche 

all’interno della propria Amministrazione, questo chiaramente rappresenta qualcosa che non funziona. 

Guardate, io molte volte il concetto di democrazia e di maggioranza in alcuni di voi proprio non lo 

capisco proprio, sembra un concetto chiuso dentro una finestra dove praticamente guardate dentro 

questa cornice, come avete fatto in campagna elettorale, dove riuscite a guardare solamente dritto, 
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poi a destra, a sinistra, in alto, in basso non riuscite a guardare. Ho sentito utilizzare il termine “fango”, 

dei determini…, io vi vorrei riportare indietro prima della campagna elettorale a leggere delle 

dichiarazioni di alcuni di voi, che erano veramente fatiscenti, cioè una pazzia, sembravate, qualcuno di 

voi, ripeto, non tutti, perché io (voglio dire) riconoscono il non tutti, degli invasati che puntavate il dito 

contro una classe politica, no? Senza fare nomi e cognomi, puntando il dito su tutti, su tutti, dicendo: 

“Oh, guardate che voi siete tutti ladri”. Però poi mi sembra, no, che la dimostrazione dei tempi e dei 

fatti è anche molto diversa e malgrado tutto quello che è accaduto a noi anche a voi è accaduto in 

Giunta qualcosa o mi sbaglio? Quindi mi sembra che quando si entra (come dire) nella sfera politica è 

normale che quando si lavora possono succedere dei fatti, l'importante è stare nella legittimità degli 

atti. Allora, io credo che era opportuno proprio, vede Assessore, era opportuno proprio che quel 

finanziamento, che quella battaglia sulla cooperativa non ci fosse proprio mai stata. Era una 

questione…, lei allarga le braccia, allora vuol dire che lei non è…, voglio dire, non guida i processi 

amministrativi che sono i suoi, se lei mi dice così io…  

 

INTERVENTO 

…(Fuori microfono)…  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Lai mi dice.., lei sapeva di Fabio D'Achille? Non sapeva di Fabio D'Achille. Perfetto. Allora noi 

andiamo avanti, sappiamo…, ho detto, andiamo avanti, ho detto andiamo avanti, andiamo avanti, 

proseguiamo su questo, ma rispetto alla tipologia, l'impostazione della campagna elettorale è 

completamente diversa rispetto a quello che avete raccontato, mi dispiace, io su questo non posso 

essere assolutamente d'accordo. Ritengo che questo progetto fatto e ottenuto il finanziamento, ma 

che è macchiato di una cosa di cui non vi dovevate macchiare, per quello che mi riguarda. Vede, 

quando i Consiglieri di maggioranza…, sento dire: “Noi abbiamo votato dei debiti fuori bilancio, 

l'opposizione esce dall'aula”, diciamo che lo strumento del Consiglio Comunale è uno strumento dove 

uno (come dire) se riguardiamo indietro andate a vedere nei precedenti Consigli Comunali quello che 

avveniva, lo vedremo eventualmente qualora nel 2021 il centrodestra dovesse vincere le elezioni chi 

di voi che entrerà in quest'aula, sfido voi a venire in quest’aula qua e votare, eventualmente, i debiti 

fuori bilancio. Allora, le sciocchezze e le superficialità andatele a raccontare a qualcun altro, perché se 

voi ritenete che non avete prodotto debiti fuori bilancio, ma sono cambiate anche le norme, non avete 

quasi più possibilità di poterli fare. Poi, dopodiché ci saranno le scommesse vostre che sono ABC, 

no? Che giustamente voi vi ritenete, fate una gara, senza i 9 milioni di euro lì va bene. Fate 

affidamenti diretti per 2 milioni di euro lì va bene, però quelli vanno bene? L’avete raccontata voi, 

quella porzione di verità l’avete raccontata voi, quindi alla città la possiamo raccontare. La questione 

di via Roccagorga è una questione di opportunità, perché se è così vero che è dal 2016 che gira 

intorno al circuito (come dire) di comunicazione interna all’Amministrazione, sono tre anni che 

l'ordinanza gira, gira, gira, gira, non si ferma mai, non si ferma mai, continua a girare. È da tre anni 

che gira all'interno di internet, dell'Amministrazione Comunale, ma nessuno mai la prende fuori e dice: 

“Mettiamoci una firma e facciamola”. Allora, quello non è neanche…, cioè c'è un conflitto di interessi, 
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sentivo il Sindaco nella conferenza stampa, dice: “Quindi non entro nelle riunioni”. A me sarebbe 

piaciuto che forse, probabilmente, nel 2016 qualora… doveva dire il primo appuntamento, il primo 

punto che andrò a chiudere sarà la questione di via Roccagorga, visto che comunque c'ho una 

questione in piedi cerchiamo di risolvere immediatamente. Risolvetela voi, gli strumenti ce l'avete voi 

in mano, però per tre anni intanto gira, forse ne farà quattro però nessuno la tira fuori. Poi troveremo 

una scusa, cambia il dirigente, l'Assessore all'epoca c'era, poi è finito com'è finito, mo c’abbiamo un 

nuovo dirigente, abbiamo un nuovo Assessore a comunque continua a girare.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La devo invitare a concludere Consigliere Calvi.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Sì. Grazie Presidente. Finisco subito. Allora, io invito i miei colleghi, nel rapporto così come 

cerchiamo tutti quanti di instaurare all'interno dell'aula consiliare, molte volte di fare anche un 

ragionamento un po' più forse…, come dire meno opaco, nel senso che forse bisognerebbe 

raccontarla anche in maniera diversa, se c'avete qualcosa date nome e cognome a delle 

responsabilità, assumetevene qualcuna, non puntate i diti sui nomi, voi puntate i diti sui nomi ma non 

tirate fuori un'idea, questa è la mia sensazione. Quindi, io mi auguro che questo progetto vada a buon 

fine, che questo progetto si possa realizzare, perché tutto ciò che viene per la città e la possa 

migliorare nel decoro, nella qualità e nella legalità per me ben venga. Grazie Presidente.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

A seguire il Consigliere Tassi e poi la Consigliera Grenga. Prego Consigliere Tassi.  

 

CONS. TASSI OLIVIER  

Grazie Presidente. Sicuramente questo progetto, tornando un po' al tema dell’ordine del giorno 

che stiamo votando, è un progetto positivo per la città. I complimenti vanno fatti a tutti, penso 

sicuramente anche agli Uffici che molto avranno lavorato per arrivare a presentare il progetto con tutta 

la documentazione richiesta. È un progetto complesso, è un progetto molto importante, per questo 

motivo io sicuramente sono a favore di questo progetto, perché portare risorse per la città è 

sicuramente un fatto positivo. È chiaro che ci sono, purtroppo, dei dubbi per quanto riguarda alcuni 

passaggi con cui è stato fatto questo progetto, che in qualche modo gettano, purtroppo, una luce non 

completamente positiva. Sicuramente il fatto di avere poi difficoltà nella fase di esecuzione dei progetti 

- il mio collega Antoci è stato un po' più, diciamo, tranchant come nel suo stile - chiaramente è un 

punto di attenzione, quindi io credo che il nostro compito in questo momento sia quello anche di 

sottolineare come sia importante poi avere le risorse anche umane e professionali all'interno 

dell'Amministrazione per potere portare avanti i progetti, altrimenti rischiamo (come in altri casi) di 

prendere grandi finanziamenti, ma poi di non riuscire a portarli a termine. Abbiamo il grande 

finanziamento di via Massaro, sappiamo quante difficoltà, quanto tempo, sono passati penso più di 

due anni. Quindi, questa è un po' la preoccupazione, non basata su semplici sensazioni, ma basata su 
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ormai un'esperienza amministrativa di tre anni e mezzo. Quindi, questo è sicuramente un punto su cui 

invito la Giunta a fare molta attenzione, per cercare di non - di nuovo - deludere le tante aspettative 

che questo progetto porta. Poi c'è un tema, ci sono diversi temi che in qualche modo vengono 

richiamati da questo progetto, nel nostro programma LBC, perché anche se io sto al gruppo misto non 

è che mi sono dimenticato, né di aver partecipato al progetto di Latina Bene Comune, né di aver 

coordinato la scrittura del programma, né di aver sempre detto che il progetto per me rimane valido, 

peccato però che questo progetto nel tempo sia stato dimenticato per certi versi proprio dalla 

maggioranza, proprio dal gruppo LBC. Noi avevamo scritto nel nostro programma, proprio all'inizio, la 

priorità delle priorità, la trasparenza e la gestione della corretta amministrazione e lavorare proprio 

sull'efficienza amministrativa, sulla macchina amministrativa, che sono proprio i due grandi problemi 

che noi abbiamo. Perché parlo di trasparenza? Perché per me, al di là della discussione che ho 

sentito sull'opportunità politica, quando si citava trasparenza nel nostro programma, noi dicevamo 

dovevamo fare di più di quello che diceva la legge, proprio perché le Amministrazioni che noi 

avevamo in mente, l’Amministrazione che noi di Latina Bene  Comune avevamo in mente era 

quella…, era la casa di vetro, era uno dei titoli del nostro programma. Allora, quando c'è una 

situazione che comunque imporrebbe di informare la cittadinanza, di informare tutti sarebbe stato 

bene farlo, io già l'ho dichiarato precedentemente, quindi sul fatto, sull'azione amministrativa io non ho 

nulla da dire, l'Assessore ha portato avanti il progetto. Cosa diversa, secondo me, è la posizione 

dell'amico Fabio, che avrebbe probabilmente dovuto, forse, informare preventivamente l'Assessore ed 

informare anche…, a questo punto informare tutti, nel senso che sarebbe stata una cosa…, 

giustamente, come qualcuno dice, lavorare non è una colpa, è giusto che sia così, ognuno nelle 

proprie possibilità, certo, lavorare per l'Amministrazione di cui si è Consigliere di maggioranza pone un 

tema secondo me quantomeno di trasparenza, cioè quantomeno di informare e credo che questa sia 

stata un po' la pecca. Questo è dal mio punto di vista quello che posso dire. Da un punto di vista 

invece generale ho sentito, ecco, programmazione del verde, tante idee, tante cose, sempre nelle 

nostre priorità dicevano che era importante avere un approccio sistematico, di programmazione, di 

rispetto delle scadenze delle norme e delle leggi, allora, sulla programmazione ormai è sparita. Il 

DUP, scusate ma io ci torno sempre, Documento Unico di Programmazione, quello sì che sta scritto 

nel TUEL. Nel TUEL c'è anche scritto che avrebbe presentato dalla Giunta entro il 31 luglio per una 

prima lettura del Consiglio Comunale, perché bisogna condividere e quindi un altro tema, la 

partecipazione. La partecipazione è innanzitutto con il Consiglio Comunale, con i Consiglieri. L’azione 

amministrativa non è una cosa che si partecipa con i cittadini, con cui qualcuno decide di parteciparli e 

non si partecipa con l'assise, con i Consiglieri Comunali e nelle Commissioni, è lì che si inizia la vera 

partecipazione. Dopodiché si può fare anche la partecipazione, sicuramente, con tutta la città, con tutti 

gli stakeholder (come dicono gli inglesi), ma la partecipazione inizia con il Consiglio Comunale, 

rispettando quello che dice il TUEL, non inventandosi cose strane. Il TUEL dice anche che dopo che 

tu hai fatto questa prima consultazione con il Consiglio sul Documento di Programmazione entro il 15 

novembre lo riporti in Consiglio il DUP con allegato lo schema di bilancio, cioè come per dire tu stai 

programmando, stai dando le priorità alla città su determinate cose e fai anche capire come distribuirai 

le risorse sulle varie priorità. Nulla di tutto ciò è stato fatto, io in conferenza capigruppo più volte ho 
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richiamato l'attenzione al fatto che…, per carità, portare in Consiglio anche tematiche importanti, 

tematiche sensibili come il clima, oggi leggo che c'è una mozione sulle donne curde, abbiamo 

approvato mozioni su altre tematiche sicuramente molto importanti, ma questo non significa 

dimenticarsi di programmare l'azione amministrativa della città. O mi viene il dubbio che la 

programmazione avvenga in realtà in Giunta, perché poi è la Giunta che ormai fa variazioni di bilancio 

a gogo e ce le porta qui in Consiglio per ratificabile. Quindi, ormai si è abolito il processo di 

programmazione normale che dovrebbe vedere il Consiglio, perché il Consiglio dovrebbe dare gli 

indirizzi su come si utilizzano le risorse, su come si programma, qual è la strategia, ormai il Consiglio è 

completamente svuotato di questo compito e questa è una cosa molto grave. È una cosa molto grave. 

Quando parliamo di verde, il Piano del Verde non c'è. Il Piano del Verde a Latina non c'è. Questa è 

una cosa che per chi dovrebbe avere a cuore la sensibilità ambientale dovrebbe essere stata una 

priorità, invece si pensa  ad altro, piantiamo gli alberelli, ma il Piano del Verde non lo facciamo. È 

chiaro che piantare gli alberelli si vede molto di più che fare il Piano del Verde evidentemente, però 

questo non toglie che la carenza di programmazione poi si paga, si paga sempre e si paga con 

l’urgenza, con l'emergenza, con le cose fatte di corsa, come prima ricordava anche il Consigliere 

Antoci, perché la fretta poi (come sappiamo tutti) è sia cattiva consigliera ma dà anche risultati 

negativi in termini, poi, di gestione, di come vengono fatte le cose. Manca una progettazione accurata, 

perché tutto ormai diventata all'ultimo momento. Lavorare così non va bene, è questo il mio 

rammarico. Capisco che ci sia un impegno per cercare di fare le cose, ma lavorare sull'emergenza e 

colpevolmente, perché ormai è una cosa sistematicamente, ormai è una cosa che viene fatta tutti gli 

anni. Ormai questo fatto che non si programma non è una cosa del primo anno, che si poteva capire, 

del secondo anno anche, ma il terzo anno, il quarto anno in cui non si programma vuol dire che allora 

non è un problema di non avere le risorse, di non essere ancora bene in linea con quello che richiede 

una Amministrazione, è la volontà, evidentemente, di accentrare in altri luoghi la decisione su come si 

programmano le risorse di questa città e questo, secondo me, è la cosa più grave. Questo è stato 

l'errore, tant’è vero che sui problemi grandi non si riesce ad incidere, si fanno le cose facili, le cose 

che si possono fare all'ultimo momento. I problemi grossi sono rimasti tutti lì. Quando si parla di 

ambiente, quando noi abbiamo una raccolta differenziata che quest'anno se va bene arriverà al 29%, 

quando nel documento che fu votato in Consiglio si ipotizzava che si arrivasse già quest'anno al 65%, 

vuol dire che abbiamo il 35% di indifferenziato che deve essere smaltito in discarica. Noi stiamo 

inquinando con decine di migliaia di tonnellate di rifiuti, altro che alberelli, questa è la differenza, 

perché non si è programmato, non si è lavorato, si è voluto inseguire un sogno invece di ascoltare chi 

diceva che le cose andavano fatte in un certo modo, perché alla fine si contano i risultati, non le buone 

intenzioni. Concludo il mio intervento dicendo che malgrado, però, tutte queste cose io proprio non me 

la sento di votare contro, come invece fa il mio amico Salvatore, quindi mi asterrò su questo progetto, 

che comunque considero un valore per la città. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La parola a seguire alla Consigliera Grenga. Prego Consigliera.  
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CONS. GRENGA CHIARA  

Grazie Presidente e buongiorno a tutti. Io dirò solo una cosa, questo lavoro, questo lungo lavoro 

dell'Assessora Leggio, con la partecipazione di tante persone, di tante realtà in un'ottica di co-

progettazione com'è avvenuta per i servizi sociali, questa cosa non è macchiata. Questa cosa non è 

macchiata perché, come abbiamo detto, come abbiamo già più volte sottolineato, il ruolo del collega 

non è rilevante ai fini decisionali dei processi che lo riguardano, in più per altri motivi, non è un lavoro 

macchiato, assolutamente, non è sporco. solo questo. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Abbiamo interventi ulteriori su questa proposta di deliberazione? Prego Consigliere Di Russo.  

 

CONS. DI RUSSO EMANUELE  

Grazie Presidente. Un saluto a tutti. Ovviamente questi temi un po' più grandi, che coinvolgono 

poi fortemente la cittadinanza in modo diffuso ci portano spesso a parlare un po' della qualunque, il 

tema all'ordine del giorno in oggetto mi sembra che era Upper, anzi era l'apertura dei capitoli per 

Upper, che mi pare da parte di tutti… ah no, forse solo di Salvatore, è stato considerato un progetto 

strategico importante per la nostra comunità e quindi sicuramente mi fa piacere partire da questo 

punto qui, da questa osservazione, la sottoscrivo e su questo dovremmo tutti quanti canalizzare tutte 

le nostre forze. È un progetto ambizioso e coraggioso, soprattutto lo si diceva prima, lo diceva Olivier, 

soprattutto rispetto all'esperienza e alla competenza specifica della progettazione europea, di una 

progettazione che ha a che fare direttamente con la Commissione Europea, quindi non fa parte dei 

piani di sviluppo nazionali e regionali, che appunto (dicevo) riguarda competenze specifiche della 

nostra macchina amministrativa su cui adesso ci stiamo avviando ad approfondire, a farle diventare 

poi una risorsa che rimarrà spero per sempre e sempre più aumentata e migliorata a disposizione 

della nostra collettività. Questo aspetto dell'innovazione, che è sottolineato dal fatto proprio che 

abbiamo a che fare direttamente con un finanziamento della Commissione Europea che si tiene per 

sé, diciamo, quei temi che sono più innovativi e sperimentali all'interno della programmazione che si 

vuole fare nell'Unione Europea, proprio Individua dei temi che sono sfidanti, che devono essere poi, 

nella loro realizzazione progettuale, dei punti di riferimento per portare avanti tutta l'Unione Europea, 

tutti i paesi, tutte le realtà anche locali che poi a seguire si vorranno basare su quella esperienza 

pratica attraverso questi progetti, queste linee di finanziamento. Veniva fatto rilevare, proprio da una 

valutatrice di questi progetti, che questi oggetti potrebbero (questa è una risposta che vorrei dare 

anche a Salvatore) anche, in qualche modo, fallire, perché nascono, nascono con il principio 

fondamentale della sperimentazione e anche il fallimento, lo insegnano poi soprattutto (mi sembra) in 

quella che è la cultura anglosassone, di cui te spesso te ne fai portavoce, anche il fallimento è una di 

quelle occasioni da cui imparare. Ovviamente la nostra speranza, il nostro obiettivo è quello per cui 

questo non si rilevi totalmente un fallimento, ma che comunque si abbia sempre l'occasione di potere 

imparare dalle tante, poi, diramazioni di applicazioni che questo progetto prevede, tra cui 

un'attenzione particolare sta proprio nella sostenibilità delle azioni da portare avanti. Quindi, questo ci 

metterà sicuramente alla prova, ma sono sicuro che sarà anche una prova positiva per il nostro 



                                                                                                                                                              Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                              16.12.2019 

  

  

Verbale redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 46 di 121 

 

   

 

territorio, per la nostra comunità. Ne sono sicuro perché la sostenibilità di questo tipo di progetti si 

fonda principalmente sulla costruzione delle reti, sulla possibilità di condividere questi approcci e 

queste sperimentazioni con più soggetti che svolgeranno due azioni fondamentali: una è quella di 

scambiarsi proprio le proprie competenze e quindi aumentano le risorse a disposizione per le azioni 

portate avanti; due) essendo in tanti, avendo tutti quanti un interesse a portarlo avanti e a vedere 

riconosciuto anche il proprio lavoro, il proprio beneficio in generale, saranno essi stessi organi di 

verifica, monitoraggio e controllo dell'andamento del progetto. Quindi, assolutamente il discorso delle 

reti della partecipazione, su cui da sempre questa Amministrazione si sta spendendo è quello che si 

rivelerà la carta vincente di un progetto così ambizioso. È un progetto, tra l'altro, che riguarda anche 

l'aspetto dell'inclusione, perché una delle ricadute di questo progetto è quella proprio anche di poter 

offrire posti di lavoro in più in un ambito che poi è fortemente un’esigenza del nostro territorio.  

Mi dispiace, qua arrivo a dare (magari) qualche risposta alle osservazioni, ai ragionamenti che 

si invita a fare, mi dispiace che si getti poi discredito in finale sul progetto, perché mettendo in cattiva 

luce dei passaggi o delle persone che fanno parte dei procedimenti messi in atto poi, alla fine, si 

scredita in sé il progetto, come si scredita in generale con un atteggiamento alla fine poco pertinente 

nelle osservazioni che si fanno, perché l'abbiamo visto più in più di qualche osservazione, sono poco 

circostanziate o spesso incomplete. Mi spiace che questo atteggiamento poi porti discredito anche 

fondamentalmente all'istituzione tutta, istituzione che dovrebbe essere difesa a priori da tutti quanti, 

non c'è parte che non debba difendere l'istituzione, perché se è vero che la Lega vuole mettersi a 

capo di questa istituzione tra qualche tempo vuol dire che la rappresenterà lei stessa questa 

istituzione, quindi sarebbe bene, opportuno, qui sì parliamo di opportunità, che l'atteggiamento nei 

confronti dell'istituzione sia coerente e mantenga certo una certa positività e credibilità nei confronti 

dell'istituzione. Usare, come è stato dichiarato, dei pretesti per poter gettare discredito sulle istituzioni 

assolutamente non mi sembra la mossa migliore. Vabbè, altre cose sono state dette. Fatemi vedere 

un attimino gli appunti, perché qualcosa la volevo sottolineare, a proposito sempre di chi l'ha fatta 

notare, mi pare venga sempre dalla Lega, se si lavorava prima in maniera preventiva allora le caldaie 

o la situazione delle strade o alberi vecchi che dovevano essere sostituiti da tempo forse qualcosa li 

riguardava, ovviamente non la Lega, non mi si risponda che la Lega è nuova quindi non va bene, ma 

le compagini che poi sono strade trasferire da altri partiti in quella che oggi, poi, forma la compagine 

della Lega e quindi le responsabilità ci sono e come. Così come le responsabilità sono politiche e 

penso su questo abbiamo sempre, il nostro movimento, puntato il dito? Sì. Sì, ci sta pure che abbiamo 

puntato il dito, nel senso che l'abbiamo fatto magari qualche volta con un po’ di veemenza, contro le 

vostre responsabilità, di voi che state qua davanti in termini politici, ma non giuridici, per cui ci sono 

(mi sembra) dei processi in atto e per cui ci sono delle persone, dei nomi che qualcuno prima 

chiedeva e sono elencati nell'ambito di quelle indagini o di quei processi. Se voi fate parte o avete 

fatto parte (e mi sembra che per buona parte di voi così è stato) di alcune compagini politiche una 

responsabilità politica penso che la dobbiate riconoscere. Non parlo bene in italiano? No, eh, o forse 

qualcuno non vuole intendere. L’ultima una cosa, riguardo alla trasparenza, le scadenze previste dal 

TUEL fanno riferimento al 31 dicembre per l'approvazione del bilancio, no?  
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INTERVENTO 

Il DUP. Il DUP.  

 

CONS. DI RUSSO EMANUELE  

No, no, per l’approvazione del bilancio fanno riferimento al 31 dicembre, da che ne scaturisce 

per l'argomentazione, la logica normativa tutta una serie di precedenti scadenze che permettono di 

arrivare alla approvazione del bilancio al 31 dicembre, mettendo dentro PEG, DUP, risalendo via via 

nelle analisi che bisogna fare proprio per arrivare alla costituzione del bilancio. Se lo stesso Governo 

per l'ennesimo anno ti dice che al 31 dicembre viene prorogata la scadenza e viene data a fine marzo 

questo qualcosa vorrà dire, che sicuramente non toglie l'impegno e la responsabilità di poter sempre 

di più accorciare i tempi, fare di meglio e potere arrivare veramente a quella progettualità che tutti 

auspichiamo, che ce la siamo data sì, ne abbiamo parlato più volte, proprio all'interno del programma 

stesso di LBC e l'abbiamo riconosciuta come un elemento forte su cui investire, però se (voglio dire) 

da tutti viene riconosciuto che le difficoltà ci sono per poter rientrare in quelle tempistiche progettuali, 

evidentemente ci sono dei fattori problematici che vanno affrontati, cosa che mi sembra che stiamo 

facendo ed ogni anno cerchiamo di recuperare anche del tempo, ma sicuramente cerchiamo di 

recuperare delle pratiche, dei processi amministrativi che ci permettono di arrivare ad una migliore 

programmazione. Mi fermo qua. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ci sono altri che vogliono intervenire? Prego Consigliera Zuliani.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Grazie Presidente. Allora, intanto Upper è un progetto bellissimo, per il quale mi sento di voler 

fare i complimenti all'Assessora Leggio, ma anche al team di dipendenti che hanno lavorato a questo 

progetto, perché sappiamo che comunque poi alla fine sono gli Uffici che lavorano in maniera alacre 

ed in particolare io volevo anche nominare l'Architetto Feliciello, perché (diciamo) se non ci fosse stato 

lui probabilmente anche questo lavoro non sarebbe stato così per la sua memoria storica e per la 

capacità anche di aver saputo tessere e costruire un po' la parte…, agronomo, chiedo scusa. Quindi, 

come Partito Democratico sicuramente voteremo a favore e sappiamo anche quanto sia qualificante la 

nostra comunità, un progetto che si realizza. Volevo però essere anche accorta e sollecitare (diciamo 

così) a che questo progetto in qualche modo venga portato a termine, perché dobbiamo ricordare che 

molti progetti purtroppo e molti finanziamenti ci sono stati revocati, probabilmente non ce li ricordiamo 

tutti, ma 824 mila euro per il litorale, 233 mila per le passerelle, un milione per la pista ciclabile, una 

pista ciclabile per la quale c'era già un progetto che praticamente avrebbe avuto un certo 

finanziamento, invece, poi, nel momento in cui sono state apportate delle modifiche lo hanno fatto 

praticamente scendere giù, quello della Astura, 670 mila Vasco de Gama, ahimè, 300 mila i rifiuti 

differenziati nel giugno 2017, 400 mila le reti di imprese, la rinuncia a partecipare al bando per le 

scuole, il Progettone adesso speriamo, erano 7 – 8, adesso vediamo come andrà a finire. Questo 

perché? Perché in un'Amministrazione, nel momento in cui vengono dati dei soldi da altri enti 
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sovraordinati, è ovvio che poi va garantita la messa in opera di tutto quello che è previsto nel progetto, 

e questo ci è garantito da una macchina amministrativa che funziona. Oggi è stata approvata una 

variazione di bilancio per trasferire nel 2020 dei soldi che erano stati previsti per le assunzioni nel 

2019 e che non sono state fatte, quindi noi li appostiamo per il 2020, questa era la variazione di 

bilancio che è stata votata qualche ora fa, questo significa che noi nel 2019 non siamo riusciti a 

spendere tutti i soldi che c'erano da spendere per il personale, che è fondamentale, senza il personale 

i progetti non possono continuare. Noi, magari, riusciamo anche a farli, riusciamo anche a vincerli, 

però poi vanno realizzati, vanno seguiti ed il personale è topico in questo. Mancano un sacco di 

ragionieri, esperti di ragioneria nei vari servizi e non faccio qui l'elenco interminabile di ciò che manca, 

perché ciò che manca lo vediamo da questi finanziamenti che sono stati revocati o persi. Quindi, il 

voto che oggi esprimerò è sicuramente perché il progetto è ottimo, è bellissimo, però c'è bisogno di 

mettere la benzina dentro una macchina, altrimenti si ferma e quindi io sollecito l'Amministrazione ad 

essere più accorta, perché la velocità, qualcuno diceva prima: “Noi forse siamo un po' lenti”, forse la 

Consigliera Isotton, forse siamo un po' lenti, beh, ma la velocità si paga, nel senso che se non si fanno 

le cose nei tempi c'è un costo che viene pagato e purtroppo quel costo che viene pagato è il non 

andare a dama su tutta una serie di questioni, anche un medico sa che se un ortopedico non si sbriga 

ad operare è facile che il paziente perde sangue e muore, quindi la velocità in certi sistemi è 

importante, quindi non è che uno dice: “Vabbè, siamo un po' lenti”. No, bisogna essere precisi. 

Bisogna essere efficienti, perché altrimenti se non c'è la capacità di mettere dentro la benzina nella 

macchina e la benzina qui sono i dipendenti, se non riusciamo ad avere i dipendenti che sono 

necessari per poter realizzare le cose noi qui approviamo cose meravigliose, però poi abbiamo 

sempre il dubbio, riusciremo a farlo? Ecco, quindi non solo una maggiore programmazione, ma anche 

un maggior rigore nel riuscire a realizzare le cose programmate.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Bene. Prima di proseguire volevo intanto salutare l’ingresso in aula del nostro Sindaco, 

impegnato precedentemente in impegni istituzionali fuori Latina, sopraggiunti all'ultimo minuto. Chiedo 

se ci sono interventi ulteriori per questa proposta di deliberazione, perché non ho iscritto più nessuno 

a parlare. No. Non ce ne sono? Allora chiuderei la fase della discussione e passerei a quella della 

dichiarazione di voto, sempre sulla proposta che stiamo analizzando, che è la numero 110 del 2019. 

Chiedo ai capigruppo.  

 

CONS. TASSI OLIVIER  

…(Fuori microfono)…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Non la sento Consigliere Tassi, se non mi accende…  

 

CONS. TASSI OLIVIER  

Ha ragione. Per mozione d'ordine, al termine della discussione.  
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Prima che la discussione finisca.  

 

CONS. TASSI OLIVIER  

Sì, al termine degli interventi dei Consiglieri, prima che termini la discussione, prima della 

dichiarazione di voto ci potrebbe essere un intervento da parte degli Assessori.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Non ho avuto richieste in tal senso.  

 

CONS. TASSI OLIVIER  

Non ci sono state richieste.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

No. Sono andato avanti per questo motivo.  

 

CONS. TASSI OLIVIER  

Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Prego. Allora, fase della dichiarazione di voto. Prego Consigliere Carnevale.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Grazie Presidente. Beh, io sicuramente condivido con il collega Emanuele Di Russo che quanto 

è accaduto ha molto di Cetto La Qualunque, ha ragione. La vicenda in sé per sé che abbiamo 

analizzato prima ha molto di Cetto La Qualunque, su questo concordo pienamente con lei, perché la 

cosa grave che ho sentito sono le parole del Consigliere Fabio D'Achille, quando dice che si è fatto 

tanto chiasso per una semplice querelle, per una cosa banale, per nulla, un'inezia. Cioè, voi vi siete 

presentati non per cambiare pagina, per scrivere un libro nuovo, perché voi - non so se qualcuno si è 

visto il Trono di Spade – eravate gli immacolati, quelli che non dovevano avere neanche pulsioni, non 

avevano desiderio, nulla, i perfetti e guarda caso, invece, è accaduta una cosa diversa, di opportunità 

politica. Vede Consigliere D’Achille, quell’opportunità politica che non mi ha fatto non candidare 

perché non mi potevo candidare, no! Perché io per opportunità politica ho ritenuto di non candidarmi. 

Lei sbaglia sempre quando parla. Lei ha detto che io non mi sono potuto candidare. Sbaglia. Io non ho 

voluto!  

 

CONS. D’ACHILLE FABIO  

Però hai candidato tuo padre.  
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CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Io non ho voluto!  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliere D’Achille, per cortesia.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

E rispetto a quanto tanto si parla, decanta, dicendo, sostenendo che la Lega… no, allora, della 

Lega nella scorsa Amministrazione non c'era nessuno. Nessuno! Non c'era neanche il Consigliere che 

fino a qualche mese fa sedeva qui in quest’aula, giusto per essere precisi. Quindi, Sindaco, lei è 

arrivato adesso, questo nuovo libro parla di un Assessore indagato, parla di un Assessore 

condannato, anche se non con sentenza passata in giudicato, beh, in quattro anni io non ricordo 

assolutamente tutta questa escalation in così poco tempo. Non ricordo affatto tutta questa escalation 

in così poco tempo. E rispetto… e rispetto… e rispetto ai famosi debiti fuori bilancio, che sempre il 

Consigliere D'Achille dice ha votato 19 milioni di debiti fuori bilancio, voi dimenticate che per l'assenza 

della politica, anche, anche e non solo di questi quattro anni noi ci troviamo con 2 milioni di euro che 

dobbiamo pagare entro 120 giorni, mi raccomando entro 120 giorni, già ne sono passati, penso, 35 o 

36, perché altrimenti il problema che ha sollevato questa mattina il collega Di Trento sarà molto più 

pesante, perché parleremo di interessi, se li dovessimo andare a pagare tra due anni, molto molto 

pesante, a cui si aggiungeranno altri 6 milioni di debiti probabili, con sentenze che sono prossime ad 

arrivare, determinare da chi? Anche da questa Amministrazione, perché questa Amministrazione nel 

non avere certificato i debiti che dovevano essere dati alla Latina Ambiente…  

 

…(Interventi fuori microfono)…  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Le udienze prossime parlano di altri 6 milioni di euro, ha determinato il fallimento di quella 

società e ha determinato a cascata tutta una serie di questioni che stanno arrivando. Se avesse, 

probabilmente, riconosciuto quelle somme, parte di quelle somme, fatto una transazione, accettato il 

concordato, valutato il concordato in maniera seria non lo so quale sarebbe stato il destino della 

Latina Ambiente ed il destino delle società collegate con la Latina Ambiente, che poi sono fallite a 

cascata. Così come a detta del dirigente, del dirigente del Settore Avvocatura rispetto ad Ipogeo noi 

da qui a due mesi avremo una sentenza che potrebbe vedere questo Ente soccombere per 14 milioni 

di euro, a detta del dirigente, nonostante diverse e varie sollecitazioni per avere degli indirizzi politici 

per trovare una soluzione, nulla è accaduto, nulla è accaduto. Non lo dice Massimiliano Carnevale, lo  

dice il dirigente in Commissione.  

 

INTERVENTO 

Quale dirigente? Quale Commissione?  
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CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Quindi, la situazione non è tanto bella purtroppo. Vale poco la pena, ma vede, Consigliere 

Bellini, quando dice: “Le cooperative lei dovrebbe sapere, lei che ha studiato diritto, lei che…”, ma 

l'avviso pubblico, l’avviso pubblico parla dei requisiti dei soggetti partners tecnici e dice: “Tra i requisiti 

adeguata esperienza nella gestione di… affine, adeguata capacità economica e finanziaria 

indispensabile alla partecipazione al progetto”. Cioè non è che lo dico io, che la cooperativa…, non mi 

interessa. L’avviso pubblico chiede che doveva essere data congrua garanzia di poter compartecipare 

al progetto.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliere Carnevale, la devo invitare a concludere.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Sì, guardi Presidente, per arrivare a concludere io dico che mi dispiace, perché secondo me, 

secondo me Consigliere D'Achille se fosse stato più trasparente, se avesse più usato un modus 

operandi che era trasparente, pulito, chiaro non avrebbe messo in condizione la stessa sua 

maggioranza di trovarsi in questa situazione, perchè oggi noi, noi che avremmo volentieri voluto dare 

il nostro voto favorevole a questo progetto, che io ho sempre riconosciuto valido, importante e 

quant'altro siamo costretti ad astenerci. Siamo costretti ad astenerci, quindi non possiamo partecipare 

alla votazione positiva su questo progetto, perché? Perché è un progetto macchiato. Perché è un 

progetto che non è trasparente. Perché è un progetto che prevede la partecipazione di una 

cooperativa all’interno della quale fa parte un Consigliere di maggioranza, che per noi è inaccettabile. 

Non lo accetteremo oggi con voi, domani con noi. Non esiste. Questo è un libro nuovo. Cose del 

genere non esistono. Grazie.  

 

CONS. DI RUSSO EMANUELE  

Presidente, per fatto personale, visto che mi ha messo in bocca dichiarazioni che non ho mai 

fatto. Non sono assolutamente in accordo con il descrivere la situazione dice alla Cetto La Qualunque, 

anzi stigmatizzo questo comportamento di banalizzazione degli eventi.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Proseguiamo. Diamo il benvenuto intanto al dirigente Dottor Manzi, in qualità di Vice Segretario 

Generale, che sostituisce la Dottoressa Ventriglia, che si è dovuta allontanare momentaneamente per 

un altro impegno di natura chiaramente istituzionale, alla quale era già destinata, tra virgolette. 

Proseguiamo. Ci sono ulteriori interventi in dichiarazione di voto da parte dei capigruppo abilitati? Lei 

Consigliere Tassi? Prego.  

 

CONS. TASSI OLIVIER  

Grazie Presidente. Io come gruppo misto dichiaro di astenermi, anche se so che nel gruppo 

misto c'è qualcuno che ha già dichiarato invece che voterà contrario, quindi sicuramente avrà modo 
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poi di fare anche lui una sua dichiarazione, essendo in contrasto con quella che è l'indicazione del 

gruppo. Le motivazioni le ho già espresse prima, sicuramente questo è un valore per la città, ma avrei 

votato volentieri favorevolmente se non ci fossero stati, appunto, un paio di scivoloni che purtroppo 

non mi consentono di dare e non consentono di dare anche ad altri colleghi che voteranno insieme il 

pieno appoggio a questo progetto. Tuttavia ne riconosciamo il valore e quindi per questo ci asterremo. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Altri interventi in dichiarazione di voto? Lei, Antoci, perché vota in maniera difforme dal 

capogruppo, quanto dichiarato. Prego.  

 

CONS. ANTOCI SALVATORE  

Grazie Presidente. Io voterò in difformità rispetto al gruppo misto, per i motivi che ho detto prima 

e per altri che andrò forse ad elencare meglio. Ripeto, è molto importante acquisire fondi per la città, 

quindi va un plauso all'Assessora Leggio che si è prodigata ed è riuscita ad aggiudicare questo bando 

per la città e quindi noi oggi stiamo votando sostanzialmente l'apertura di un capitolo di bilancio su cui, 

immagino, versare questi fondi che riceveremo, ma il punto è proprio questo, che i fondi non solo 

vanno recuperati ma vanno poi anche spesi bene, perché sono comunque sempre soldi pubblici, 

perché c'è una certa tendenza, c’è stata, forse c'è ancora una certa tendenza a dire: “Vabbè, ma sono 

soldi europei”, quindi come dire chi se ne frega, no, ogni centesimo di denaro pubblico sono soldi 

nostri che vanno spesi bene e quindi io voterò contro proprio perché il punto è questo, perché anche 

quello che diceva il Consigliere Di Russo (come dire) sul fallimento benevolo che è tipico della cultura 

anglosassone, beh, insomma, da noi diciamo che noi abbiamo una mentalità molto diversa e da noi 

un fallimento è un fallimento, punto. Poi, insomma, ci sono delle cose che sono conclamate, su cui 

davvero non si dovrebbe fallire. Ci sono delle cose che sono davanti agli occhi di tutti, delle cose 

scandalose, che si vedono e chiunque capisce che quella cosa non andrà bene eppure si continua a 

fare, quindi, per cortesia, non ci arrampichiamo sugli specchi, basta ricordare l'elenco che ci ha 

appena fatto la Consigliera Zuliani sui finanziamenti che ci sono stati revocati. Io voto contro, proprio 

per evitare di dare dei soldi in mano ad un'Amministrazione che ha dimostrato di non saperli gestire 

bene. Tutto qui. Un’Amministrazione che non ha capito quali sono la sequenza delle azioni per fare 

delle cose. Io ammiro la Consigliera Isotton, il suo impegno per il verde pubblico, per la salute, 

eccetera, eccetera. La ammiro davvero, però purtroppo si continuano a fare delle cose a 

dimostrazione del fatto di non aver capito che c'è una sequenza di cose, se uno deve costruire una 

casa prima fa le fondamenta, poi le mura, poi il tetto, non si può fare prima il tetto e poi le mura e poi 

le fondamenta, non funziona. Se bisogna piantare un albero, Consigliera Isotton, non si può piantare 

un albero dove manca la terra. Noi abbiamo quasi tutte le aiuole di Latina che sono vuote, sono state 

lasciate tal quali dopo i cantieri della strada, manca la terra, a volte manca mezzo metro, a volte 20 

centimetri, eccetera, piantare un albero dentro quella aiuola vuota significa non aver capito quella 

sequenza di cose, perché quando si mette il colletto dell'albero, lei lo sa benissimo, al livello esistente 

della terra e poi un domani qualcuno dovesse decidere di andare a colmare quel vuoto e quel colletto 

dovesse rimanere 20 – 30, mezzo metro sotto il nuovo livello della terra, significa far soffrire 
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quell'albero e persino farlo morire. Ecco che cosa intendo quando dico che c'è una sequenza di cose. 

Io è da tre anni che propongo l'adozione della banca della terra, la banca della terra e sono stato 

sempre deriso su questo. Su via Respighi abbiamo perso circa 1.200 metri cubi di terra, quando a 100 

metri da via Respighi, su via Pierluigi da Palestrina, c'è un piccolo spazio verde con una voragine, 

mancano due metri di terra, c'è una voragine dove ci si sprofonda dentro, ecco, cosa sarebbe costato 

prendere quella terra da via Respighi e portarla lì, sarebbe stata la cosa logica, normale, dovuta e 

invece non è stato fatto per negligenza, per menefreghismo, per non so che cosa. Quindi, questa 

mancanza di programmazione, non avere chiara la sequenza logica delle cose, problemi creati 

(qualcuno ha detto) da vent'anni di malgoverno, sì, io sono d'accordo, io ho sempre denunciato i 

malgoverni,  le chiamavo le male Amministrazioni precedenti, ma cosa si sta facendo adesso per 

porre rimedio a questo? Ecco, qui ci vorrebbe proprio la risposta alla Cetto La Qualunque. Questi 

problemi si possono risolvere continuando ad avere gli stessi atteggiamenti di prima, facendo le 

stesse cose di prima? Usando lo stesso asfalto scadente di prima? Usando la stessa vernice di prima 

per la segnaletica, che sbiadisce dopo due settimane? Continuando a riparare le buche, buttando le 

parlate d'asfalto dentro la pozza piena d'acqua? È questa l'innovazione di LBC? È questo il nuovo 

libro?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La devo invitare a concludere Consigliere Antoci.  

 

CONS. ANTOCI SALVATORE  

Sì. Mi si dice sempre: “Ci sono pochi soldi, non si può fare tutto”. Sì, ecco perché con i pochi 

soldi che ci sono bisogna spenderli bene. Va bene. Concludo qui. Quindi voterò contro.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Altri interventi in dichiarazione di voto? Prego Consigliere Bellini.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Grazie Presidente. È pur vero che la dichiarazione di voto di 5 minuti su tutti i temi sollevati su 

un punto all'ordine del giorno che invece era ben preciso…, servirebbero 20 minuti, ma so che non li 

ho, cercherò di essere breve e sintetizzare. Chiaramente preannuncio due fatti, il primo fatto 

chiaramente che voteremo favorevolmente per portare avanti un progetto che da lustro a questa città, 

che noi siamo di Latina Bene Comune o siamo di un'altra organizzazione politica io credo che 

possiamo convenire che questo progetto dà lustro alla nostra città e (diciamo) preventivamente non ce 

la sentiamo di darci addosso, non accettando che questo progetto prenda piede in questa città, 

perché sappiamo che i nostri Uffici quando si mettono di buzzo buono, quando coordinati in modo 

giusto sanno fare anche cose bene, belle cose, lo hanno dimostrato in tanti anni di amministrazione. 

Preannuncio due cose: la prima cosa appunto il voto favorevole, la seconda cosa che il Consigliere 

D'Achille al momento del voto uscirà dall'aula, come è giusto che sia; l'altra cosa mi voglio 

complimentare col Consigliere D'Achille per la lettera che si appresta a fare, perché credo che sia un 
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altro atto dovuto alla propria cooperativa e che mette in modo limpido la sua figura, anche se non 

dovuto da nessuna legge. Rispetto al discorso delle cose fatte bene, vedi Consigliere Calvi, io non mi 

sognerei neanche di notte a dire a te o a qualunque altro Consigliere in questo Consiglio Comunale 

che non ho nulla da imparare da te o da qualunque altro Consigliere. Io ho molto da imparare da 

chiunque. Se è vero una cosa e che vorrei, insomma, che fosse riconosciuta è che questa 

Amministrazione, questa maggioranza più e più e più volte ha riconosciuto che alcune delle cose fatte 

dalle passate Amministrazioni erano fatte bene, quindi dire per dialettica e per input, che poi nulla di 

grave, però per onor del vero, insomma, dire che noi siamo quelli che stanno sempre a condannare, 

no, non è così. Io ho ammesso in tantissimi casi, questa maggioranza ha ammesso in tantissime 

situazioni che alcune delle cose fatte in passato…, d'altra parte una parte dei progetti del Progettone 

sono stati fatti nel passato, la continuità amministrativa che i padri costituenti vogliono ci sia e guai se 

non ci fosse, ci porta naturalmente ad accettare con benestare tutto quello che di buono è stato fatto e 

continuare a farlo, laddove non sia stato terminato. Il problema è che amministrare e in questo, 

purtroppo, nella nostra città siamo d’altra parte molto molto ricchi, amministrare questa città dovendo 

guardare avanti, ma dovendo allo stesso tempo guardare indietro e avere quei carichi che stante le 

risorse umane attuali, convengo con la Consigliera Zuliani che ce ne sarebbe bisogno di molte di più, 

l'Assessora, gli Uffici lavorano alacremente, anche grazie a quella delibera appena approvata per 

arricchire di risorse umane questo Ente, ebbene, riuscire a fare questo, a governare guardando 

indietro, indietro quando noi realmente, questa compagine, nessuno di noi c'era in questa 

Amministrazione, con bubboni quali i PPE, quale SLM, Terme, metro, gli espropri, i debiti fuori 

bilancio, guardare indietro e continuare a lavorare verso il davanti è un esercizio estremamente 

difficile, estremamente difficile, che noi d’altra parte però stiamo facendo. I debiti fuori bilancio, collega 

Calvi, è vero, voi ne avete votati alcuni che erano stati fatti dalle precedenti Amministrazioni e al 

momento del voto i vostri colleghi dell'opposizione uscivano dall'aula molto probabilmente, però anche 

qui io ti posso dire con una certa certezza, stante ovviamente gli errori umani che nessuno può 

prevedere si possono fare, che gli Uffici lavorando possono compiere, quindi stante quegli errori noi di 

debiti fuori bilancio non stiamo ricoprendo questa Amministrazione, perché abbiamo cambiato proprio 

modus operandi, probabilmente anche perché sono cambiate le leggi, ma non solo per questo, 

perché, vedi, se noi avessimo voluto fare un debito fuori bilancio avremmo potuto tranquillamente non 

presentare la proposta di delibera n. 4. La n. 4 se noi non avessimo voluto anche affrontare una 

discussione in Consiglio Comunale avremo tranquillamente mandato tra i debiti fuori bilancio quella 

delibera e invece abbiamo il coraggio, le spalle abbastanza grosse e la lungimiranza di non dare un 

peso, ovvio che sarebbe ricaduta sulle prossime Amministrazioni con la proposta di delibera n. 4.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliere Bellini, la invito a concludere.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Sì. Finisco. Grazie. È una proposta di delibera che invita i Consiglieri a votare su una ratifica di 

delibera fatta dalla Giunta, soldi che sono stati spesi in emergenza, proprio perché erano utili e 
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necessari spenderli al momento della delibera dell’approvazione in Giunta, ma che per una causa 

tecnica (ovviamente Uffici che non sono riusciti a portare la delibera in Consiglio) non si è 

perfezionata, quindi di nuovo delibera di Giunta e quindi delibera di Consiglio, per sanare questo 

problema. Io dico che questo progetto è un progetto assolutamente, assolutamente buono per la città. 

Gli affaroni che diceva il Consigliere Carnevale su Latina Ambiente, sappiamo tutti che Latina 

Ambiente è andata in fallimento perché il Giudice non poteva fare altrimenti, quando uno dei due soci 

non si presenta all’approvazione del bilancio, bilanci 2014 – 2015, che erano stati criticati fortemente 

dai revisori dei conti di tutti e due gli enti, è ovvio la società fallisce e in quel caso…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliere Bellini, la devo invitare a concludere.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Scusi, ho terminato. In quel caso gli affaroni che ci diceva la Lega, ci avevano chiesto 30 milioni 

di euro, è naturale che quei 30 milioni di euro non corrispondessero, quindi è ovvio che noi abbiamo 

dovuto per forza di cose non approvare quei debiti richiesti, perché stiamo parlando, infatti, oggi di 2 

milioni di euro. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ci sono altri interventi sempre in dichiarazione di voto? Prego Consigliere Calvi.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Grazie Presidente. Il progetto come ho detto e quando ci sono le ricadute per la città sono 

sempre molto importanti, ma come una parte dei miei colleghi il mio voto sarà un voto di astensione. 

Però voglio cogliere alcuni passaggi che il Consigliere Bellini ha fatto nel suo intervento, bisogna 

comunque ricordare bene che chiaramente ad oggi non lo so, non avete prodotto debiti, ma perché le 

normative vigenti sono normative molto più stringenti. Se non avete certezza del capitolo e delle 

somme oggi più di prima non potete proprio spendere. Seconda cosa, vede Bellini, quando in 

Commissione Bilancio e non ultimo in ordine di tempo viene una delibera votata per somma urgenza e 

deve essere ratificata nei 60 giorni successivi, stiamo - in queste ultime settimane - vedendo una serie 

di delibere dove venivano fatte in Giunta e dove di fatto nei 60 giorni successivi non sono state mai 

ratificate. Allora, io vorrei capire, così come ho detto già in Commissione, qual era il motivo della 

somma urgenza se poi non si ha la capacità di venire in Consiglio Comunale nei 60 giorni successivi  

e ratificare quell’urgenza. Allora, vede, qualcosa stona, no? Perché se è urgente, viene portata in 

Giunta e poi di fatto non viene dato seguito a quello che è il Consiglio Comunale, per quello che mi 

riguarda vuol dire che la somma urgenza non c'era e quella delibera è fatta male. Sono capitate 

somme dai 150 mila, ai 200 mila, somme comunque importanti, che potevano andare a sanare una 

situazione che si era creata all'interno dell'Amministrazione, ma a cui comunque non si è dato seguito. 

Allora ben venga, perché è un obbligo venire in Consiglio Comunale se dopo la seconda delibera di 

fatto, nuovamente d'urgenza, non viene portata in Consiglio Comunale, sarebbe ridicolo che per la 



                                                                                                                                                              Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                              16.12.2019 

  

  

Verbale redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 56 di 121 

 

   

 

seconda volta un atto fatto d'urgenza non fosse ratificato nei 60 giorni successivi. Questo, mi perdoni, 

non può essere di dire andiamo a sanare, no, perché sennò tutta quell’urgenza che era stata fatta a 

settembre, perchè parliamo di delibere di settembre di fatto ad oggi non c'è più. Allora io mi auguro, 

perché io sono sempre una di quelle persone che dice se le cose si fanno io sono più contento. Io non 

ho problemi a riconoscere se qualcuno fa un buon lavoro, se qualcuno svolge una buona funzione, se 

qualcuno fa buona Amministrazione. Io non accetto qualora nel momento in cui si discute in Consiglio 

Comunale, perché, ripeto, lei ha fatto un passaggio dicendo io ho detto una porzione di voi, qualcuno 

di voi, allora, se qualcuno di voi, una porzione di voi, tre persone, due persone, cinque persone 

comunque in un contesto della pre-campagna elettorale, durante la campagna elettorale, 

successivamente alla campagna elettorale ha assunto dei temi che erano di carattere prettamente sul 

nome e non sulle idee, mi permetta Consigliere Bellini che io non posso essere assolutamente 

d'accordo, perché ognuno di noi, nel momento in cui siete in quest'aula, non c'è bisogno che io le 

debba ricordare a lei qualcosa. Io non debbo ricordare niente a nessuno, perché dovrebbero essere 

insiti dentro di noi alcuni approcci, alcuni atteggiamenti all'interno dell'Amministrazione. Ho sempre 

contestato all'altra parte, sempre a qualcuno di voi che nel momento in cui si va a discutere se si ha il 

coraggio dovete fare semplicemente un nome ed un cognome, perché se ritenete che la 

responsabilità sia di Gianfranco Rossi puntate il dito su Gianfranco Rossi, perché se mi sento dire 

oggi che noi, come dire, da un punto di vista d'opposizione, quindi da un punto di vista politico 

attacchiamo la maggioranza e parliamo (diciamo) in un senso un po’ più largo di quello che potrebbe 

essere il perimetro di un singolo atteggiamento dell'Amministrazione qualcuno si offende quando noi 

all’epoca abbiamo ricevuto veramente tutto ed il contrario di tutto. Io ricordo benissimo alcune 

situazioni che ho messo da parte, perché chiaramente poi (voglio dire) uno le deve mettere da parte 

per dire: “Guardate che…, cioè voi avete fatto questo, avete fatto quest'altro”. Allora, io dico che il 

buon senso e la buona politica sarebbe quello di avere un approccio e lo dico rispetto al passato, oggi 

abbiamo un approccio del Consiglio Comunale molto diverso rispetto al passato. State utilizzando 

(qualcuno di voi) anche un linguaggio diverso. Prima era un linguaggio semplicemente (come dire) 

basta che buttiamo fango nei confronti degli altri tutto va bene, quando vi siete resi conto che 

purtroppo amministrare è difficile, mettere le carte una dietro l'altra è più complicato di quello che si 

poteva immaginare, possono succedere degli incidenti di percorso è chiaro che poi uno deve 

cambiare approccio rispetto alla dialettica.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La devo invitare a concludere Consigliere.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Sì. Finisco subito Presidente. Quindi, io invito i colleghi ed invito tutti, non soltanto la 

maggioranza, comunque di avere un approccio sempre nei modi e nei tempi, in una certa maniera. 

Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
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Chiedo se ci sono interventi ulteriori in dichiarazione di voto. Mi sembra di no. Allora andiamo in 

votazione della proposta di deliberazione n. 110 del 21 ottobre 2019 avente ad oggetto: “Ratifica 

deliberazione di Giunta Municipale n. 283/2019 del 17.10.2019: variazione di bilancio ex art. 175, 

commi 4 e 5, del D.Lgs. 267/2000 TUEL Progetto Upper - iniziativa Europa <<Urban Innovative 

Actions>>”. Coloro tra i Consiglieri Comunali che sono favorevoli all'approvazione di questa proposta 

di deliberazione alzino la mano. Prego Consiglieri.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie. Coloro che sono contrari?  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Un voto contrario. Coloro che sono astenuti?  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Cinque voti astenuti. Ne votiamo anche l’immediata esecutività, sempre per alzata di mano. 

Prego Consiglieri.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Immediata esecutività Consigliera Zuliani. Di nuovo scusate, quindi favorevoli la Zuliani, 

Consigliere Valletta, Coluzzi, Calvi per l’immediata esecutività. Contrari all’immediata esecutività.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Antoci. Astenuti sull’immediata esecutività?  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Tassi e Di Trento.  

Dichiaro quindi approvata ed immediatamente esecutiva la proposta di deliberazione n. 110, 

terzo punto all'ordine del giorno odierno.  
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Andiamo avanti con il quarto, la proposta n. 121 del 12/11/2019 con oggetto: “Ratifica delibera 

di Giunta Municipale n. 321 del 7.11.2019: variazione di bilancio ex art. 175 comma 4 del TUEL - 

Lavori urgenti di manutenzione ordinaria e straordinaria scuole comunali ed edifici pubblici -  

recepimento contenuto della deliberazione di Giunta Municipale n. 250 dell’11.09.2019”.  
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Punto n. 4 all’Ordine del Giorno: Proposta di deliberazione n. 121/2019 del 12/11/2019 

avente ad oggetto: “Ratifica delibera di Giunta Municipale n. 321/2019 del 7.11.2019 avente per 

oggetto: variazione di bilancio ex art. 175 comma 4 del TUEL - Lavori urgenti di manutenzione 

ordinaria e straordinaria scuole comunali ed edifici pubblici - recepimento contenuto della 

deliberazione di Giunta municipale n. 250/2019 dell’11.9.2019”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Doveva relazionare l’Assessore Ranieri che sta arrivando, quindi cedo la parola all’Assessore 

per la relazione sulla proposta di deliberazione che stiamo andando ad esaminare, la 121. Prego 

Assessore.  

 

ASS. RANIERI EMILIO  

Chiedo scusa, ma c'era una riunione con l'Università a cui dovevo un attimo dare attenzione. Si 

tratta della ratifica della delibera di Giunta del 7 novembre 2019 avente ad oggetto: “Lavori urgenti di 

manutenzione ordinaria e straordinaria delle scuole comunali ed edifici pubblici”. Essenzialmente con 

questa delibera noi andiamo a spostare una somma di 100 mila euro da un fondo ad un altro e poi ci 

sono maggiori entrate riguardanti i proventi, la gestione dei mercati per 35 mila euro e minori spese su 

sicurezza Decreto Legislativo 81 e alcune altre spese di manutenzione ordinaria degli immobili, per 

una variazione totale di circa 147 mila euro, 47 mila di maggiori entrate e 100 mila spostate da una 

voce all'altra. Essenzialmente queste somme servono per migliorare la gestione ordinaria e 

straordinaria della manutenzione degli impianti termici. Abbiamo aggiudicato un appalto di 

manutenzione straordinaria e di conduzione degli impianti, quindi per avere due ditte che - in qualche 

maniera – parallelamente possano continuare a lavorare nel miglior modo possibile agli impianti 

termici delle scuole e anche per le opere edili. Per quanto riguarda gli impianti termici ci tengo a 

sottolineare che siamo riusciti, con tutte le difficoltà del caso di gestire 80 scuole, comunque avere 

una conduzione (diciamo) generale discreta, chiaro che un bruciatore può saltare, alcune cose non 

vanno e quindi bisogna immediatamente risolvere sia in maniera ordinaria, cioè con la conduzione, sia 

andando a sostituire anche dei pezzi su caldaie che comunque sono ancora datate, seppur buone. 

Quindi da questo punto di vista questa programmazione, queste maggiori entrate ci consentono di 

lavorare, perché non ci sono state in una fase dell'anno alcuni introiti che ci permettevano di coprire 

velocemente queste spese. Colgo l'occasione, proprio perché avevamo lavorato un po' su queste 

questioni, di dire che come Servizio Decoro tutto il 2018 e anche parte del 2019 è stato coperto 

egregiamente per la manutenzione delle opere edili, anche se alcuni lavori di manutenzione 

straordinaria non sono andati velocemente come avremmo voluto e stiamo impegnando molti altri 

soldi. La questione legata alle scuole è di doppia natura, l'ho già detto in Commissione, un conto è la 

manutenzione ordinaria e straordinaria, cioè consentire all'Ente di continuare a gestire i propri immobili 

e consentire ai nostri ragazzi di stare in strutture sicure, un conto è lavorare in maniera più sistematica 

e progettuale, in tempi forse decisamente più lunghi, nella pianificazione strategica rispetto alle 

scuole. Questo è più complicato e non è dovuto solamente alla difficoltà degli enti, perché è di tutti gli 

enti in Italia, che hanno problemi da questo punto di vista, per due ordini di motivi: uno perché alcuni 
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interventi strategici comportano una parte progettuale, una parte di investimenti molto cospicua, l'altra 

perché anche i fondi non è che arrivano in maniera (diciamo) costante e precisa, nel senso che fondi 

(per esempio) che noi attendavamo nel febbraio 2018 sono arrivati all'Ente solamente nel giugno 

2019, un anno e mezzo, fondi Miur. Quindi, da questo punto di vista è anche complesso programmare 

interventi più lunghi. Da questo punto di vista voglio anche rafforzare questa scelta da parte dell'Ente, 

perché abbiamo partecipato anche a delle progettazioni, a dei bandi pubblici del fondo Miur per le 

progettazioni di 5 scuole e abbiamo partecipato anche a dei bandi regionali per la messa in sicurezza 

antincendio di 3 scuole. È chiaro che questi fondi arriveranno e serviranno, anzi ci auguriamo di 

vincerli e ci consentiranno di fare delle azioni di natura più strutturata. Oggi con questa variazione 

andiamo, invece, a colmare la possibilità di avere gli impegni per le opere edili, per gli impianti termici 

e per le attività antincendio che vengono svolte ordinariamente dall'Ente. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessore per la sua illustrazione della proposta, sulla quale apro la fase degli 

interventi. Prego Consigliera Zuliani.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Grazie Presidente. Sì, il Consigliere Bellini poco fa ha anticipato quello che io, insomma, voglio 

rafforzare nel mio intervento ovvero che questo sarebbe diventato un debito fuori bilancio se non si 

fosse intervenuti e non si fosse ratificato con una seconda delibera di Giunta quello che già una 

precedente, a settembre, aveva deliberato, aveva votato ovvero che ci sono dei lavori urgenti, 

improcrastinabili, necessari per cui bisognava avviare un iter per una variazione di bilancio che c'è 

stata. Allora il problema qual è? Se erano così urgenti che cosa c'è che non è andato nell'iter tanto da 

dover in un'altra Giunta ratificare, quindi deliberare di nuovo una cosa che non era stata nei tempi? 

Ecco, quello che dicevo prima i tempi, i tempi sono importantissimi, sono fondamentali, bisogna 

rispondere dentro ai tempi altrimenti non ci si sta e qui non c'eravamo stati. C'è però un'altra cosa che 

emerge da questa proposta di delibera ovvero una previsione evidentemente errata che è stata fatta, 

perché lo spostamento viene apportato perché i fondi che ci si aspettava di avere dalla Legge 10/77 

non ci sono stati. Io sono andata a vedere il bilancio previsionale e lì erano previsti 2,4 milioni di euro 

e le dichiarazioni che sono state fatte quando è stato approvato il bilancio di previsione sono state 

trionfalistiche, si diceva: “Questo bilancio è un chiaro segnale di cambiamento per la città. Solo in 

questo bilancio ci sono 800 mila euro per le scuole”. E poi si parlava dei fondi BEI, di questi mutui che 

ci sarebbero stati, però, ecco, abbiamo terminato l'anno e abbiamo dovuto prendere atto che quelle 

dichiarazioni trionfalistiche non trovano riscontro nella realtà, perché? Perché i fondi che noi ci 

aspettavamo di avere nella Legge 10 non ci sono stati. Quindi, significa che o è stata fatta male una 

previsione oppure che in quel capitolo probabilmente se si fosse lavorato diversamente, magari con 

più personale, perché poi alla fine la Legge 10 sono gli oneri concessori, quindi la parte dell'edilizia, 

ecco, che sta in grande sofferenza mi risulta e quindi come mai ancora non abbiamo il personale per 

poter rimpiazzare chi è andato in pensione, che si sapeva che sarebbe andato in pensione, eccetera. 

eccetera? Qui, ovviamente, i problemi sono uno collegato all'altro, però - come vedete - la questione 
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proprio nodale è il personale, perché poi ovviamente tu fai una previsione e se ti manca quel tassello 

è ovvio che poi tutto il resto traballa. Quindi è stata fatta questa variazione di bilancio su una 

previsione errata, ma l'altra questione che volevo sottolineare era i tempi, in Commissione non ci è 

stato detto il perché questi tempi sono cambiati, questi tempi sono stati così ristretti tale da dover 

portare una ratifica di una seconda delibera di Giunta. Io spero che questa risposta ci venga data, 

perché altrimenti dobbiamo capire se è una fattispecie e dobbiamo capire per quale motivo, altrimenti 

da porre un rimedio. E i tempi qui non sono soltanto…, non hanno a che fare soltanto con la Giunta, 

ma ci sono tempi che non vengono rispettati anche negli altri Uffici, ad esempio avete votato il debito 

fuori bilancio del Fast Park, no? Ora, anche lì per i tempi c'è stato il pignoramento delle somme del 

conto corrente nel Monte dei Paschi di Siena. Noi abbiamo subìto un pignoramento, cioè sono andati 

a prelevare lì i soldi perché noi non ci eravamo sbrigati. Allora l’8 maggio c'è l'atto di precetto del 

Tribunale di Roma, il 13 dicembre (quindi dopo diversi mesi) il Comune riconosce il debito fuori 

bilancio (e ce lo ricordiamo tutti), a febbraio del 2019, dopo due mesi, il Comune provvede al mandato 

e okay, il 13 maggio il Tribunale invece riconosce una rivalutazione, maggio, maggio, che succede? 

La rivalutazione va pagata subito, il 24 maggio il Monte dei Paschi paga, perché vengono prelevati i 

soldi. I revisori dei conti cosa dicono: “Questo è il terzo provvedimento in relazione ad una medesima 

pendenza”, il terzo provvedimento e noi ci siamo fatti pignorare i soldi. Cioè, non è possibile, non è 

possibile che noi non riusciamo ad ottemperare a quanto il Tribunale stabilisce e ci lasciamo prelevare 

i soldi, cioè veramente questo (a mio avviso) è grave. Io non comprendo, non so se qualcuno prima 

che arrivassi io ha fatto emergere questa cosa, ma è una cosa che a mio avviso, insomma, voglio 

dire, e non è la prima volta e non è la prima volta. I tempi, c'è stato quel debito fuori bilancio per il 

personale, no, ricordate? Quello per cui abbiamo pagato il 60% di sanzioni ed interessi su una sorte di 

42 mila euro più o meno, 42 mila 854, che rappresentano il 40% di quello che abbiamo pagato, questo 

ovviamente è imputabile anche a tutti quelli prima, no? Perché è dall’85 che questa cosa andava 

avanti, però io voglio far emergere una cosa, ci sono voluti 6 mesi per riscontrare all'INPS quanto 

aveva richiesto, 6 mesi. A me sembra un tempo veramente eccessivo. Ci avevano richiesto i mandati 

di pagamento, noi per dire: “Sì, ci stanno. No, non ci stanno” ci abbiamo messo 6 mesi. Tra l'altro cosa 

è emerso anche in questo frangente? È emerso che noi abbiamo nel nostro archivio, abbiamo diversi 

archivi, uno di questi sta al Palazzo della Cultura, lì, in questo archivio si è rilevato il pessimo stato di 

conservazione dei documenti, quindi non è stato possibile rinvenire la documentazione che l'INPS 

richiedeva. Io adesso mi voglio augurare che noi non li avessimo pagati proprio questi soldi, perché se 

non si comprende perché non si leggono i documenti, voglio dire, speriamo che quei documenti non 

riguardavano questa questione qui e che effettivamente non siano stati pagati, perché altrimenti 

adesso noi andiamo a pagare una cosa che magari era già stata pagata, ma i documenti non si 

leggono. Allora, un’altra questione è: vogliamo una volta per tutte metterci in testa che gli atti 

amministrativi hanno una vita lunghissima e gli archivi sono importanti. Io non so se voi siete mai 

andati nell'archivio dell'Urbanistica. Non so chi di voi è mai andato, andateci, fate un giro, andate un 

attimo a vedere le condizioni dell'archivio di Urbanistica e voi sapete quanto è importante un archivio 

dell'Urbanistica da noi, perché abbiamo cose che risalgono a decenni fa e se sono male conservate e 

se non abbiamo una persona che sa dove trovare cosa è facile che noi dobbiamo pagare, magari, per 
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qualcosa per cui, magari, trovando il documento possiamo evitare di pagarlo. Quindi, gli archivi sono 

fondamentali, non tutto è ovviamente on-line e digitalizzato, quindi c'è bisogno di una digitalizzazione 

di tutti questi documenti che se vanno persi è una catastrofe. Quindi, ritornando adesso alla questione 

di questa ratifica, ogni atto amministrativo ovviamente fa emergere altre cose, perché come nelle 

questioni complesse siamo dentro un sistema e non è che se un ingranaggio del sistema funziona 

dobbiamo stare tranquilli, perché se ce n'è un altro, anche solo un altro che invece non funziona e tutti 

gli altri funzionano manda per aria tutto il lavoro, per cui io annuncio che presenterò una proposta per 

la digitalizzazione, un progetto di digitalizzazione di tutti gli archivi. Un progetto a mio avviso urgente, 

impellente ed importante. Poi vorrei conoscere adesso, dalla bocca dell'Assessore, il motivo per cui 

questa delibera si è ritrovata ad essere nuovamente approvata in una seconda seduta di Giunta. 

Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ci sono interventi ulteriori su questa proposta? Lei Consigliere Calvi? Prego.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Questa io l'ho sollevata anche in Commissione Bilancio, in presenza anche del dirigente, dissi 

all'Assessore Ranieri…  

 

…(Interventi fuori microfono)…  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

No no, anche su questa qua. Sì, quell'altra era quella sulla recinzione, no? Sì. Io sollevai proprio 

le questioni che stiamo portando in Consiglio Comunale, come dicevo in ordine di tempo, è il fatto 

dell’urgenza che io non riesco più a capire, perché questa delibera qua insieme a quella successiva, 

sì, mi sembra quella che viene dopo della recinzione al parcheggio di Vasco de Gama, cioè - voglio 

dire - voi programmate, fate una serie di programmazioni e mettete nella scaletta al primo punto 

l'urgenza manutenzione scuole, seconda la piscina, terzo il teatro, fate una scaletta di priorità. Alla 

luce proprio di quella scaletta e di quella programmazione che fate, chiaramente che io voterò 

favorevolmente a questa variazione di bilancio, però è la dimostrazione che qualche volta, purtroppo, 

ci si arriva lunghi su dei temi che comunque sono attuali, che comunque hanno bisogno effettivamente 

di un carattere d'urgenza, perché le scuole erano iniziate ed oggi c'era più necessità che (magari) quei 

lavori fossero già stati realizzati e magari, invece, che oggi partire oppure in via di definizione e questo 

comporta, poi, un rallentamento di quello che potrebbe essere il problema della sicurezza all'interno 

delle scuole. Quindi, io invito l'Assessore, quindi invito nello stesso tempo gli Uffici magari, visto che 

lei comunque si occupa dell'indirizzo politico, di fare molta attenzione, perché questa è una questione 

di priorità, è una questione di sicurezza, è una questione che andava (come dire) presa di petto e 

realizzata. Credo che ci sia bisogno all'interno della macchina o all'interno della sua delega, 

chiaramente lei sa benissimo quali potrebbero essere gli elementi mancanti per la definizione di alcuni 
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atti, la invito a seguire con maggiore attenzione quelli che potrebbero essere gli atti che dovrebbero 

venire poi, successivamente, in Consiglio Comunale.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Aveva chiesto la parola lei, vero Bellini? Prego.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Grazie Presidente. Questo anche per rispondere al Consigliere Calvi, che poc'anzi (appunto) si 

domandava dove stava l'urgenza di questa delibera, visto che (appunto) torna in Consiglio dopo 

essere stata approvata per la prima volta a settembre, il vulnus della mala informazione e della 

mancata comunicazione che non abbiamo avuto, se non in questa sede o pochi giorni fa, è proprio 

questo, che i soldi sono stati assolutamente tutti quanti impegnati già dall’approvazione di settembre, 

quindi, quindi per non farlo diventare un debito fuori bilancio questa delibera, non essendosi 

completato l'iter con il passaggio e la ratifica in Consiglio entro quei 60 giorni, ha visto ripartire tutto 

l’iter con una nuova delibera di Giunta. Questo è il tema, quindi a dire l'urgenza c'è e sappiamo 

benissimo tutti quanti quanto urgente ed impellente sia e quanto è stato anche fatto da questa 

Amministrazione nello spendere soldi sui nostri 76 plessi scolastici. D'altra parte sappiamo tutti quanti 

impianti di riscaldamento sono stati completamente sostituiti, trovati con i buchi nelle caldaie, quindi 

realmente con una situazione che non si può formare in un anno, in due anni, in tre anni, ma che 

risale, appunto, a delle mancate…, non me ne voglia l'opposizione che stava prima al governo di 

questa città e che in un modo o in un altro anche con il Consigliere Carnevale, perché ricordo - magari 

ai più distratti - che il Consigliere Carnevale ha fatto parte di una maggioranza di governo di questa 

città quando stava nell'UDC e in quel caso non può dirci: “Io non c'ero. Non sapevo”. Era maggioranza 

di governo, sapeva e c'era. Quindi (voglio dire) ognuno si prenda la sua fettina di responsabilità. Noi ci 

prendiamo la nostra e lo facciamo (come dimostra questo caso) in massima onestà, trasparenza, 

ammettendo anche degli errori che chiaramente sono di chi lavora. Come mai in questo caso non si è 

chiuso un iter che non spetta alla politica fare chiudere ma agli Uffici, alla gestione e siamo qui 

chiaramente a sostenere, proprio perché non vogliamo lasciare alle future Amministrazione, ai futuri 

amministratori dei debiti che devono pagare, perché sulla base di questo ragionamento il nostro paese 

ha uno dei debiti pubblici più alti del mondo, il secondo se non sbaglio. Quindi, è proprio per 

combattere questo modo di ragionare, di fare politica, di tramandare male abitudini che anche per 

questo noi siamo qui, abbiamo dimostrato fino ad oggi di farlo realmente questo passaggio culturale. 

Detto questo, sulle palme, mi permetto una digressione, proprio perché anche in questo caso il tema 

della piantumazione di quelle palme è legato a fattori climatici, ho sentito poco fa la dirigente sul tema, 

che aveva appena sentito, perché continuamente…, perché come sollecitano te, Alessandro, i cittadini 

sollecitano anche noi, non capiscono perché possano stare per poco più di un mese delle palme 

abbandonate su una rotonda, di fatto abbiamo avuto uno dei mesi più piovosi negli ultimi 30 anni e la 

ditta che si deve occupare - su determina dirigenziale - della piantumazione di quelle palme ci dice 

che anche oggi, nonostante non abbia piovuto ieri, nonostante non abbia piovuto l'altro ieri e non 

capitava che non piovesse da due giorni di seguito dai primi di novembre, nonostante questi due 
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giorni di non pioggia lui oggi non può andare a piantumare, perché il terreno è ancora troppo morbido, 

l’escavatore farebbe dei solchi che poi bisognerebbe spendere altri soldi per riparare. Quindi, la 

piantumazione, la benedetta piantumazione di quella dozzina di palme avverrà mercoledì e si 

chiuderà in giornata. Ho terminato.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ci sono altre richieste di intervenire su questa proposta di deliberazione? Prego Consigliere Di 

Trento.  

 

CONS. DI TRENTO MASSIMO  

Grazie. Io volevo soltanto ribadire quello che hanno già detto i miei colleghi della parte di qua, 

che praticamente l'urgenza non…, cioè, c’è l'urgenza per le scuole, per carità, è la prima cosa in 

assoluto, però aver fatto due delibere di Giunta, una settembre ed una a novembre, e lo dico poi 

anche al Consigliere Bellini, perché non fa parte della Commissione Bilancio, che non è la prima 

questa. Questa non è la prima volta che succede, ce ne sono più… stranamente prima non 

avvenivano, almeno quando ho fatto io la presidenza della Commissione Bilancio io queste cose non 

ricordo di averle viste mai nei primi due anni, non so cosa sia successo, perché adesso ripetutamente 

arrivano in Consiglio, in Commissione le due… Poi facciamo la lista, poi vediamo quante sono. 

Questo volevo dire. Io ci tengo a sottolineare, visto che Bellini ha tirato fuori questa cosa che si 

trasformano in debiti fuori bilancio, io volevo sottolineare una cosa, mi dispiace dirlo, ma secondo me 

la ritengo vergognosa, che il responsabile del Servizio Finanziario deve fare il Segretario Generale, 

sostituire il Segretario Regionale oggi, a dicembre, non è possibile, perché il Segretario Generale è 

stipendiato dall'Ente e deve essere presente. Sono quattro Consigli Comunali che è assente, avrà i 

suoi motivi, per carità, ma oggi il responsabile del Settore Finanziario non doveva venire 

assolutamente in questo Consiglio e vi spiego perché, perché stanno ancora girando gli atti di ratifica 

di Giunta (come dice Bellini), che potrebbero diventare debito fuori bilancio ed è vergognoso, lo 

ribadisco, vergognoso che un dirigente deve essere qui presente, il dirigente poi per eccellenza, 

dell'Ufficio pulsante della città, deve stare qui seduto, quando (magari) ci sono degli atti urgenti che 

non vengono lavorati, perché senza di lui non c'è il parere, non c'è la firma e gli Uffici sono fermi. 

Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Abbiamo altri interventi a seguire? Prego Consigliere Tassi. 

 

CONS. TASSI OLIVIER  

Grazie Presidente. Io soltanto per notare questo discorso sempre, ecco, anche delle gare, delle 

cose che si rincorrono come al solito i tempi, credo che sia importante da questo punto di vista 

lavorare, appunto, meglio in programmazione, poi le emergenze, per carità, ci possono essere, ma qui 

si paga un'emergenza che poi di fatto viene poi portata in Consiglio comunque, dopo essere ritirata 

anche in Giunta, quindi siamo l’emergenza dell'emergenza. Io credo che sia importante, proprio 
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perché le risorse sono scarse, di concentrare l'attenzione, concentrare le energie su delle cose 

prioritarie dell'Amministrazione. Io sto notando in questi ultimi mesi un grande lavorìo di immagine, di 

convegni, di incontri, che però (secondo me) distolgono le risorse da, invece, delle priorità 

fondamentali dell'Amministrazione. Credo che questa sia una cosa su cui bisogna riflettere, perché 

altrimenti si rischia di fare molte cose facili e visibili e di non, invece, intervenire per tempo sulle cose 

fondamentali. Tornando al discorso prima del DUP; l'intervento che ha fatto l'amico Di Russo, il DUP 

deve essere votato in prima istanza il 31 luglio, entro il 31 luglio per un bilancio che dovrebbe essere 

approvato al 31 dicembre. Vi sono sei mesi di distanza, quindi il DUP dovremmo averlo già 

abbondantemente visto, anche ammettendo la deroga dovrebbe essere già stato discusso. Ma non è 

tanto il problema delle scadenze, oggi abbiamo una serie di esempi, no? Cioè, l’importante è proprio 

lavorare in termini di programmazione, perché altrimenti si rischia di considerare la programmazione 

come una cosa non prioritaria. Si considera l'emergenza soltanto come priorità, non si considera la 

programmazione priorità, invece credo che proprio come cultura, come cultura di governo e sono 

d'accordo anche una conservazione sul Governo Nazionale, cioè questo è un paese che continua a 

lavorare in maniera prioritaria solo sulle emergenze. Io ho preso un paio di Comuni, che sono uno a 

sud (Salerno) e uno a nord (Prato), andatevi a vedere il DUP approvato nei tempi sia da Prato, in 

Toscana diversi Comuni, però sappiamo che della Toscana rappresenta una best practice, cosa che 

noi abbiamo sempre detto di volere ereditare, no, dagli altri. Ma ne abbiamo anche un altro a sud, che 

è Salerno, che proprio è stato - in qualche modo – un Comune in cui è stata operata una svolta 

rispetto ad una gestione precedente, diciamo delle Amministrazioni precedenti a quella di De Luca, in 

cui sembrava la solita Amministrazione sciatta, con scarsa programmazione, che invece è rinata, si è 

trasformata e ha puntato sulla programmazione, infatti a Salerno si approva tutto prima del 31 

dicembre. Una sola riflessione, hanno approvato la deroga al 31 marzo, l’hanno approvata il 12 

dicembre, per carità, uno, magari, poi la deroga arriva, ma (secondo me) lavorare sperando che 

qualcun altro faccia un rinvio di una scadenza che per te dovrebbe essere fondamentale secondo me 

non è un buon modo di affrontare la cosa. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La parola alla Consigliera Perazzotti. Prego Consigliera.  

 

CONS. PERAZZOTTI LAURA  

Visto che stiamo parlando di bilanci delle scuole, io standoci dentro nelle scuole, negli Istituti 

Comprensivi, posso dire che certamente da fare ce n'è tanto ovviamente, però quest’anno veramente 

si è cominciato a vedere una certa differenza, quando è scattato il 15 novembre incredibilmente i 

colleghi hanno detto: “Quest'anno c'è caldo al giorno preciso. Tutto che funziona. Strano” 

commentavano in sala professori. Insomma, diciamo che nessuno vuole dire che siamo bravi, 

nessuno vuole dire…, lavoro da fare ce n'è tanto, perché poi magari va l'impianto dei termosifoni però 

per le tante piogge stiamo vedendo che i tetti hanno altre problematiche, cioè…, però diciamo che si 

comincia a vedere qualche risultato in termini di programmazione, perché il discorso delle caldaie è 

stato tutto affrontato quest'estate, quindi in tempi utili. Diciamo che vediamo il bicchiere mezzo pieno. 
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ci sono altri interventi? Prego Consigliera Celentano.  

 

CONS. CELENTANO MATILDE ELEONORA  

Grazie Presidente. Volevo dire che, al di là dell’iter che è stato seguito per approvare questa 

delibera, alla fine io direi che il fine giustifica i mezzi, cioè le scuole sono importanti, siamo stati tutti 

male quando si sono dovute chiudere le scuole per infiltrazioni, per caldaie rotte, ci sono stati genitori 

che si sono lamentati. Sicuramente l’iter non sarà stato preciso, ortodosso, sicuramente si lavora 

sempre in carattere, in condizioni di urgenza, però la priorità dei bambini viene prima di tutto, il diritto 

allo studio sancito dalla Costituzione, dall'articolo 34 della Costituzione, il diritto allo studio sancito 

dall'ONU, il benessere dei nostri figli, dei nostri nipoti, dei bambini della nostra città deve venire prima 

di tutto, siccome questo intervento lavorerà sugli impianti termici ed antincendio quindi ritengo che 

veramente sia un intervento urgente e prioritario, perché è importante che i riscaldamenti funzionino, 

anche perché siamo ancora in pieno inverno. Quindi preannuncio la mia votazione favorevole. Grazie. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Abbiamo altri interventi da parte dei Consiglieri su questa proposta, la numero 121? Non mi 

pare. Assessore, voleva dire qualcosa prima di chiudere? Mi aveva detto in precedenza, quindi le 

cedo la parola.  

 

ASS. RANIERI EMILIO  

Grazie Presidente. No, solo due questioni, la prima è che, appunto, l'urgenza era stata ben vista 

da questa estate, quindi abbiamo subito verificato bene come potevamo trovare i fondi e ci siamo 

mossi per tempo. Abbiamo capito dov’erano le questioni. Invece in termini di carattere generale voglio 

dire che io sto facendo fare un po' di analisi rispetto a tutti gli anni, dal 2010 in poi, per i fondi, ma 

adesso, senza entrare nel merito di quanti fondi sono stati messi a disposizione, sicuramente c'erano 

degli anni, 2011 – 2012, dove le risorse erano maggiori per le scuole, quello che occorre sicuramente 

ragionare è quello di avere una costanza negli impegni dei fondi, perché ci sono state delle annualità 

dove i fondi per le scuole sono scesi di parecchio, nel senso che occorre garantire degli interventi più 

rapidi, non è sempre facile, perché il meccanismo della manutenzione delle scuole si fonda su tre 

principi: la richiesta, il sopralluogo da parte del tecnico, dei tecnici comunali e la risposta. A volte non è 

una risposta immediata, a volte possono passare 3 - 4 giorni, 5 giorni, 6 giorni, essenzialmente anche 

per il sopralluogo e a volte l'intervento non è di immediata risoluzione perché potrebbe piovere, come 

è successo per tutto il mese di novembre. Quindi, ecco, da parte mia…, diciamo noi abbiamo dato un 

indirizzo per cercare di ridurre questi tempi, negli obiettivi prossimi del dirigente ci sarà una 

rivisitazione anche di questa procedura interna, per verificare con una richiesta di modulistica unica, 

abbiamo lavorato insieme all'Assessore Proietti su questo, abbiamo cercato di mettere dei fondi 

direttamente sulle scuole per la piccola manutenzione, perché riteniamo che alcuni interventi le scuole 

li possono gestire in proprio, proprio per risolvere delle problematiche. Non è sempre facile, perché i 
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dirigenti scolastici sono sempre costretti a lavorare su ben altre questioni e dovrebbero 

essenzialmente lavorare sulla questione pedagogica, didattica, però sono costretti, per quello che è 

oggi la nostra normativa, a lavorare anche sulla sicurezza nei luoghi di lavoro. Quindi, per queste 

difficoltà generali stiamo lavorando, d’accordo con l’Assessore alla Pubblica Istruzione, proprio per 

cercare di trovare un meccanismo che diminuisca i tempi di attesa sia delle scuole e che, in qualche 

maniera, efficientizza anche la risposta in termini proprio di efficacia di risposta alle esigenze di tutti i 

plessi scolastici della città. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Con l'intervento dell’Assessore Ranieri chiudiamo la fase della discussione su questa proposta 

di deliberazione, apro la fase della dichiarazione di voto. Ci sono dichiarazioni di voto a riguardo? 

Prego Consigliera Zuliani.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Grazie. Io mi asterrò, non ho avuto la risposta in merito al motivo di questa reiterata delibera di 

Giunta, quindi io non…, non si vuole rispondere immagino, quindi…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Penso che si sia scordato, forse, l’Assessore, gli ridiamo la parola eccezionalmente.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Va bene. Allora mi siedo.  

 

ASS. RANIERI EMILIO  

Sì, diciamo che per quanto riguarda la delibera di Giunta, vabbè, noi siamo andati veloci perché 

avevamo verificato. Io non conosco, non conoscevo bene tutto il processo che doveva essere in 

qualche maniera replicato per la proposta di Consiglio e ho dato indicazione ai miei due settori, perché 

sono stati colpiti entrambi, di monitorare più velocemente la proposta di Consiglio e cercare di fare in 

modo che si riducano i tempi, quindi ci sia un monitoraggio più efficace di queste proposte.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Prego Consigliera Zuliani.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Grazie. Vabbè, è persona garbata, gentile, però non ha detto il motivo, cioè io vorrei capire per 

quale motivo non è stato…, cioè, stata la necessità di. Evidentemente c'è un problema, non vuole 

essere detto e quindi io mi asterrò, perché, comunque, ovviamente, come anche prima ha detto la 

Consigliera Celentano, è cosa buona, il problema è che però l’Ente non deve avere paura di 

dichiarare quali sono i vulnus, perché i vulnus soltanto se emergono e vengono dichiarati anche a noi 

che ci facciamo carico con queste votazioni degli atti amministrativi di tutti, non vedo perché noi non 
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dobbiamo essere a conoscenza delle difficoltà che ci sono, perché se ci sono difficoltà, e queste sono 

evidenti, non vedo perché non ci debbono essere comunicate, quindi io mi asterrò dalla votazione.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Altri interventi in dichiarazione di voto, dopo quello della Consigliera Zuliani? Lei non può 

Consigliere Valletta, perché non è capogruppo, non ha la delega del suo capogruppo che al momento 

è fuori seduta consiliare. Consigliere Tassi, prego allora.  

 

CONS. TASSI OLIVIER  

Grazie Presidente. È chiaro che questi interventi sulle scuole sicuramente sono importanti, 

vanno fatti, va gestita l'emergenza, va gestito tutto, però sicuramente è un processo che così non va, 

quindi prendiamo nota delle buone intenzioni che ci sono di migliorarlo, però io allo stesso modo, 

come anche la Consigliera Zuliani, noi come gruppo misto ci asteniamo, perché non vogliamo 

chiaramente che questo fatto si ripeta, quindi aspettiamo che in futuro ci siano dei provvedimenti che 

vengono presentati nei tempi e nei modi corretti.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

A seguire qualcun altro vuole intervenire in dichiarazione di voto? Non mi pare. Allora andiamo 

in votazione. Votiamo quindi la proposta di deliberazione 121 del 12 novembre 2019, con oggetto:  

“Ratifica deliberazione di Giunta Municipale n. 321/2019 del 7.11.2019: variazione di bilancio ex art. 

175 comma 4 del TUEL - Lavori urgenti di manutenzione ordinaria e straordinaria scuole comunali ed 

edifici pubblici - recepimento contenuto della deliberazione di Giunta municipale n. 250 

dell’11.9.2019”. Coloro tra i Consiglieri Comunali che sono favorevoli all’approvazione di questa 

proposta di deliberazione alzino la mano. Prego Consiglieri.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Abbiamo anche Calvi, la Celentano, Valletta, Carnevale e Coluzzi. Coloro che sono contrari?  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Mi sembra nessuno. Coloro che sono astenuti?  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

1, 2, 3, 4 voti astenuti. Ne votiamo anche, sempre per alzata di mano, l'immediata esecutività. 

Nuovamente Consiglieri. Grazie.  
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Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Coloro che sono contrari all'immediata esecutività? 

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Chi si astiene sull’immediata esecutività?  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Tre. Perfetto. Dichiaro quindi anche in questo caso accolta ed immediatamente esecutiva la 

proposta di deliberazione 121, che era il quarto punto all'ordine del giorno odierno. Il quinto l'abbiamo 

già esaminato, quindi passiamo al sesto.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Presidente, sull'ordine dei lavori, se posso.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Mi dica Consigliere Bellini.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Volevo, se era possibile, mettere ai voti l’anticipazione per un impegno istituzionale che ha nel 

pomeriggio l’Assessore Proietti, quindi anticipare il punto numero 7 a questo punto della discussione.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Il successivo?  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Esatto.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Dobbiamo andare in votazione anche in questo caso. Andiamo a votare l’inversione dell’ordine 

del giorno riguardo all’anticipazione della discussione della proposta di deliberazione 148, 

anteponendola alla precedente, la n. 133. Anche in questo caso sempre per alzata di mano. Chi è 

favorevole a questa inversione dell’ordine del giorno? Prego Consiglieri.  
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Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Praticamente tutti tranne…, sì, diciamo tutti alla fine. Okay. Perfetto. Allora andiamo avanti, 

quindi discutiamo prima il punto 7, che è costituito della proposta di deliberazione 148 del 2 dicembre 

2019 con oggetto: “Ratifica deliberazione di Giunta Municipale n. 360/2019 del 28.11.2019: Variazione 

di bilancio ex art. 175, comma 4 del TUEL a seguito di rinegoziazione mutui Cassa Depositi e Prestiti 

ai sensi del comma 963, art. 1 della Legge 145/2018 (legge di bilancio 2019)”.  
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Punto n. 7 all’Ordine del Giorno: Proposta di deliberazione n. 148/2019 del 02/12/2019 

avente ad oggetto: “Ratifica deliberazione di Giunta Municipale n. 360/2019 del 28.11.2019, 

avente ad oggetto: Variazione di bilancio ex art. 175, comma 4, del D.Lgs. 267/2000 TUEL a 

seguito di rinegoziazione mutui CDP ai sensi del comma 963, art. 1 della L. 145/2018 (legge di 

bilancio 2019)”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Cedo quindi la parola per l’illustrazione della proposta di deliberazione all’Assessore 

competente al ramo, l’Assessore Proietti. Prego.  

 

ASS. PROIETTI GIANMARCO  

Grazie Presidente. Grazie soprattutto a voi Consiglieri per l'opportunità di poter discuterne 

prima, vi chiedo anche scusa. Dunque, ne abbiamo parlato più volte anche in Commissione, 

comunque, con Decreto del 30 agosto 2019 il cosiddetto Decreto MEF, cioè proprio del Ministero 

dell'Economia e delle Finanze si dava esecuzione, appunto, alla possibilità della rinegoziazione dei 

mutui che gli enti locali avevano avuto con Cassa Depositi e Prestiti, con una valutazione quindi. 

Questa rinegoziazione dei mutui è stato tutto prima di tutto un ottimo pretesto per poter capire qual è 

la situazione debitoria dell'Ente e per poi fare una valutazione cospicua anche del tasso di interesse 

relativo. Ora, al 31.12.2018, quindi la situazione dei prestiti, dell'indebitamento dell'Ente al 31 

dicembre 2018 era di 25 milioni 793 mila euro grossomodo, 94 mila euro, con un tasso medio del 

4,95%, quindi prossimo al 5, una durata vita di vita residua di 17 anni e una durata di vita media di 10 

anni. Quindi un'esposizione abbiamo detto di 25 milioni e un tasso medio del 4,95%. Si è proceduto 

quindi ad una riorganizzazione, una rinegoziazione dei mutui e di questo davvero ringrazio tutto il 

personale del Servizio Finanziario e Partecipate, qui c'è il dirigente che funge oggi da Vice Segretario, 

ma come dirigente che ha guidato l’operazione. Una rinegoziazione dei mutui, per cui si passa da una 

media dell’1% grossomodo, quindi un risparmio dell’1,32%, 1,032%, perdonate l'imprecisione. Quindi, 

con un risparmio netto di 9 milioni 152 mila 161 euro, quindi 10 milioni di euro, orientativamente, di 

risparmio di quest'operazione, resa possibile chiaramente dal Decreto Ministeriale che è arrivato con 

sei mesi di ritardo, perché si aspettava già a gennaio scorso, quindi quando già gli enti avevano 

pagato, per esempio, la prima semestralità, la prima rata del primo semestre 2019. Quindi, questa 

variazione di bilancio prevede la restituzione della prima rata, l'altra, la seconda immediatamente e poi 

anche, pian piano la riorganizzazione di questo risparmio nel corso degli anni rimasti dei mutui, 10 

milioni 174 mila euro 776 il totale. Come andiamo a riorganizzare i risparmi immediatamente, entro 

quindi la fine dell'anno, molti di questi già impegnati, questi 400 mila euro, 300 mila euro vengono 

impegnati sia per i Servizi Sociali e quindi per un aumento e riorganizzazione dei Servizi per i Minori e 

poi gli ultimi 200 mila euro vengono di nuovo riaffidati al Servizio Decoro e al Servizio Manutenzione 

delle scuole, ne avete già discusso. Prima perché questi fondi? Intanto queste sono entrate 

straordinarie, quindi, chiaramente, nella fase di previsione del bilancio non era possibile fare questo 

tipo di valutazione. Ma l'organizzazione di un bilancio è un documento di programmazione, è vero ed è 

stato riorganizzato, che dobbiamo tutti quanti tendere, noi primo come esecutivo, ma ancora di più 
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come organizzazione della macchina amministrativa comunale, quindi dall'Ente che dà il mandato 

politico e da chi lo esegue e poi da tutte le organizzazioni, che dobbiamo tendere ad una 

programmazione sempre più minuta, tanto che il delta di separazione tra ciò che realmente poi 

riusciamo a fare e ciò che abbiamo programmato sia sempre più stretto. Questa è un'evidenza vera, 

noi assolutamente non ci esimiamo né dal nascondere, non nasconderemo eventuali criticità da il 

bilancio approvato il 3 aprile dello scorso anno e dal rendiconto fatto, che poi andremo a fare dopo il 

bilancio e poi sia nella valutazione anche di quello che invece è stato realizzato attualmente. 

Chiaramente le entrate straordinarie sono ossigeno per l’Ente, che comunque di risorse ne ha poche, 

ne dovremmo trovare altre, si dice maggiormente, veniva prima…, io recepiscono, ascolto molto 

volentieri sempre il dibattito in aula, perché si recepiscono invii politici importanti nell'azione 

amministrativa, cioè nell’azione anche politica, cioè quello di potenziare chiaramente l’Ufficio che deve 

prendere le risorse dalla Legge 10, ma nello stesso tempo (chiaramente) avere l'antenna per poter 

organizzare al meglio anche la tutta la capacità ricettiva dell'Ente per avere nuove risorse e questo ne 

è un esempio. Si dirà, è stato detto anche, ma è anche vero, non lo nego, era un atto dovuto. Era un 

atto dovuto, perché nel momento in cui c'è la possibilità di passare da un tasso del 5% ad un tasso 

dell’1% e non lo si faceva chiaramente si andava incontro ad un eventuale anche danno, ma il farlo 

con una situazione decisamente complessa, stiamo parlando  - abbiamo detto, vi ho citato i dati - di 25 

milioni con una mole di singoli mutui enorme, cioè una mole molto… La rendicontazione, la 

valutazione, la rinegoziazione mutuo per mutuo è stato un lavoro molto complesso, chiaramente l'atto 

dovuto deve unirsi alla complessità dell'atto e quindi anche all'azione politica amministrativa di farlo 

immediatamente, quindi senza aspettare. Io ieri, ieri la data, come Assessore al Bilancio, venerdì, no 

ieri, ieri lavorativo, venerdì ho ricevuto una proposta da un'azienda, perché mandano continuamente 

e-mail probabilmente…, di: “Vi possiamo aiutare - pubblicitaria chiaramente - a rinegoziare i mutui, lo 

stiamo facendo per altri enti, lo facciamo”. Io volevo orgogliosamente dire: “Lo abbiamo già fatto e 

siamo orgogliosi di questo”. Quindi l'atto dovuto ma anche la complessità e vediamo anche che 

parlando con tante altre città italiane, Comuni italiani, non tutti i Comuni hanno avuto la prontezza e la 

capacità tecnica amministrativa (io per questo ringrazio l’Ufficio della Ragioneria) di farlo e di farlo 

immediatamente, perché avere le risorse necessarie per poter dare ai Servizi Sociali in questo caso, 

che erano contratti già in essere che dovevano essere saldati perché aumentati e di nuovo risorse in 

più per la manutenzione, il decoro dei giardini e delle scuole sono ricchezze fondamentali per questa 

nostra città. Ripeto, la programmazione è necessaria e fondamentale. Quando si lavora - io sono 

abituato a farlo in ambito educativo come professione - la programmazione è fondamentale, è 

fondamentale perché ci dà la visione iniziale, quello che noi vogliamo fare e non si naviga a vista, 

sennò si rischia di fare quando si naviga a vista, non sono esperto di navigazione, però il piccolo 

cabotaggio, cioè stare vicino alla riva. Se si vuole andare al largo bisogna avere chiara la rotta ed 

avere una previsione chiara, però poi la realtà è sempre diversa da quanto tu riesci a programmare e 

anche quanto tu vuoi, devi cercare sempre di stare sul pezzo ed avere la programmazione che sia il 

più possibile elastica, cioè possibile adattarla a quelli che sono i grandi mutamenti di una città e Latina 

è la seconda città del Lazio. Quindi non possiamo…, da un lato, da un lato e lo dico senza 

nascondermi, rispondo anche alle…, non le provocazioni, gli indirizzi politici che il Consiglio mi dà, lo 
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dico senza alcuna polemica da un lato il migliorare continuamente la capacità di programmazione in 

tutti i settori e quindi il bilancio è quello che fa da coordinamento di questo è necessario, non mi 

nascondo, dall'altro avere la capacità di poter guardare una città, che è la seconda città del Lazio, 

senza semplificazioni, perché la semplificazione è nemica della visione della complessità e ci fa poi 

errare, perché la semplificazione è quella di dire: “Che ci vuole”, no? Se si dice una cosa si fa un'altra. 

La complessità dell'amministrazione, che non vuol dire difficoltà, ma vuol dire complessità, vuol dire 

saper gestire tutti i rami di quello che è la macchina amministrativa è qualcosa diversa, che prevede la 

complessità, prevede la nostra capacità di essere elastici nell'adattare il tutto. Oggi abbiamo queste 

risorse in più, le stiamo mettendo immediatamente a disposizione dei Servizi, anzi già sono in ambito, 

già spesi in qualche modo, per dire come anche la macchina deve essere rapida in questo e quindi 

ribadisco il ringraziamento a tutti gli Uffici che hanno fatto questo lavoro su preciso mandato politico. 

Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessore per la sua esposizione. Apro la fase della discussione anche sulla proposta 

148. Chiedo se ci sono interventi dei Consiglieri Comunali. Nessuno vuole intervenire? Prego 

Consigliere Bellini.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Diamo a Cesare quel che è di Cesare, nel senso che il lavoro degli Uffici diretti dal Dottor Manzi 

ha dato degli ottimi frutti, dei quali dobbiamo essere tutti molto orgogliosi in questo senso, perché 

rifondere l'Amministrazione con dei risparmi e passare dal 5 all’1% il tasso di interesse dei nostri 

mutui, risparmiando quest'anno 400 mila euro e alla fine di quanto si dovrà, alla fine 9 milioni di euro è 

un lavoro che mai come in questo caso produce dei frutti tangibili e che andranno ad essere investiti 

per la nostra comunità. Quindi, veramente vivo ringraziamento al lavoro di Manzi, ma anche al 

coordinamento e all'indirizzo dato dall'Assessore Proietti. Un lavoro che sicuramente di tanto in tanto 

l'Amministrazione ha già fatto su altri mutui ma mai con questa vastità di intervento, permesso anche 

dalla legge e dal decreto uscito nel 2016, però sicuramente un plauso per quanto compiuto, lo sforzo 

eseguito dagli Uffici, bene.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

A seguire, dopo l’intervento del Consigliere Bellini, c'è qualcun altro che vuole prendere la 

parola? Prego Consigliere Tassi.  

 

CONS. TASSI OLIVIER  

Mi unisco al ringraziamento agli Uffici per aver colto questa opportunità che libera risorse 

importanti per la nostra comunità, anche qui pare che, appunto, si passa dal 5 all’1, bisogna capire 

bene anche nelle prossime contrattazioni con la Cassa Depositi e Prestiti come migliorare, penso al 

mutuo di ABC, come migliorare il tasso praticato, che invece sembrerebbe essere più alto dell’1%, 
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però intanto approviamo e portiamo a casa questo importante risultato. Io anticipo che voteremo in 

maniera favorevole a questo provvedimento.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Abbiamo qualcun altro che vuole prendere la parola in merito a questa proposta di 

deliberazione? Mi sembra di no. Dichiaro conclusa la fase della discussione, apro quella della 

dichiarazione di voto. Ci sono interventi in dichiarazione di voto, sempre sulla proposta che stiamo 

esaminando, la 148? Direi di no. Allora andiamo in votazione diretta. La proposta è la 148 del 02 

dicembre 2019 con oggetto: “Ratifica deliberazione di Giunta Municipale n. 360 del 28.11.2019: 

Variazione di bilancio ex art. 175, comma 4, del D.Lgs. 267/2000 a seguito di rinegoziazione mutui 

CDP ai sensi del comma 963, art. 1 della L. 145/2018 (legge di bilancio 2019)”. Coloro tra i Consiglieri 

Comunali che vogliono votare favorevolmente a questa proposta di deliberazione alzino la mano. 

Prego Consiglieri.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Mi pare unanimità. Ne votiamo anche l'immediata esecutività, sempre per alzata di mano, 

nuovamente Consiglieri, grazie.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità anche in questo caso. Dichiaro quindi approvata ed immediatamente esecutiva, 

all’unanimità, la proposta di deliberazione 148, settimo punto all'ordine del giorno di questo Consiglio 

Comunale di oggi 16 dicembre. Andiamo avanti.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Presidente, posso? Sull’ordine dei lavori.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Mi precede sempre Consigliere Bellini. Mi dica.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Volevo chiedere di mettere ai voti una sospensione per pausa pranzo. Grazie Presidente.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Sono le 13:35, quindi la classica mezz’ora di pausa, quindi 14:05, con verifica del numero 

legale intorno alle 15:05 di norma. Allora, votiamo la sospensione, sempre per alzata di mano, prego 

Consiglieri.  
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Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità. Allora, la pausa fino alle 14:05, con verifica del numero legale massimo alle 15:05. 

Grazie. A dopo.  

 

- Si riprende alle ore 15:04.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Buonasera nuovamente da parte mia. Prego i Signori Consiglieri di accomodarsi alle loro 

postazioni, di modo da poter procedere con l'appello per la verifica della presenza del numero legale 

alla ripresa dei lavori della seduta consiliare di oggi 16 dicembre 2019. Un benvenuto alla Segretaria 

Generale, l’Avvocato Rosa Iovinella, alla quale cedo la parola per l’appello per la verifica della 

presenza del numero legale.  

 

Si dà atto che il Segretario Generale, Avvocato Iovinella Rosa, procede ad effettuare 

l’appello nominale. 

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Presenti 22. È presente il numero legale Presidente.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Segretaria. Procediamo quindi con il Consiglio Comunale, la sua ripresa dopo la pausa 

per il pranzo. Eravamo arrivati, tra ordini del giorno invertiti, al numero 6, la proposta di deliberazione 

133. Silenzio in aula. Grazie. Del 26 novembre 2019 con oggetto: “Ratifica deliberazione di Giunta 

Municipale n. 346 del 22.11.2019: Variazione di bilancio ex art. 175, D.Lgs. 267/2000 - realizzazione 

della recinzione dell'area dedicata a parco pubblico denominata Vasco de Gama - recepimento 

contenuto deliberazione di Giunta Municipale n. 268 del 24.09.2019”.  
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Punto n. 6 all’Ordine del Giorno:  Proposta di deliberazione n. 133/2019 del 26/11/2019 

avente ad oggetto: “Ratifica deliberazione di Giunta Municipale n. 346/2019 del 22.11.2019, 

avente per oggetto: Variazione di bilancio ex art. 175, D.Lgs. 267/2000 TUEL - realizzazione 

della recinzione dell'area dedicata a parco pubblico denominata Vasco de Gama – CUP 

B23JI9000050004 - recepimento contenuto deliberazione di Giunta Municipale n. 268/2019 del 

24.09.2019”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Cedo quindi la parola all'Assessore competente al ramo per l’illustrazione della proposta di 

deliberazione ovvero l’Assessore Ranieri. Prego.  

 

ASS. RANIERI EMILIO  

Buon pomeriggio a tutti. Buon pomeriggio Presidente. Si tratta di una ratifica di delibera di 

Giunta riguardo il parco pubblico Vasco de Gama, la storia del Vasco de Gama, che cercherò anche 

di ripercorrere brevemente, cercando di identificare alcune delle criticità che ci portano oggi, 

comunque, a concepire, anche già due mesi fa a concepire questa duplice progettazione, per riportare 

il Vasco de Gama in una condizione di utilizzo per la nostra città, per la nostra comunità, deriva da 

una serie di situazioni importanti che si sono andate a connaturare rispetto a degli atti vandalici che 

oramai sono datati maggio 2017, anzi no, non maggio 2017, scusate, comunque agli inizi del 2017. 

L'iter procedurale relativo alla realizzazione del parco lo sapete, riguardava una delibera di Giunta 

Municipale già del 2012, dove venne approvato un progetto preliminare relativo agli interventi del Plus 

parco attrezzato Vasco de Gama, una serie di richieste di finanziamento sul Plus fatte dalle precedenti 

Amministrazioni, che - in qualche maniera – mettevano al centro del piano locale urbano di sviluppo la 

Marina di Latina, con un impegno di spesa e di impegno da parte dell’Amministrazione notevole, per 

cui anche questa Amministrazione ritiene che sia importante andare avanti sulla gestione e la 

fruizione di questo parco per il bene della Marina di Latina e per tutta la comunità. Se non lo sapete, 

negli anni, poi, il parco fu completato ed è stato completato a gennaio del 2016 con gli ultimi atti 

relativi proprio ai collaudi che erano stati previsti. Immediatamente a seguito della parte che fu 

terminata dei lavori nacque tutto il problema dell’iter procedurale relativo alla gestione del parco, 

perché il Plus prevedeva una serie di interventi e tra questi la gestione di questo parco da parte di un 

soggetto terzo, che doveva essere scelto probabilmente, anzi tramite bando. La nostra 

Amministrazione si è trovata di fronte ad una situazione di non gestione già dal gennaio del 2016 e già 

- rinvenendo nelle carte - il Servizio Lavori Pubblici evidenziava come all’epoca non ci fu una 

successiva, immediata gestione di questo parco da parte degli altri Servizi dell'Ente, però in generale 

sono stati perpetrati già in tutto il periodo del 2016, quindi a gennaio del 2016 una serie di atti 

vandalici, di cui l'ultimo, il più grave, fu poi denunciato da questa Amministrazione con apposita 

denuncia alla Questura di Latina. A seguito di ciò noi abbiamo predisposto degli affidamenti di 

incarichi professionali per redarre un’opera di manutenzione del parco stesso. L’atto di devastazione 

ha reso praticamente impossibile l'uso dell'area da parte degli utenti, che era destinata quindi a parco 

pubblico, proprio nel momento in cui si stava cominciando a gestire la procedura di affidamento ed è 
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indubbio che questo atto vandalico, soprattutto molti atti vandalici fatti, ha avuto un effetto anche 

soverchiante rispetto all'attività dell'Ente, anche rispetto proprio nei termini previsti della gestione di 

questo bando. Da questo punto di vista già nel 2018 sono state appostate delle somme abbastanza 

rilevanti per la manutenzione del parco stesso, che era già stato (in qualche maniera) determinato nel 

2016 dal dirigente che gestiva il parco stesso, scusate no gestito, che aveva iniziato e finito i lavori, 

nel senso che erano state appostate delle somme per la manutenzione del parco stesso. Questi atti 

vandalici diciamo che a Latina si configurano (così come in molte altre parti) con dei fatti che 

comunque rischiano di rendere non adeguato e comunque non utilizzate tantissime opere che noi 

mettiamo al servizio dei cittadini. Con questa delibera noi, d'accordo con il Servizio Decoro, il Servizio 

Lavori Pubblici e gli altri Servizi dell'Ente, avevamo posto come obiettivo importante realizzare la 

recinzione e contestualmente procedere con manifestazione di interesse alla gestione dell'area 

stessa, prevedendo che l'effettuazione dei lavori anche di ripristino, che non si potevano concludere 

con la parte dei lavori appaltati, potesse essere una parte di onere di ripristino e manutenzione 

eseguita dal concessionario a scomputo dei canoni che si sarebbero dovuti richiedere. Questa duplice 

deliberazione, che ha visto comunque protagonista, nel senso che ce l'ho sia in termini di Patrimonio 

che in termini di Lavori Pubblici, è stata messa in atto a seguito anche di segnalazioni - che noi 

conoscevamo - da parte della Guardia di Finanza, che aveva già iniziato una serie di controlli in 

riferimento a tutto quello che era avvenuto a seguito del collaudo del parco stesso. Faccio pure notare 

che c’è della corrispondenza da questo punto di vista, che il parco venne subito utilizzato in maniera 

un po' inusuale da parte dei camperisti che stavano lì vicino al parcheggio del Vasco de Gama ed altre 

situazioni. Quindi, per noi è molto importante, riteniamo fondamentale garantire la funzione di questo 

parco, andando comunque a realizzare la recinzione. Abbiamo altre esperienze, vediamo come 

funziona il Parco San Marco, che siamo riusciti a recintare nella parte di uso dei bambini che è stata 

data in gestione ed il funzionamento della recinzione è un deterrente a volte anche migliore della 

stessa videosorveglianza, che - tra l'altro - su Vasco de Gama fu vandalizzata anche questa. 

Riteniamo che sia corretto che l'affidamento e gestione possa essere ancora…, diciamo che abbia un 

valore, anche perché le opere che sono inserite nel parco Vasco de Gama non sono opere da poco, 

nel senso che possono essere comunque in parte ripristinate ed in parte le strutture avevano avuto 

comunque una parte di collaudo. Essenzialmente pensiamo che con questa delibera, insieme a quella 

della gestione, intendiamo da questo punto di vista garantire una reale fruizione, evitare anche il 

definanziamento e ridurre il più possibile il danno per l’Ente. Le esperienze quindi fatte rispetto a 

questo concetto, rispetto alla gestione, ci fanno pensare che un affidamento ed una gestione nello 

stile fatto anche del parco San Marco, in parte nel Faustinella, che ancora non siamo riusciti a rendere 

fruibile, perché la procedura è ancora in corso, rendono comunque onore, per cercare di arrivare alla 

risoluzione di questo problema che ricade su tutta la collettività. Siamo consapevoli che questa storia 

degli atti vandalici ha rallentato tantissimo tutta questa vicenda e sono qui anche a dirvi che sono 

pronto a raccontare, eventualmente, anche altre situazioni che possono essere importanti al fine del 

capire e del comprendere appieno quello che è successo. È chiaro che nel 2015 e nel 2016 un 

rimpallo di competenze tra gli Uffici ha portato ad una difficoltà nella gestione. Voglio sottolineare 

come questo discorso degli atti vandalici è comunque un fatto che si ripete anche per altre strutture 
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dell'Ente, faccio presente che il 5 dicembre scorso è stato - per esempio - per vandalizzato il parco 

Faustinella, benché sia un parco su cui noi abbiamo fatto recentemente anche delle attività. Faccio 

presente che l’8 giugno è stata vandalizzata la fontanella di Piazza del Popolo e benché io poi ho dato 

indicazioni subito di provvedere, intorno al 24 giugno avevamo già predisposto alcuni atti, solamente 

poi il 10 settembre, cioè tre mesi dopo, siamo riusciti a definire, a mettere a posto una fontanella. 

Quindi, capite voi stessi quanto è difficile, quanto è proceduralmente anche lungo ragionare su un 

parco che invece ha bisogno di una recinzione di un certo livello, di un impegno di spesa che non è 

quello di un semplice (diciamo) impegno sottosoglia insomma. Quindi riteniamo importantissimo 

effettuare questa recinzione, perché consente una reale funzione, ma consente essenzialmente un 

controllo migliore dal futuro gestore di questo parco. Mi accalora il fatto che ritengo che il discorso 

degli atti vandalici non sarà il primo e non sarà neanche l'ultimo, io penso che il senso di 

appartenenza e rispetto, il senso dei beni comuni che deve essere (in qualche maniera) riportato al 

centro dell'attenzione ci deve far capire che noi dobbiamo mettercela tutta per cercare di garantire e 

dare ai cittadini delle strutture efficienti, però ci vuole la responsabilità di tutti, perché un territorio così 

vasto deve essere messo sotto controllo solamente con l'aiuto di tutti e non con delle semplici 

telecamere. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessore Ranieri per la sua illustrazione della proposta di deliberazione 133, sulla 

quale apro la fase della discussione. Chiedo quindi se ci sono Consiglieri Comunali che vogliono 

intervenire al riguardo. Prego Consigliere Antoci.  

 

CONS. ANTOCI SALVATORE  

Grazie Presidente. Io ho fatto tardi oggi pomeriggio perché mi sono fermato davanti al Comune 

a notare una cosa che stamattina non avevo notato, una cosa bellissima, finalmente a Latina abbiamo 

la bandiera di Latina che sventola davanti al Comune, tra parentesi come dovrebbe essere, come 

previsto dalla legge. Quindi davvero sono contento, mi congratulo con chi ha voluto (come dire) 

finalmente dare corso a questa azione dovuta da un lato, ma d'altro canto un'azione importante, 

perché la bandiera è un simbolo ma è un simbolo importante, quindi annuncio che ritirerò 

l'interrogazione n. 28, poi lo formalizzerò per iscritto, che non ha più motivo di esistere. Grazie. 

Tornando invece all'argomento parco Vasco de Gama mi rivolgo al Consigliere Leotta, che vedo un 

po' assorto, e gli chiedo: “Nino come dite a Catania - correggimi se sbaglio l'accento – <<Dopo che sa 

rubarono a Sant'Agata ce fecero e porte di fierro>>”. Traduco: dopo che hanno rubato Sant'Agata 

fecero la porta di ferro insomma, alla cattedrale, esatto. C'è stato un furto della statua di Sant'Agata 

evidentemente e dopo il furto hanno fatto una bella porta in ferro alla cattedrale, mi pare che qui più o 

meno sta succedendo esattamente la stessa cosa insomma, no? Il parco de Gama dopo anni di 

abbandono, di negligenza, di mancanza di controlli, di atti vandalici che avvenivano praticamente 

indisturbati, sotto gli occhi di tutti, quindi niente telecamere, niente sorveglianza, eccetera. Dopo che 

persino abbiamo avuto un definanziamento per 669 mila euro, adesso sentivo l'Assessore che diceva 

che forse si tenterà di salvare questo de finanziamento, non lo so, a me l'avevano data (almeno 
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leggendo i giornali) come cosa certa, cosa già avvenuta. Speriamo davvero di riuscire a salvare 

questo de finanziamento. Però, ripeto, dopo tutto questo, dopo il rimpallo di competenze, dopo che 

LBC non ha mai voluto prendere neanche in considerazione l'idea di ristabilire la legalità in questa 

città, la tolleranza zero che praticamente io chiedo, chiedevo e chiedo ancora da sempre, dal giorno 

uno del nostro insediamento, la tolleranza zero che in un mese avrebbe consentito a questa città di 

diventare una città (come dire) civile dal punto di vista della legalità e che invece proprio 

caparbiamente non è stata voluta fare. Ogni volta che chiedo qualcosa mi si continua a dire, 

l'Assessore Castaldo lo sa benissimo, mi si continua a dire: “I vigili sono pochi” ed io gli ho dimostrato 

nel corso dell'interrogazione, numeri alla mano, all'Assessore Castaldo che quello che ha detto non è 

vero, perché l'Italia è il terzo paese per numero di agenti rapportati al numero degli abitanti. Il terzo 

paese, meglio di noi o peggio di noi - dipende dai punti di vista – ci sono soltanto altri due paesi, tutti 

gli altri paesi hanno meno agenti di noi e noi continuiamo a nasconderci dietro questa falsità. Evito di 

ripetere i numeri, perché sarebbe prolisso. Allora, la porta di ferro dopo che si sono rubati Sant'Agata, 

ancorché bella, io non la voto. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Bene. A seguire, dopo il Consigliere Antoci, c'è qualcun altro che vuole intervenire su questa 

proposta di deliberazione? Prego Consigliera Zuliani, a lei la parola.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Grazie Presidente. Allora anche qui ci ritroviamo come prima a dover prendere atto di un ritardo 

non solo contenuto nella proposta di deliberazione, dove qui dice: “Recepimento contenuto 

deliberazione di Giunta del 24 settembre”, perché quella di settembre, ahimè, nei 60 giorni di tempo 

che c'era, che la legge stabilisce per il voto in Consiglio non è stato fatto quindi c'è stato bisogno di 

una ulteriore proposta di deliberazione fatta dalla Giunta. Qui anche l'esplicita motivazione che 

riguarda i ritardi dei lavori l'abbiamo sentita dall'Assessore, che molto onestamente dice il rimpallo tra i 

vari Uffici non ha consentito che questi lavori o comunque che questo iter potesse procedere verso 

l'obiettivo e quindi la realizzazione di questa recinzione. Ora, visto che il leitmotiv un po' di tutti questi 

atti è proprio o il ritardo o il rimpallo, comunque inefficienza degli Uffici e visto che anche qui noi 

abbiamo adesso il Direttore Generale, la Direttrice Generale, io mi chiedo: ma come mai con tutti i 

controlli che sono messi in campo dal Direttore Generale noi abbiamo ancora questo genere di ritardi, 

questo genere di ritardi che ci costano cari non solo in termini di atti vandalici cui sono esposte le 

opere pubbliche, ma anche sanzioni amministrative, sanzioni, interessi che evidentemente sono 

imputabili ad un cattivo funzionamento della macchina amministrativa. Ora, poteri sostitutivi…, la 

legge mette in campo tutta una serie di strumenti per i quali anche le figure apicali e qui la figura 

apicale per eccellenza è il Segretario Generale e Direttore Generale, Presidente, che è lautamente 

remunerato, io mi chiedo come mai ancora esistono questi rimpalli tra gli Uffici, che evidentemente 

non si mettono d'accordo e l'organizzazione, cari Consiglieri, non c'è nessuno della città che ci 

ascolta, ma l’inefficienza di un Ufficio è in capo al Direttore Generale, così come l'inefficienza di un 

settore specifico è in capo al dirigente di quel settore. Quindi, io adesso mi chiedo, dopo tre anni e 
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mezzo, noi ci ritroviamo ancora a dover affrontare questioni che riguardano definanziamenti, Finanza 

che ci viene a vedere le carte, perché vuole capire chiaramente che cosa succede, perché qui si tratta 

anche, voglio dire, di…, qui abbiamo soldi pubblici che vengono utilizzati evidentemente non come si 

dovrebbe, perché altrimenti non verrebbero qui ad indagare, a prendere tutte le carte. Io mi chiedo 

come mai, con tutto questo sistema di controlli che abbiamo, noi non riusciamo ancora a vedere degli 

iter di atti amministrativi regolari, semplici, puliti, che entro i termini riescono ad arrivare alla 

realizzazione delle opere che si prefiggono di realizzare. Quindi, questa è una questione che io è da 

stamattina che sto dicendo, da stamattina anche ho fatto notare come nel Piano Triennale dei 

fabbisogni noi non abbiamo utilizzato tutti i fondi per fare le varie assunzioni di personale, perché si 

dice: “Il personale è poco. Il personale poco”, ebbene, perché nel 2019 noi non abbiamo assunto 

quelli che dovevamo assumere con i soldi che erano a disposizione? Tanto che quando l'Assessora 

Briganti, lo ricorderà benissimo, è stata convocata nella Commissione Affari Istituzionali dalla 

Presidente Marina Aramini avevamo chiesto a che punto fosse la realizzazione del PTA e c'era stato 

detto che era tutto regolare, che tutto si stava svolgendo secondo i programmi e invece no. Io allora 

vorrei capire, io vorrei capire che cosa è successo nei pochi giorni che sono trascorsi dalla 

Commissione ad oggi che è passata questa variazione di bilancio per riportare nel 2020 tutti questi 

soldi che avremmo potuto spendere nel 2019, che cosa è intervenuto, che cosa è successo. Quindi, ci 

sono cose che attengono all'organizzazione degli Uffici di cui oggi qui noi stiamo pagando le 

conseguenze. Io non riesco ad avere delle risposte soddisfacenti, quindi, Presidente, rispetto a questa 

questione di Vasco de Gama mi fa piacere che siamo - alla fine - arrivati a dover votare un 

provvedimento che da un minimo di certezza rispetto, almeno, alla recinzione, che poi, insomma, la 

questione degli atti vandalici, eccetera, eccetera, riguarda tanti e tanti luoghi, però quello di cui noi 

dobbiamo vagliare la bontà è proprio l'organizzazione. Noi dopo tre anni e mezzo ancora stiamo a 

sentire che c'è il rimpallo tra gli Uffici. A questo punto, cioè, ma noi che ci possiamo fare. C'è qualcuno 

che ci deve pensare? Benissimo. Nelle Commissioni non c'è stato dato nessun ragguaglio, quindi 

debbo stare al fatto che gli Uffici ancora tra di loro non riescono ad interloquire, a capire di chi sono le 

competenze, perché se c'è il rimpallo delle competenze non c'è neanche una definizione chiara. Hai 

detto, sì, che c'è stato un rimpallo degli Uffici.  

 

ASS. RANIERI EMILIO  

…(Fuori microfono)…  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Così. Io mi sono presa… “Rimpallo di competenze tra gli Uffici” hai detto, benissimo. Okay. 

Perfetto. Quindi, questo è il…, adesso ne stiamo pagando le conseguenze, io, insomma, spero che si 

metta mano presto a questa questione che, come vediamo, si ripete continuamente.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
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Chiede la parola, visto che è stata chiamata in causa per alcuni aspetti, la Segretaria Generale 

riguardo ad alcune affermazioni anche fatte dalla Consigliera Zuliani, in relazione comunque 

all'argomento. Prego Segretaria Generale.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Presidente, volevo semplicemente specificare che il rimpallo tra gli Uffici, che ha determinato in 

una prima fase la situazione di criticità sul parco, si riferisce fino a… tra il 2015 e il 2016, quindi fino ad 

agosto del 2016. Dal 2016 in poi non c'è nessun rimpallo tra gli Uffici. Consigliera volevo specificarlo 

affinché lei abbia le informazioni giuste e possa quindi fare le sue considerazioni sulle informazioni 

giuste.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

…(Fuori microfono)…  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Non c'è, no, no, non è dovuto al rimpallo fra gli Uffici. Gli Uffici sapevano benissimo i loro 

compiti e ciascuno li ha svolti secondo le proprie possibilità e capacità. Questa vicenda è analizzata 

ovviamente e quindi sia le date, i documenti e le attività sono tutte analizzate e certificate. Non c'è 

dall'Amministrazione Coletta e dalla mia gestione nessun rimpallo fra gli Uffici, ognuno sapeva 

benissimo cosa fare e ha avuto i budget giusti assegnati, sia nel bilancio, sia nel PEG, sia nel Piano 

delle Opere.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Presidente, visto che ci siamo, io ho notato che ci sono delle date, il 24 settembre è stata 

deliberata la realizzazione della recinzione, invece oggi siamo qui ancora a…, come dire, doveva 

essere ratificata dal Consiglio Comunale entro 60 giorni ma non è stato fatto questo, quindi volevo 

capire anche perché, perché non è la prima volta neanche in questo Consiglio che ci ritroviamo una 

delibera di Giunta che deve essere - in qualche modo - ratificata in ritardo.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La delibera è del 22 novembre, quella che viene posta all'attenzione. Prego.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

No, no, la Consigliera ha ragione, nel senso che c’è stata una delibera d'urgenza fatta in Giunta, 

perché (insomma) la dirigente ha ritenuto fare questa delibera d'urgenza per evidente necessità di 

cominciare ad attivare tutta la procedura per mettere a posto i lavori. Poi funziona così, nel Comune di 

Latina, ma anche in tutti gli altri Comuni: che lo stesso dirigente che adotta la delibera di Giunta poi 

nell'ambito dei 60 giorni propone anche quella di Consiglio, evidentemente ci sarà stato qualche 

ritardo nella gestione dell'attività dell'Ufficio e l’ha proposta con un pochino di ritardo, ma questo non 

ha intaccato l'iter dei lavori, perché l’iter dei lavori è partito con la delibera di Giunta.  
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INTERVENTO 

…(Fuori microfono)…  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Certo, altrimenti, Consigliere, non avrebbe avuto senso farlo in via d'urgenza di Giunta, no? 

Cioè, l'iter dell'attività la dirigente ha ritenuto farlo iniziare dalla delibera di Giunta adottata in via 

d'urgenza, perché riteneva che quell’attività fosse urgente.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Diceva Assessore Ranieri? Voleva puntualizzare qualcosa anche lei?  

 

ASS. RANIERI EMILIO  

No, volevo puntualizzare che questo discorso del rimpallo che dicevo riguardava proprio la 

scelta di chi tra i Servizi, all'epoca 2015 – 2016, doveva gestire l'affidamento di quel bando e tra l'altro 

avevo fornito, ho fornito, perché stiamo ricostruendo chiaramente tutta la storia, circa 20 documenti 

che riguardano proprio il 2015 – 2016, che sono a disposizione anche vostra, per farvi semplicemente 

capire qual era la successione dei passaggi tra il Servizio Lavori Pubblici, Patrimonio, Ambiente, 

Servizi Sociali, cioè una serie di… Quindi, io ho parlato e ho riferito rispetto a questa questione in 

modo particolare. Tra l'altro questa cosa non c'è più, perché Servizio Lavori Pubblici e, come ho detto, 

Servizio Decoro, il Servizio Decoro e Patrimonio sa e ha gestito il parco San Marco e su quella 

questione del bando del Parco San Marco l'ipotesi del parco San Marco è stata poi rimodula per fare il 

bando del parco Faustinella, che ha (diciamo) delle questioni abbastanza complessa relative ai Servizi 

Sociali, alla socialità, diciamo all'uso sociale del bene, che è ripetibile nel parco Vasco de Gama, 

quando sono fondi di quel genere, legati a fondi europei o fondi regionali. Quindi, mutuato dal parco 

San Marco l'ipotesi del parco Faustinella, aggiustato rispetto ad una serie di questioni legate alla 

socialità, agli effetti sociali, si replica anche dal punto di vista del parco Vasco de Gama. Quindi, il 

Servizio Decoro e Patrimonio pensa alla gestione, l'affidamento del parco, il Servizio Lavori Pubblici 

mette in conto la recinzione. Posso anche dire che se uno si augura di avere dei ribassi anche dalla 

gara d'appalto, per poter fare con gli stessi soldi delle opere di manutenzione diciamo di parte del 

parco stesso, che nel frattempo (faccio anche notare) dal Servizio Ambiente era stato anche sfalciato, 

sistemato, a fronte di poche attività che comunque - in qualche maniera - non consentivano invece un 

affidamento diretto o un affidamento comunque successivo agli atti vandalici che ci sono stati.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessore. Chiede nuovamente la parola, per una ulteriore precisazione, la Segreteria 

Generale. Prego Segretaria.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 
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A beneficio di tutti, anche della chiarezza dell'iter documentale, mi corre l'obbligo di evidenziare 

che all'insediamento dell'Amministrazione Coletta nella due diligence che fu prodotta dai dirigenti 

dell'epoca al 30 settembre 2016 il parco Vasco de Gama risultata già vandalizzato e quindi, 

praticamente, il danno era già prodotto a quella data.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Dopo tutti questi chiarimenti proseguiamo con la fase della discussione. Prego Consigliera 

Miele, a lei la parola e ben arrivata in Consiglio Comunale.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Grazie Presidente. Io rispetto a Vasco de Gama sento di dover spendere due parole, perché è 

doveroso, proprio perché è una risorsa per questo territorio, soprattutto per il territorio del Latina mare 

e di Borgo Sabotino, per cui, a prescindere dagli atti vandalici, io non voglio sminuire la gravità dei 

fatti, però il parco è in condizioni di abbandono totale. È di abbandono totale sicuramente da prima 

che arrivaste voi, ma così è rimasto, se non peggiorato da tre anni a questa parte, per cui io, per 

quanto l'attenzione possa essere posta sugli atti vandalici, chiedo a questa Amministrazione quando 

intende fare in modo che questo parco vada veramente in concessione, si faccia un bando, perché già 

nel DUP credo del 2017 o del 2018 c'era menzionata la dicitura “parchi a bando, concessione” e 

quant'altro, per cui credo che siamo in ritardo clamoroso rispetto a quello che dovevamo fare con i 

parchi a Latina, tutti i parchi, perché sono andati a bando veramente pochissimi. Vediamo che, invece, 

quando le cose vengono gestite vanno sicuramente meglio, per cui Vasco de Gama è veramente 

l'esempio di sciatteria più totale che questa Amministrazione possa rappresentare, per cui credo che 

non ci sono scuse. Assessore, lei sa benissimo che io voglio essere più equa possibile, ma i 

finanziamenti o non e i vandali o no, quel parco è abbandonato, è abbandonato ed è in condizioni 

pessime, era molto carino e veramente ci si poteva lavorare bene, per cui questa Amministrazione ne 

deve prendere atto. Tutto qui.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Proseguiamo con gli interventi. Chi desidera intervenire su questo argomento all'esame del 

Consiglio? Prego Consigliera Isotton.  

 

CONS. ISOTTON LORETTA  

Grazie Presidente. Rimango sempre allibita ogni volta che il nostro territorio, il nostro Comune 

subisce atti vandalici e purtroppo succedono anche all'interno delle strutture che sono ben sigillate, 

chiuse, mi ricordo l'anno scorso la scuola di Col di Lana, che è stata una devastazione veramente 

assurda, e pure era chiusa, una struttura non esposta al pubblico. Attacchi sono stati fatti di 

vandalismo in tantissimi parchi della città, continuamente, anche appena sono stati riparati. L'attacco è 

stato fatto anche alle panchine del piccolo giardinetto che sta qua vicino all'Hotel Europa, le panchine 

di Piazza San Marco, le fontanelle, gli scivoli, Faustinella recentemente. Il parco Faustinella è 

recintato da tutti i punti di vista, cioè non ci sono buchi sulla recinzione, ma d'altra parte i ladri entrano 
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anche dentro le case con i sistemi di sicurezza, dentro le banche, dentro tutte le strutture dove ci sono 

consolidamenti - diciamo . di alta tecnologia. Allora, io mi chiedo se noi possiamo mettere sotto 

controllo ogni angolo di questa città, veramente rimango allibita, rispetto agli attacchi vandalici 

sinceramente non c'ho armi, perché per me è una situazione veramente assurda da codificare. Allora, 

qua chiedo a questo Consiglio, non voglio adesso entrare in merito a tutti i passaggi del Vasco de 

Gama, perché ci sono stati ben relazionati e a me dispiace tantissimo tutto ciò, perché in effetti può 

essere un parco molto fruito, soprattutto nella stagione estiva, da tutti - insomma - quelli che 

frequentano il nostro lungomare. Torno indietro, chiedo a questa assemblea di Consiglieri e di 

Assessori di ragionare sul discorso del vandalismo. Non è possibile, non è possibile bisogna che ci 

lavoriamo un po' insieme tutti quanti, anche l'opposizione, se avete gli strumenti tirateli fuori, nel senso 

che è un bene di tutti, tutte le cose che ci appartengono, le scuole, i parchi giochi, le strutture, le 

fontanelle, le panchine, le piazze sono un bene di tutti. Invito ad una riflessione seria, perché per me 

veramente è un’angoscia questa, è un'angoscia a cui non riesco a trovare una risposta. La risposta 

non può essere solo quella della videosorveglianza e neanche quella della recinzione.  

 

INTERVENTO 

Assegnazione.  

 

CONS. ISOTTON LORETTA  

Anche l’assegnazione, ma la scuola di Col di Lana era assegnata, però là… Io sono andata 

dentro, l'ho vista come l'hanno ridotta, c'ho anche un bel servizio fotografico. Ecco, allora io vorrei 

proprio sapere cosa possiamo fare noi, qualcuno saprà di qualcosa, cioè, non c'è mai una condanna 

per nessuno. Bisogna trovare insieme delle soluzioni. Non ce le abbiamo le soluzioni. Io non ce l'ho 

personalmente. La faccio qua come interrogazione che ci dobbiamo mettere in moto nei prossimi 

tempi e ragionare su questo, perché non è possibile andare avanti così, non è proprio possibile. È una 

cosa vergognosa e quindi, purtroppo, la città si deve interrogare su questo e tutti i Consiglieri, di 

maggioranza e d’opposizione, dobbiamo trovare delle soluzioni anche insieme, perché no. Bene. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

A seguire, dopo la Consigliera Isotton, c'è qualche altro che vuole intervenire? Nessuno? 

Assessore Ranieri, lei ha finito la sua esposizione a riguardo? La discussione i Consiglieri l’hanno 

terminata. Lei voleva intervenire? Allora, prima la parola all'Assessora Briganti, che aveva qualcosa da 

dire in merito. Prego.  

 

ASS. BRIGANTI MARIA PAOLA  

Sì. Credo sia ancora opportuno spendere due parole su alcuni temi che sono stati affrontati nel 

passato, ma che vedo essere richiamati negli interventi dei Consiglieri e quindi è forse - come dire - 

opportuno precisare ancora meglio qualcosa. Intanto rispondo alla sollecitazione della Consigliera 

Zuliani a proposito dello spostamento di risorse che è stato deliberato stamattina e che abbiamo 

inquadrato nell'ambito più ampio della gestione del personale. Allora, intanto volevo dire che la 
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somma stanziata sul Pon eterofinanziato, cioè quello destinato alle finalità sociali e che come dicevo 

stamattina è fuori dai limiti di spesa dell'Ente, era complessivamente di 340 mila euro, dei quali sono 

stati spostati all'anno successivo 45 mila euro più gli oneri. Dico questo per dare la misura di quanto si 

è ritenuto spostare all'anno successivo, non essendo riusciti ad individuare risorse di personale che 

sin dal 2019 potessero consentire di spendere l'intera somma, nonostante gli sforzi, il lavoro del quale 

devo dare assolutamente merito all'Ufficio del Personale, perché l'espletamento delle tante procedure 

che per legge sono richieste per l'individuazione del personale da inserire all'interno dell'Ente è 

un'attività particolarmente complessa, particolarmente pesante, che dovendo e volendo fare 

rispettando la normativa richiede veramente un grande e apprezzabilissimo impegno, 

apprezzabilissimo impegno che peraltro si affianca alle tante altre attività che questa Amministrazione 

sotto il profilo delle politiche del personale sta ponendo in essere. Per quanto riguarda il grado, quindi, 

di realizzazione del Piano delle Assunzioni, Consigliera, voglio dire che non ritengo minimamente di 

dover modificare quello che era stato rappresentato in sede di Commissione, stanno entrando diverse 

figure, sono entrati tre geometri, ecco, il terzo ha preso servizio oggi, che sono andati a potenziare gli 

Uffici. Faccio, così, sommessamente ricordare che questa Amministrazione non ha soltanto esaurito 

l'intero turnover disponibile, sia dal punto di vista delle risorse economiche che delle capienze delle 

disponibilità giuridiche, ma ha anche recuperato, per quanto recuperabile, il gap che le precedenti 

Amministrazioni avevano lasciato scoperto, non andando ad attivare le procedure per il reclutamento. 

È chiaro che tutto questo si colloca in un periodo storico nel quale anche in virtù della quota 100, 

nonché in virtù del fatto che questa Amministrazione ha un'età media di dipendenti piuttosto elevata, 

che quindi accelera le fuoriuscite e che soltanto il turnover ha consentito di recuperare sin da 

quest’anno le fuoriuscite dei pensionati, proprio in virtù della quota 100, mentre invece la normativa - 

come ho avuto più volte modo di dire – consente il recupero soltanto nell'anno successivo. Tutto 

questo per dire che lo sforzo di - come dire - sfruttare al massimo le possibilità di adeguare gli 

organici, per quanto possibile Consigliera, cioè per quanto la normativa ci consente di intervenire 

progressivamente, recuperando (diciamo) le fuoriuscite, direi anche le emorragie che questa 

Amministrazione ha subìto negli anni passato, alle quali emorragie non voglio (come dire) dare un 

nome ed un cognome, le registro come un dato di fatto. Speriamo che la normativa, che è in fase di 

approvazione, consenta di accelerare un po' ulteriormente questa possibilità, ampliando gli spazi 

economici e gli spazi…, che quindi (insomma) questo gap possa progressivamente recuperarsi. Però 

tengo a precisare che lo speso, anche in termini delle varie tipologie di inquadramenti professionali, è 

uno speso che noi abbiamo faticosissimamente, soprattutto grazie al lavoro degli Uffici, recuperato.  

Le altre precisazioni che volevo fare riguardavano due (diciamo) suggerimenti che vengono fatti 

ogni tanto e che in qualche modo, come dire, vorrebbero individuare delle responsabilità anche nelle 

attività di controllo e di coordinamento, in quanto titolare anche della delega all'organizzazione sento 

di poter intervenire da questo punto di vista. Allora, rimettiamo sul campo il potere sostitutivo e lo 

rimettiamo sul campo in un'accezione che speravo fosse stata meglio definita, ma evidentemente così 

non è. Il potere sostitutivo, che pure l'Ordinamento riconosce, è nel momento in cui un cittadino avvii 

una procedura e rispetto all'avvio di quella procedura trovi l'inerzia del settore di competenza e 

soltanto a fronte di quella casistica l'Ordinamento riconosce al cittadino stesso la possibilità di 
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segnalare, appunto, l'inadempimento del Servizio ed attivare il livello superiore di organizzazione per 

l'attivazione del potere sostitutivo. Se lo banalizziamo pensando che qualunque cosa non si faccia 

negli uffici debba essere A) conosciuta, B) agita, quindi già la sola conoscenza dell'inadempienza in 

alcuni Servizi è un aspetto tutto da dimostrare, successivamente la sostituzione è altro ambito sul 

quale, forse, bisognerebbe intervenire. Così come quando parliamo in maniera banalizzante e 

generica dei controlli che, torno a ripetere, sono quelli previsti per legge, sono i controlli di legittimità 

sulle delibere di Giunta e di Consiglio e i controlli amministrativi successivi su quella che è l'attività 

dirigenziale. Ora, io non vorrei tediare l'assemblea, perché sulla pianificazione dell'attività dei controlli 

che questa Amministrazione ha fatto, dopo aver compreso qual era il livello di controlli che venivano 

attuati dalle precedenti Amministrazioni, veramente potrei (diciamo) occupare ben oltre il tempo di cui 

è opportuno che io disponga in questo momento, però credo che più e più volte abbiamo parlato della 

metodica con la quale vengono individuati e sono stati individuati progressivamente di anno in anno gli 

atti da controllare, le percentuali dei controlli e gli esiti dei controlli. Non mi pare ci sia stato da parte di 

questo Consiglio un interesse a - come dire – conoscere, approfondire, anche analizzare quelli che 

sono stati gli esiti di questi controlli, evidentemente è molto più semplice argomentare dicendo: 

“Bisogna controllare di più”, salvo poi abdicare a quella che sarebbe, invece, una legittima prerogativa 

di voi Consiglieri e cioè quella di andare a vedere lì dove i controlli sono stati effettuati che cosa hanno 

evidenziato ed evidentemente che cosa sarebbe stato opportuno trarre come accrescimento, anche di 

cultura amministrativa, su quello che è stato fatto.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Nuovamente la parola un momento all’Assessore Ranieri, che la richiede per una ulteriore 

notizia. Prego Assessore.  

 

ASS. RANIERI EMILIO  

Io volevo anche specificare una questione legata all'utilità della recinzione e alla questione del 

bando, perché poi siamo andati anche a parlare di questo, quindi volevo precisare una cosa, prima di 

tutto l'affidamento, il progetto della recinzione è diviso in due stralci, perché forse - come ricordate - 

questo parco è molto esteso e supera il Colmata, quindi c'è una recinzione che prende la parte 

davanti e poi c’è una parte successiva collegata tramite questo ponticello, che è ancora funzionale, 

verso i campi, nella zona dove c'è un ribassamento, dove ci sono proprio i campi da calcio, quindi 

questo mi sembrava una cosa importante da dire. Secondo non ne avevamo parlato, però diciamo 

che contestualmente rispetto al bando e all’affidamento uscirà entro il 31 dicembre di quest'anno la 

manifestazione di interesse e poi dovrà essere pubblicato il bando in Gazzetta Ufficiale, così come 

abbiamo fatto sul Faustinella, entro il 31 gennaio.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessore. A chiusura della discussione chiede di intervenire su questo argomento 

anche il nostro Sindaco. Prego Sindaco.  
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SINDACO COLETTA DAMIANO  

Grazie Presidente. Buon pomeriggio a tutti. Io volevo dare un piccolo contributo extra, ancora 

più trasversale e di interesse comune prendendo spunto da questa vicenda sulla quale mi sembra che 

siano state date sufficienti spiegazioni esaustive. La cosa che vi volevo dire riguarda sempre, 

appunto, il rapporto e la capacità delle macchine amministrative, non quella di Latina, le macchine 

amministrative italiane del nostro paese, la loro capacità di essere complianti, di essere nei tempi 

rispetto alle richieste che ci vengono dall'Europa. Mi è capitato ultimamente, per vicissitudini varie, di 

confrontarmi con tanti colleghi, l'ultima occasione è stato anche quel bellissimo momento in cui 

abbiamo sfilato in corteo, a supporto e a solidarietà della Senatrice Liliana Segre ed eravamo in tanti, 

però – insomma - queste sono sempre occasioni di scambio e di confronto, anche l'ultima, c'è stata 

l'assemblea nazionale dell'ANCI. Volevo mettervi a conoscenza, perché io credo che sia compito poi 

della politica tutta, indipendentemente dagli schieramenti, attivarsi per superare questo gap, cioè la 

grande difficoltà che scontiamo, soprattutto, appunto, rispetto all'Europa, rispetto ai bandi europei, 

immagino lo sappiate che siamo il paese che sta più indietro rispetto alla capacità di avere i 

finanziamenti, tant'è che i resti di ogni anno in gran parte dei progetti non finanziati, dei finanziamenti 

non erogati appartengono all’Italia, quindi ci dobbiamo chiedere perché accade questo. Accade 

proprio perché abbiamo difficoltà, perché poi la Comunità Europea è abbastanza stringente nel 

rispetto dei tempi. Faccio presente che anche nel famoso Bando delle Periferie, quello dei 18 milioni di 

euro, tutte le città italiane sono tutte indietro rispetto alla tempistica che è stata stabilita. E allora 

questo è indicativo, no? Quando un fenomeno è diffuso, è chiaro che se fosse stato solo a Latina o al 

Comune di Palermo, faccio per dire, sarebbe stata un'eccezione, ma dal momento che è un problema 

condiviso, salvo qualche eccezione, dove magari c'è una macchina che evidentemente ha beneficiato 

di un tempo, per una serie di circostanze, di efficienza, allora il discorso è diverso. L'ho fatto 

presidente anche al Presidente del Parlamento Europeo in occasione dell’inaugurazione che c'è stata 

sabato scorso e mi spiace che…, cioè, per chi se l'è persa è stato un evento veramente toccante, 

importante, emozionante. Ho fatto presente questa criticità e lui si è detto disponibile, comunque, ad 

essere in qualche maniera d'aiuto al proprio paese insomma, quindi è un lavoro che dobbiamo fare 

anche all'interno dell'ANCI, ma, ripeto, anche con i nostri rappresentanti politici, indipendentemente 

dagli schieramenti, cercare evidentemente, anche attraverso l’ANCI, di dare dei supporti anche 

rispetto alla capacità di elaborare una progettazione, perché poi - fra l'altro - i Comuni più piccoli, noi 

siamo una città media, ma i Comuni più piccoli sono pesantemente indietro, proprio perché non 

riescono a stare sul passo. Quindi, la vicenda del Vasco de Gama è una vicenda comunque analoga, 

al di là del fatto (insomma) che possono esserci…, no al di là, che non è tanto al di là, ci possono 

essere state delle responsabilità così come è stato spiegato. Poi noi ci stiamo attivando per cercare di 

scongiurare questo definanziamento, le possibilità ci sono, anche perché – appunto – nei fatti noi 

stavamo procedendo e quindi a volte quando si prende un provvedimento e magari proprio in quei 

giorni si sta procedendo, magari, a mettere su un bando di concessione, a quel punto non credo che 

si debba, poi, far caso, appunto, ad una tempistica così rigorosa. Quindi, su questo sono abbastanza 

fiducioso che si possa (in qualche maniera) recuperare, quantomeno me lo auguro. Grazie.  
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie al nostro Sindaco, con il suo intervento si chiude la fase della discussione sulla proposta 

133, apro quella delle dichiarazioni di voto. Ci sono dichiarazioni di voto riguardo questa proposta? 

Prego Consigliere Antoci intanto. Come volete. Prima Carnevale e poi Antoci. Prego Carnevale.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Grazie Presidente. Sindaco, lei giustamente fa notare che i problemi sono condivisi con tutte 

quante le grandi città, con tutte le città in generale, con tutti i territori, perché nei vari confronti che ha 

avuto, ANCI e quant'altro è un comune sentire le difficoltà che ci sono nell'amministrare le città, però è 

vero pure che noi dobbiamo registrare che rispetto alla classifica nazionale per la vivibilità siamo scesi 

di tantissime posizioni e rispetto, invece…  

 

…(Interventi fuori microfono)…  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Rispetto a quella regionale sulle città con più di 30 mila abitanti non siamo penultimi. Siamo 

penultimi. Questa è una classifica di 3 giorni fa.  

 

INTERVENTO 

Me la faccia vedere.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Dopo gliela faccio vedere, gliela mando tranquillamente senza problemi.  

 

INTERVENTO 

…(Fuori microfono)…  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Io le posso dire che invece ci sono le classifiche, quella di 3 giorni fa, che è stata fatta a livello 

regionale fra tutte le città con più di 30 mila abitanti, nella nostra regione Latina è penultima. 

Comunque, venendo, poi, a quello che è proprio il tema della variazione di bilancio è chiaro che oltre il 

danno la beffa si suol dire, no? Perché oltre ad aver perso o probabilmente perso un finanziamento, 

anzi, meglio, il rischio di doverlo restituire questo finanziamento, perché non siamo stati in grado di 

garantire la sorveglianza dello stesso, abbiamo anche il rischio di compromettere oltre 300 mila euro 

dell'amministrazione pubblica, laddove se avessimo provveduto nei tempi e nei modi dovuti a fare e a 

dare il servizio di una concessione a qualche operatore, che avrebbe garantito la sorveglianza, la 

manutenzione e l'assicurazione anche dei beni stessi, probabilmente noi ci troveremo in questa 

situazione. Del resto questo è un caso importante, eclatante, perché comunque parliamo di 

finanziamenti che dobbiamo probabilmente andare a restituire e sono tanti soldi, perché tra 600 e rotti, 

più 300 arriviamo quasi alla soglia di un milione di euro, ma non è l'unico caso, perché sono tante le 
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situazioni dove anche con l'apporto della stessa minoranza abbiamo, ad esempio, deciso (mi riferisco 

ai giardinetti pubblici) di togliere le giostre che c'erano, perché avremmo dovuto da lì a breve 

provvedere a fare un bando per assegnarle in maniera regolare, ma sono passati due anni e mezzo e 

nulla è successo, di fatto oggi è un servizio che non c'è più. Quindi, noi non possiamo a questo punto 

che votare contro questa variazione di bilancio, perché, ripeto, non possiamo assolutamente pensare 

di destinare 300 mila euro di somme dei nostri contribuenti per una recinzione laddove ormai ci sono 

soltanto macerie. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

A seguire, quindi, il Consigliere Antoci, su delega del capogruppo del gruppo misto il 

Consigliere Tassi. Prego Consigliere Antoci.  

 

CONS. ANTOCI SALVATORE  

Grazie Presidente. Francamente sull'affermazione che ho sentito prima e lo dico senza ironia, 

ossia sul fatto che dal 2016 in poi non c'è più rimpallo e tutto funziona bene io francamente mi trovo 

disarmato, non saprei esprimere opinioni senza scadere nella volgarità. La Consigliera Isotton fa bene 

ad interrogarsi sugli atti vandalici e soprattutto su cosa si può fare per contrastare gli atti vandalici. È 

chiaro che una soluzione a lungo termine non può che essere che di tipo culturale, ossia acquisire da 

parte di tutti la consapevolezza che quello che è pubblico è mio e io lo devo curare, non è di nessuno 

e quindi lo posso prendere a calci, lo posso rompere, lo posso spaccare, finché non c'è questa 

consapevolezza ovviamente avremo sempre il cretino di turno che si sente autorizzato a rompere, a 

spaccare tutto, perché tanto chi se ne frega, tanto è del Comune, tanto è di nessuno. Questa 

consapevolezza ovviamente non può nascere dall'oggi al domani, è un qualcosa su cui bisogna 

lavorare, su cui bisogna che lavori l'Amministrazione Comunale. L’Amministrazione Comunale deve 

cominciare a lavorarci dando l'esempio, quindi curando i beni pubblici, curando i simboli. Ribadisco 

ancora una volta, le annuncio che ho protocollato la richiesta di annullamento dell'interrogazione, la 

bandiera è un simbolo, bandiera che adesso auspico che sia sempre lì, che non diventi uno straccio e 

che appena cominci a deteriorarsi verrà cambiata. Costruendo a regola d’arte, un'amministrazione 

pubblica che costruisce opere finte, che si sgretolano dopo una settimana, chiaramente non fa 

innamorare il cittadino del bene pubblico, anzi contribuisce a far passare al cittadino l’idea che tutto 

quello che è pubblico è brutto, si sgretola si rompe e quindi chi se ne frega se gli do un calcio in più e 

lo faccio sgretolare una settimana, un giorno prima di quanto comunque si sarebbe sgretolato. 

Tenendo pulito, tenendo il verde curato. Ovviamente sappiamo benissimo, ormai è scientificamente 

provato che il degrado crea altro degrado, l'illegalità crea altra illegalità. C’è la famosissima teoria delle 

finestre rotte con la quale si è ripulita una città come New York, che ormai praticamente la Polizia non 

usciva più neanche dalle caserme tanto era pericolosa e applicando queste teorie (diciamo così) nel 

giro di pochissimo tempo è stata resa una città vivibile. Certo, è una grande città, per carità, 

assolutamente non paragonabile a Latina, ma comunque vivibile e sicura. Quindi, il Comune ha una 

grandissima responsabilità, perché per far amare i beni pubblici questi beni pubblici devono essere 

tenuti fuori dal degrado e fuori dalla spazzatura. In attesa di questo cambio culturale, però, che cosa 
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c’è? In attesa del cambio culturale, cara Loretta, che, ripeto, ci vuole un po' di tempo, ci sono i controlli 

e le sanzioni, non c'è altra strada. Io penso che non ci sia altra strada, se ce ne sono altre vi prego 

ditemelo, i controlli e le sanzioni. Io non posso accettare e continuerò a ripeterlo dopo tre anni e 

mezzo di Consiglio Comunale, di essere Consigliere Comunale, non posso accettare che un tutore 

dell'ordine passi davanti ad una illegalità e passi oltre, non lo posso accettare e lo dico all'Assessore 

alla legalità. Questa è una cosa inaccettabile. Non si può accettare. Non lo accetto io. Non dovrebbe 

accettarlo lei. Non dovrebbe accettarlo il Sindaco. Non dovrebbe accettarlo nessuno di noi qua dentro. 

È difficile essere cittadini perbene, bravi i cittadini quando ogni volta che si chiama il Comune o quasi 

ogni volta che si chiama il Comune non si ottengono le risposte che ci si aspetta, si ottengono delle 

risposte tipo: “Non ci possiamo fare niente” o altre variabili fantasiose. È davvero difficile essere un 

cittadino ligio ai propri doveri in una tale situazione, quindi chiedo uno sforzo da parte di tutti, ricordate 

la mozione, è stata chiamata la “Mozione del Sorriso” che avete tanto deriso, cioè anche rispondere 

correttamente al cittadino fa dei cittadini un cittadino migliore e quindi della comunità una comunità 

migliore. Tornando alla dichiarazione di voto, votiamo contro, ma non contro il parco Vasco de Gama, 

contro l'inerzia di questa Amministrazione, contro l'inerzia di LBC. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Proseguiamo. Consigliere Bellini a lei la parola in dichiarazione di voto.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Sì, Presidente. Grazie. Anticipo il voto favorevole del gruppo su questa proposta di delibera. 

Non fa piacere a nessuno degli amministratori presenti in quest’aula dover investire denaro pubblico 

su una struttura che nel corso di questi anni è stata vandalizzata, come è stata vandalizzata quella di 

Vasco de Gama, ma era probabilmente una cosa necessaria da inserire fin dalla progettazione di quel 

posto. Chiunque di noi conosce il territorio di Latina sa benissimo che quel territorio, il nostro mare, un 

parcheggio interno al lungomare, in una fetta di anno molto, molto vasta rimane un territorio 

praticamente abbandonato a se stesso, comunque con pochissima fruizione da parte dei cittadini. 

Questa poca fruizione di quel territorio, di un parcheggio interno del nostro lungomare, durante un 

anno solare con 4, 5, 6 mesi di controllo sociale, che può operare chi vive, chi lavora, chi gode di 

quell'area, rispetto ad un'altra parte che è, invece, assolutamente poco frequentata è naturale, pensai 

io, quando vidi il progetto Plus nella sua fase esecutiva, che verrà vandalizzata due ore dopo e così fu 

nel settembre 2016, settembre 2016 quando c'eravamo ormai insediati da pochi mesi, quell’area era 

già stata soggetta a numerosi atti vandalici. Questo che vuol dire? Vuol dire che adesso in questo 

momento è naturale e per forza di cose si dovrà fare, se vogliamo recuperare quell'area, realizzare 

una recinzione che doveva essere inserita da progetto iniziale. Farlo ci costerà denaro, ma è denaro 

che andrà a salvaguardare un'area che da lì in avanti dovrà essere assegnata e qui l'appello agli Uffici 

perché si attivino, ma fin d'ora, per affidare nel modo più trasparente possibile quell'area a chi potrà e 

dovrà, quindi, gestirla nel corso degli anni. Ci sono varie ipotesi, c'è anche l'ipotesi che possa 

diventare una piccola parte, una parte di quella struttura un presidio naturale come quello della 

Capitaneria di Porto, potrebbe essere individuato in quelle strutture, sempre che Capitaneria possa 
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essere d’accordo. Insomma, nessuno di noi è contento di come è ridotta adesso quell'area, nessuno 

di noi può esserlo, ma sta a noi, amministratori di questa città adesso, riuscire a porre dei rimedi 

perché quello che è stato costruito con soldi pubblici, soldi europei, ma soldi pubblici, nostri, venga 

tutelato e rimesso in sesto il prima possibile. Sono anch'io dell'opinione che ci sono i margini per non 

farsi definanziare l'opera, perché molti atti sono stati prodotti in questi mesi, c'è un ritardo vistoso 

anche nei nostri Uffici, anche adesso, però alcuni atti, molti atti sono stati prodotti e questo ci pone 

nella evidente situazione di non aver fatto finta di niente in questi anni, di esserci caricati un'opera che 

aveva bisogno fin da principio di strutture per tutelarla, perché chiunque l'avesse presa sicuramente 

non poteva controllare dei campetti di calcio che stavano ad un chilometro di distanza dalla struttura e 

che un mese dopo (perché ne sono testimone) dal termine dei lavori erano stati già vistosamente 

vandalizzati, per esempio attraverso ruberia della porta da gioco insomma, della porta di calcio. Quindi 

muoviamoci, facciamo quello che dobbiamo, come giustamente è scritto nella delibera. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ci sono altri interventi in dichiarazione di voto? Prima la Consigliera Celentano, poi la 

Consigliera Zuliani. Prego Consigliera Celentano.  

 

CONS. CELENTANO MATILDE ELEONORA  

Grazie Presidente. Sinceramente non penso che con questa proposta di delibera di recinzione 

si possa risolvere il problema del parco Vasco de Gama, il parco Vasco di Gama, che doveva essere 

proprio una delle principali opere di rilancio del nostro litorale, perché è l'unica zona attrezzata della 

nostra Marina dove potevano fruire i nostri bambini, doveva essere proprio una perla dove erano 

previste tre zone, una zona ludica con giochi, una pista ciclabile, addirittura una zona dove era 

attrezzato un parco avventura, invece (come è stato detto) è stata barbaramente distrutta dai vandali. 

La recinzione (secondo me) non è una risoluzione del problema, perché anche le passerelle alla 

Marina continuamente vengono incendiate, vengono distrutte dai vandali, che facciamo, mettiamo 

anche in bilancio una recinzione delle passerelle per evitare che vengano distrutte? Io ho paura che 

venga spesa questa cifra, questi soldi pubblici per la recinzione del parco Vasco de Gama e vada a 

finire come il parco Cottignoli-Petrucci, che è recintato, qualcuno ha le chiavi, lo apre, lo chiude e 

passano altri anni che rimanga così questo parco. Cioè, almeno adesso è fruibile. Per me la 

recinzione non è la risoluzione del problema. La risoluzione è renderlo fruibile mandandolo in 

gestione, facendolo lavorare, illuminandolo, mettendo la videosorveglianza. Non è che possiamo 

recintare tutto, che facciamo una città in gabbia? Allora recintiamo pure le passerelle, visto che 

l'inverno ci fanno i fuochi, le distruggono, chiudiamo tutto. Per quanto riguarda poi i finanziamenti 

europei, prima il Sindaco ha accennato al fatto che l'Italia è la nazione che perde più finanziamenti 

europei, che vengono ridati indietro quelli destinati all'Italia, volevo ricordare che noi abbiamo fatto 

come Fratelli d'Italia un convegno, dove il nostro deputato europeo Nicola Procaccini ha presentato un 

portale che si chiama Portale d'Europa, che senza che si leghi necessariamente al nostro partito, 

Fratelli d'Italia, è un portale aperto a tutti, perché offre la possibilità a tutti di capire come investire, 

come richiedere i finanziamenti, perché molte volte i finanziamenti non si richiedono perché non si sa 
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come fare, non si sa che progetto presentare. A questo convegno era invitato anche il Sindaco, il 

Dottor Coletta, poi all'ultimo non è potuto venire per problemi istituzionali, però questo è un portale 

dove facendovi accesso vi è un personale che ci insegna proprio alla progettazione dei progetti 

europei, per avere accesso ai progetti europei. È una cosa che mancava, quindi invito tutti a collegarsi 

con questo portale, perché in essere ci sono tutti i finanziamenti che sono sia finanziamenti diretti, sia 

finanziamenti indiretti tramite la Regione Lazio e ci inviando una mail, dicendo qual è l'ambito nel 

quale si vorrebbe un finanziamento, ci sono delle persone che sono specializzate in questo che fanno 

loro (diciamo) proprio il progetto di finanziamento. Quindi, purtroppo il mio voto deve essere contrario, 

perché non penso che la recinzione sia una risoluzione per questo parco alla Marina. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

A seguire la Consigliera Zuliani. Prego.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Grazie Presidente. Innanzitutto dico che il voto del Partito Democratico sarà un voto di 

astensione, ma volevo fare due puntualizzazioni, una riguarda la questione dei controlli, visto che - 

insomma - l'Assessora Briganti ha - in modo anche un po', come dire, pungente – detto: “Come, noi 

facciamo i controlli, mandiamo anche tutta la rendicontazione dei controlli al Consiglio Comunale, 

nessuno solleva nessun…”, nessuno se li va a leggere insomma, ha lasciato intendere che nessuno si 

interessa. Devo dire che la Dottoressa D'Urso è sicuramente testimone dei miei numerosi accessi 

all’ufficio, per chiedere proprio riguardo ai controlli, quando fossero (insomma) inviati ai Consiglieri 

Comunali. Abbiamo anche visto quanto non fosse semplice accedere all'interno di queste schede, 

perché? Perché bisognava, ecco, venire qui, prendere un computer di quelli che vengono utilizzati 

comunque dai dipendenti, quindi bisognava chiedere ad un dipendente di togliersi e di metterci noi lì, 

insomma non è stato semplice, perché tutto ciò veniva messo agli atti in un computer dell'ufficio e, 

come potete capire, non è che uno può andare lì, ma io ci sono andata, sono andata più volte e ho 

visto anche quanto fosse difficile ed oneroso rispetto al tempo impiegato, perché ogni volta che si 

andava lì e si accedeva (come dire) c’erano tutta una serie…, non era di facile lettura, tanto che io ho 

chiesto sempre alla Dottoressa D'Urso se questa rendicontazione fosse corredata da una relazione 

generale, dove chi si occupa, chi ha la responsabilità di rendicontare rispetto ai controlli avesse fatto 

una sorta di sinopsi, una sorta di relazione che si poteva leggere e da lì evincere quali e quanti in 

percentuale fossero stati i controlli, questa non c'era. Quindi io mi farò - diciamo così - promotrice di 

una modifica dello Statuto, laddove c'è scritto che il Presidente riceve questi controlli, questa 

rendicontazione dei controlli, magari possiamo anche avere una relazione, in modo tale che è più 

semplice da leggere, perché non tutti siamo dei laureati in atti amministrativi o comunque non 

abbiamo tutti quelle competenze, anche informatiche, per poter riuscire a leggere tutta una serie di 

dati, che evidentemente non sono di facile lettura, quindi volevo intanto dire questo. E poi la seconda 

cosa che riguarda la questione del ritardo con cui noi stiamo oggi approvando questa delibera, che ha 

origine più di 2 mesi fa. Allora, diceva l'Assessore che è stato poi il dirigente che ha deciso di ritirarla o 

comunque di…, esattamente la delibera, la proposta di delibera dice diversamente, dice che con nota, 
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dunque, dell’11 novembre il Presidente del Consiglio Comunale restituiva al Servizio proponente la 

proposta di deliberazione di Consiglio Comunale, poiché non è prevista la convocazione di un 

Consiglio Comunale entro i 60 giorni seguenti all'adozione da parte della Giunta Comunale. Quindi 

non è che il Servizio da solo ha detto: “Vabbè, facciamo più tardi”. No. È stato il Presidente del 

Consiglio che siccome non c'erano altri Consigli Comunali a quella data, quindi entro il 24 novembre 

non sarebbe stato convocato nessun Consiglio, questa proposta di delibera necessariamente doveva 

saltare alla successiva. Ora, io però mi dico: probabilmente a quella data già c'erano degli atti 

depositati, già c'erano delle mozioni depositate, probabilmente, come dire, sempre nell'ottica di un 

risparmio si tende ad accumulare tutta una serie di atti 14, 17, 22, come vediamo negli ultimi Consigli, 

siamo costretti ad un numero veramente grande di atti amministrativi da approvare, ora però ci 

ritroveremo che probabilmente il 24 dicembre dobbiamo ritornare in Consiglio. Quindi - voglio dire - 

probabilmente una gestione e anche una tempizzazione, diciamo così, un po' più naturale e che 

segue gli atti amministrativi piuttosto che un dettame di rigore, di risparmio, che poi alla fine non è, 

perché, vedete, fra qualche giorno ci dobbiamo rivedere un'altra volta, probabilmente può essere 

migliorata. Questo era quanto volevo dire e ringrazio per l'attenzione.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Una precisazione da parte della Segreteria Generale riguardo all'argomento dei controlli 

introdotto dalla Consigliera Zuliani. Prego Segretaria.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Buonasera. Volevo soltanto informare il Consiglio Comunale che su indirizzo del Vice Sindaco 

nel mio PEG, nel PEG della Segreteria Generale, adesso non ricordo a memoria quando, ma mi 

sembra già nel primo mese del 2020, verrà fatta una relazione generale sui controlli, ma questo già su 

indirizzo dell'Assessore. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ci sono altri interventi in dichiarazione di voto? Mi sembra di no. Allora possiamo procedere con 

la votazione. Siamo alla delibera n. 133 del 26/11/2019 avente ad oggetto: “Ratifica deliberazione di 

Giunta Municipale n. 346 del 22.11.2019: Variazione di bilancio ex art. 175, D.Lgs. 267/2000 - 

realizzazione della recinzione dell'area dedicata a parco pubblico denominata Vasco de Gama –

recepimento contenuto deliberazione di Giunta Municipale n. 268/2019 del 24.09.2019”. Chi tra i 

Consiglieri Comunali è favorevole all'approvazione di questa delibera alzi la mano. Prego Consiglieri. 

La Consigliera Mattei entra nell’aula.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

14.  
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Coloro che sono contrari?  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Abbiamo 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 mi pare.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Sette.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Astenuti?  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Un astenuto. Ne votiamo anche l’immediata esecutività, sempre per alzata di mano. Prego 

Consiglieri.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Quattordici più uno, quindici.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Contrari all’immediata esecutività?  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Due.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Due contrari. Astenuti sull’immediata esecutività.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Cinque.  
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Cinque. Quindi con 14 voti favorevoli è approvata anche la proposta di deliberazione numero 

133, sesto punto all'ordine del giorno odierno, che dichiaro definitivamente concluso in discussione.  

Dal sesto, viste le inversioni dell’ordine del giorno effettuate oggi, passiamo al nono, che è la 

proposta n. 155 del 4 dicembre 2019 con oggetto: “Ratifica deliberazione di Giunta Municipale n. 362 

del 28.11.2019 avente per oggetto: Piano Strategico Grandi Beni Culturali Casa della Musica -  

approvazione rivisitazione del concept, progetto di fattibilità e schema di accordo - Variazione di 

bilancio in via d'urgenza ai sensi dell'art. 175, comma 4, del TUEL”.  
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Punto n. 9 all’Ordine del Giorno: Proposta di deliberazione n. 155/2019 del 4/12/2019 

avente ad oggetto: “Ratifica deliberazione di Giunta Municipale n. 362/2019 del 28.11.2019, 

avente per oggetto: D.M. 29.09.207 Piano Strategico Grandi Beni Culturali Casa della Musica - 

approvazione rivisitazione del concept, progetto di fattibilità e schema di accordo - Variazione 

di bilancio in via d'urgenza ai sensi dell'art. 175, comma 4, del TUEL”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Anche in questo caso cedo la parola all’Assessore competente al ramo, l’Assessore Ranieri, 

per l’illustrazione della delibera. Prego Assessore.  

 

ASS. RANIERI EMILIO  

La proposta di delibera 155 riguarda uno degli obiettivi che c'eravamo dati per rivitalizzare il 

centro storico e io, quando sono diventato Assessore, avevo già trovato un impegno importante 

dell'Amministrazione, perché aveva richiesto un finanziamento del Piano Strategico Grandi Beni 

Culturali, per cui l'Amministrazione poi nel 2017 ha avuto un finanziamento da parte del MiBACT di 2 

milioni di euro per questo progetto della Casa della Musica. Un progetto che già era (diciamo) nelle 

corde dell’Amministrazione, perché già nel 2012 vennero fatto dei concorsi di progettazione, vennero 

realizzati già delle prime ipotesi di intervento, per una spesa di investimento che all'epoca era già stata 

definita sullo stabile del Consorzio Agrario e i siti legati a via Don Minzoni. Questo impegno importante 

di tutta quell'area viene a seguito di una ricognizione totale di quello che era il progetto della Casa 

della Musica per la città di Latina, un progetto che vede comunque l'idea principe di mettere insieme, 

di dare spazio a quello che per la città potrebbe essere un qualcosa di nuovo, la funzione di costituire 

un complesso altamente specializzato di spazi pubblici, anche privati, da destinare ad attività legate al 

mondo della musica e dello spettacolo in generale, recuperando dei beni, perché questi capannoni 

dismessi acquisiti dall’Amministrazione sono utilizzati in maniera diversa attualmente, ma questa 

intera struttura del Consorzio Agrario è una struttura che ripercorrere, ricorda anche altre strutture 

molto importanti che sono in Italia, faccio l’esempio - così riportato dagli Uffici - dell'esperienza del 

Paganini di Parma, col vantaggio che la nostra struttura ha questa cupola centrale di collegamento dei 

capannoni, scusate, questa volta che riunisce i capannoni fatta con la metodologia che poi utilizzò 

Nervi in altre strutture. Quindi, diciamo, una struttura che ha anche delle potenzialità da un punto di 

vista acustico interessanti. Con questa delibera noi facciamo tre passi: il primo è quello di riapprovare, 

rivisitare il concept per un importo complessivo di 22 milioni di euro, secondo passo importante è 

quello di assicurare il progetto di fattibilità per uno stralcio funzionale dell'opera, che è di circa 3 milioni 

e mezzo e per terzo quello di variare il bilancio in via d'urgenza, per mettere la parte di quota parte di 

somme che l'Amministrazione deve mettere per concludere lo stralcio funzionale. Essenzialmente la 

chiusura dello stralcio funzionale nell'ipotesi, negli indirizzi che sono stati dati serve a far sì di non 

creare una struttura a metà, perché i 2 milioni di euro non sarebbero stati sufficienti a chiudere uno 

stralcio funzionale dell'opera. L'idea proprio sostanziale è con quei 3 milioni e mezzo è possibile 

senz'altro fare quello che si chiama il miglioramento sismico dei capannoni e agire sulla parte che dà 

verso l'attuale parcheggio, un po' non utilizzato, dove attualmente è inserito il Dizionario Musicale 
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Italiano, che per molti ha un valore…, forse è poco conosciuto, ma di fatto il Professor Paradiso e 

questa Amministrazione ritiene che ha un valore in termini musicologici, in termini di cultura molto, 

molto elevati. Dopo una serie di interlocuzioni con il MiBACT finalmente nel 2019 questi fondi sono 

stati assegnati al Ministero, il Ministero ha fatto una convenzione con la Sovraintendenza regionale, Il 

MiBACT regionale e a questo punto noi ci siamo trovati a velocizzare questo percorso, perché 

abbiamo necessità di sottoscrivere una convenzione di impegno tra il MiBACT regionale e 

l'Amministrazione Comunale. Questa convenzione è importante perché, a differenza di altre forme di 

finanziamento, questi 2 milioni di euro non verranno gestiti direttamente dal Comune di Latina, nel 

senso che noi faremo da stazione appaltante, porteremo avanti il progetto in tutte le sue fasi 

realizzative, ma le forme del pagamento, diciamo fino ai 2 milioni di euro, verranno erogati 

direttamente dal MiBACT. Quindi c'è stata un’interlocuzione forte, perché non è nelle corde generali 

dell'Amministrazione gestire fondi attraverso un semplice pagamento da parte di un altro ente, quindi 

la forma è stata trovata perché era necessaria. Faccio presente che questo progetto è uno dei 17 

progetti presentati in tutta Italia che ha avuto il finanziamento in varie forme, trovate nel sito questo 

Grandi Progetti Culturali che è del 2017, vi ripeto, riteniamo importante dare finalmente gambe ad un 

progetto che ha avuto anche un certo eco in città. Riteniamo che sia un'opera che, in qualche 

maniera, rivitalizza quella parte della città ed è vero che comunque nell'organizzazione stessa della 

città anche il parcheggio, le aree limitrofe andranno comunque ripensate, in funzione comunque di un 

polo culturale, che a questo punto avrebbe la Casa della Musica, il Palazzo della Cultura come due 

punti fondamentali, diciamo di sviluppo dell'attività culturale della città. La stessa questione della Casa 

della Musica riteniamo che debba essere utilizzata come un meccanismo di gestione nuovo, su 

questo toccherà pensarci da tempo, così come faremo per quanto riguarda anche il garage Ruspi e lo 

stesso Palazzo della Cultura. Quindi, ripeto, con questa deliberazione noi approviamo il concept, 

conseguentemente il progetto di fattibilità tecnica per poter andare alla stipula della convenzione e di 

dare atto che questo importo trova delle somme da devoluzione di altri mutui e da un mutuo che 

dovremmo comunque sottoscrivere, contrarre con Cassa Depositi e Prestiti per quanto riguarda la 

quota restante, fino a coprire il milione e mezzo, come abbiamo già detto in Commissione. 

L'approvazione di questi suddetti progetti è comunque finalizzata, vi ripeto, al perfezionamento del 

finanziamento del MiBACT e la prima fase importante sarà quella di fare una gara europea per 

affidare la progettazione definitiva ed esecutiva, per cui questa Amministrazione aveva già chiesto un 

mutuo a Cassa Depositi e Prestiti di circa, se non ricordo male, 125 mila euro, che sono stati 

riposizionati all'interno di questo grosso impegno, perché i 2 milioni di euro che il MiBACT da sono 

divisi in 1 milione ed 840 mila euro di lavori e 160 mila euro di somme per la progettazione, quindi le 

somme per la progettazione sono parte integrante del finanziamento che il MiBACT concede al 

Comune di Latina. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Apriamo la fase della discussione anche sulla delibera n. 155. Prego Consigliere Calvi, a lei la 

parola.  
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CONS. CALVI ALESSANDRO 

Grazie Presidente. Questa delibera è passata per la Commissione Bilancio, le perplessità che 

ho sollevato in Commissione le sollevo in Consiglio Comunale. Non sono molto convinto sulla 

procedura adottata, perché se non ricordo male il dirigente Vagnozzi, mi sembra, in presenza 

dell'Assessore Ranieri, mi sembra che l'Amministrazione Comunale, se non ricordo male, dovrebbe 

aprire un mutuo di circa 700 mila euro. Posi la questione nel dire andiamo a firmare una convenzione 

quando di fatto le coperture finanziarie non ci sono e non so se firmerete la convenzione entro il 31/12 

o la firmerete successivamente. Io credo che firmare una convenzione dove non ci sono coperture 

finanziarie, dove bisogna attivare la procedura di richiesta di mutuo per 700 mila euro, io credo che 

sarebbe stato così come diciamo sulla falsariga della questione di ABC, del mutuo di 9 milioni di euro 

per una gara, sarebbe stato ed è ancora più opportuno che una volta fatta la richiesta di mutuo, una 

volta ottenuto, probabilmente firmare la convenzione. Firmare una convenzione dove di fatto non 

abbiamo le intere somme per definire quei 3 milioni e mezzo, di cui 2 milioni erano del Ministero mi 

sembra? 2 milioni? Ed il milione e mezzo abbiamo noi tra amministrazioni, in cui manca una differenza 

di circa 700 mila euro, se non ricordo male. Io ritengo più opportuno che si usi prudenza con la 

macchina amministrativa, si usi una certa trasparenza nella procedura degli atti, perché firmare quella 

convenzione entro l'anno, dove di fatto deve partire ancora la richiesta di mutuo, io la trovo troppo 

frettoloso e potrebbe creare, comunque, anche delle difficoltà, mi auguro di no, perché non ho letto la 

convenzione, non so che cosa c'è nella cornice della convenzione, quel tipo di procedura, quindi io, se 

fosse possibile, inviterei l'Assessore, se fosse possibile che questa convenzione venisse firmata 

anche con l'anno nuovo, perché tutti abbiamo a cuore quel tipo di strumento nella realizzazione della 

Casa della Musica e proprio perché è una questione che appartiene all'intera città, così come deve 

appartenere, non vorrei che una procedura viziata nella forma e anche nel contenuto possa, magari, 

produrre gli effetti negativi per il futuro. Quindi, Assessore, se fosse possibile fare un approfondimento 

rispetto a questa convenzione, rispetto al fatto che deve partire la procedura alla Cassa Depositi e 

Prestiti per attivare questo mutuo di 700 mila euro, io invito appunto gli Uffici e la parte politica a 

vedere se è possibile, eventualmente, come dire, attivarci per far sì che questa convenzione venga 

firmata nei modi e nei tempi, qualora fosse concesso il mutuo. Quindi, il mio voto sarà, purtroppo, 

contrario, perché ritengo che (come dire) da maggiore garanzia alla ricezione del mutuo e alla 

definizione della convenzione. Grazie Presidente.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Prego Consigliere Calvi. Proseguiamo con gli interventi, se ce ne sono di ulteriori su questa 

proposta di deliberazione, la n. 155. Qualcun altro vuole intervenire su questa proposta? Prego 

Consigliere Bellini.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Grazie Presidente. Dobbiamo sicuramente essere tutti molto soddisfatti di questa delibera, 

perché riprende piede in città un progetto che sta a cuore a questa città da tanti, tanti, tanti anni. 

Ricordo, adesso non la vedo più in aula la Consigliera Celentano, che, appunto, prima nel suo 
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intervento si riferiva a passate Amministrazioni, che noi dovessimo in qualche modo imparare dal 

passato, se non sbaglio, come si trovavano i fondi. Io ricordo che su questo progetto proprio una 

Amministrazione targata Zaccheo riuscì a rimandare indietro ben 2 milioni di euro alla Regione, 

proprio perché su questo progetto non riuscì ad impegnarsi, a spenderli e a portarlo avanti. Noi oggi, 

attraverso questo impegno degli Uffici, dell'Assessore, degli Assessori, riusciamo a rimettere mano ad 

un progetto che è una perla per la nostra comunità, che semmai, come dobbiamo, riusciremo a 

realizzarlo veramente qualificherà un’area vasta come quella dove si trova l’ex Consorzio Agrario 

quale polo culturale di altissima levatura non solo per la nostra città. Quindi, con 3 milioni e mezzo di 

euro facciamo ripartire un progetto sicuramente ambizioso, ma che ha tutte le carte in regola per 

essere portato avanti. Certo, come diceva prima la Consigliera Isotton, la velocità non è forse una 

delle nostre caratteristiche, però i passi che facciamo sono solidi, sono calcolati e vanno nella giusta 

direzione e se è vero come è vero che in passato si sono fatti passi avventati, che hanno portato tante 

tante, tante, tante situazioni che ancora oggi ci costringono a guardare indietro, a volgere lo sguardo 

all'indietro per cercare di risolvere le magagne che ci siamo trovati, appunto, a gestire, vedi per 

esempio l'Icoc, a proposito di convenzioni stipulate male fin dall'inizio, in questo caso questo passo 

ulteriore in avanti è un passo ponderato, che dovrà produrre i risultati necessari per portare avanti un 

progetto assolutamente degno per tutta la nostra città. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Prego Consigliera Isotton, a lei la parola.  

 

CONS. ISOTTON LORETTA  

Velocemente. Volevo anch’io fare comunque le mie considerazioni positive rispetto a questo 

progetto che sta mettendo su i muscoli e che sicuramente per la nostra città sarà un’occasione di 

grande prestigio. Una Casa della Musica con dentro il Dizionario della Musica, praticamente dentro c'è 

già un bagaglio culturale di tutta la musica italiana, che è quasi impossibile pensarlo. Ho il privilegio di 

conoscere Claudio Paradiso, per cui (insomma) mi ha raccontato e ho anche visto un po' tutta la 

documentazione che è già in loro possesso. Questo veramente fa tanto onore alla nostra città, anche 

perché Latina ha un'impronta di cultura musicale notevole, grande, c'è il Conservatorio della musica, 

c'è un Festival della musica importante a livello internazionale, ci sono anche scuole delle medie che 

hanno canali musicali, quindi la cultura della musica è un laboratorio interessante nel nostro territorio, 

ma tutto questo avrebbe un richiamo nazionale o forse anche internazionale, per la quantità di 

materiale che già attualmente il Dizionario della Musica possiede. So che dovrebbe essere fatta anche 

una sala di registrazione, che nell'intento del Professor Claudio Paradiso dovrebbe essere a 

disposizione anche dei giovani musicisti che non hanno troppe risorse e quindi agevolare all'interno di 

questo campo tutte le possibilità che lo riguardano e quindi ben vengano tutti i passi avanti che si 

possono fare concretamente per poter realizzare questo interessante progetto culturale musicale.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
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A seguire qualcun altro vuole intervenire dopo la Consigliera Isotton su questo argomento? 

Approfitto intanto per dare il benvenuto in aula alla Consigliera Ciolfi appena arrivata. Buonasera 

Consigliera. Diceva. Assessore Ranieri?  

 

ASS. RANIERI EMILIO  

Non c’è Calvi, volevo dare la risposta.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La vuole dare ugualmente? Mi dica lei.  

 

…(Interventi fuori microfono)…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Gliela da privatamente, che dice?  

 

INTERVENTO 

La vorremmo sentire tutti.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Stavo facendo una battuta. Sta telefonando? Non è che possiamo attendere. Quindi, Assessore 

Ranieri, visto che non c'è nessun altro che vuole intervenire a chiusura della discussione le cedo 

nuovamente la parola.  

 

ASS. RANIERI EMILIO  

Noi abbiamo parlato col Ministero e la convenzione si può firmare senz'altro a gennaio, 

essenzialmente, d'accordo con la dirigente, che non è una sprovveduta e sappiamo bene che lo 

sforzo che abbiamo fatto era proprio quello di trovare tutta la somma, che la convenzione si firma solo 

dopo l'ottenimento di questo mutuo, quindi è una prassi, non avremmo firmato niente che non fosse 

coperto da fondi certi. Mi sembrava però importante dire questo, che non è che potevamo stare fermi 

e non andare ad approvare la parte progettuale, che comunque è importante e anche approvare la 

parte progettuale si fa coprendola con fondi ben definiti. Cioè, noi intanto definiamo quali sono i fondi 

e non andiamo a firmare la convenzione se non dopo l'ottenimento della parte di mutuo che manca. 

Siamo d'accordo già col MiBACT, abbiamo scritto, è intervenuto anche il Segretariato del MiBACT 

stesso, quindi noi riteniamo che si possa concludere tutta la vicenda, anche con la convenzione, 

avendo però certezza del mutuo di Cassa Depositi e Prestiti. Grazie.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Siccome non ho ascoltato la prima parte, quindi una domanda che volevo fare, se posso.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
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La fase della discussione è terminata, quindi non so a cosa si riferisce.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Se ho capito bene Assessore, perchè naturalmente sono arrivato…  

 

ASS. RANIERI EMILIO  

La firma della convenzione avviene solo dopo l'ottenimento del mutuo, per copertura totale di 

tutto l’impegno di spesa. L’aveva già detto però….  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

No, però in Commissione…  

 

ASS. RANIERI EMILIO  

L’aveva detto la Vagnozzi già in Commissione.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

No, no, no, no, la Vagnozzi aveva detto un’altra cosa. La Vagnozzi aveva… una cosa diversa, 

ha detto che comunque andremo in via definizione della convenzione entro l'anno, chiaramente in 

considerazione del fatto che dobbiamo andare a fare la richiesta del mutuo di Cassa Depositi e 

Prestiti, ma aveva fatto capire effettivamente che avremmo firmato, cioè l'Amministrazione avrebbe 

firmato la convenzione per il totale, cioè a garanzia del…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Con la precisazione fatta dall'Assessore Ranieri chiudiamo la fase della discussione sulla 

proposta n. 155. Andiamo alla fase successiva riguardo a questa proposta, quella delle dichiarazioni 

di voto. Ci sono dichiarazioni di voto sulla proposta in esame? Non mi sembra. Andiamo direttamente 

in votazione. Votiamo quindi la proposta 155 del 4 dicembre 2019 avente ad oggetto: “Ratifica 

deliberazione di Giunta Municipale n. 362/2019 del 28.11.2019: Piano Strategico Grandi Beni Culturali 

Casa della Musica - approvazione rivisitazione del concept, progetto di fattibilità e schema di accordo - 

Variazione di bilancio in via d'urgenza ai sensi dell'art. 175, comma 4, del TUEL”. Coloro tra i 

Consiglieri Comunali che ritengono di votare favorevolmente a questa proposta alzino la mano. Prego 

Consiglieri.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

14, 15.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Con la Zuliani. Coloro che sono contrari a questa proposta? 
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Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Astenuti?  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

4. Ne votiamo anche l'immediata esecutività, sempre per alzata di mano. Nuovamente. Grazie 

Consiglieri.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

15, 16, 17.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Immediata esecutività.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Quindi unanimità.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

No, non si è espresso il Consigliere Antoci a riguardo. Astenuto. Quindi unanimità meno uno. È 

approvata quindi anche la proposta di deliberazione 155, nono punto all'ordine del giorno odierno. 

Passiamo al decimo, che è la proposta di deliberazione n. 134 del 26/11/2019, ha per oggetto: 

“Toponomastica cittadina: nuove intitolazioni zona Pantanaccio”.  



                                                                                                                                                              Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                              16.12.2019 

  

  

Verbale redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 103 di 121 

 

   

 

Punto n. 10 all’Ordine del Giorno: Proposta di deliberazione n. 134/2019 del 26/11/2019 

avente ad oggetto: “Toponomastica cittadina: nuove intitolazioni zona Pantanaccio”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Cedo la parola, per l’illustrazione di questa proposta di deliberazione, alla Presidente della 

Commissione Governo del Territorio, la Consigliera Mattei. Prego Consigliera.  

 

CONS. MATTEI CELESTINA 

Grazie Presidente. Questa delibera si propone di denominare le strade poste in località 

Pantanaccio tra via Epitaffio e la Strada Provinciale Piccarello, con l'individuazione di 13 nuovi 

toponimi. In questa porzione di territorio c'era una complessità di situazioni che abbiamo in questo 

modo risolto. Ancora una volta la toponomastica è risoluzione dei problemi, risoluzione di criticità che 

soffrono i cittadini e che i cittadini stessi ci segnalano. In questo caso abbiamo individuato 13 nuovi 

nomi, toponimi per queste vie, perché alcune di esse non avevano toponimo, altre ne avevano 

addirittura due doppie, non si capiva, insomma, c’era una grande confusione, quindi, in analogia con i 

toponimi esistenti in quella porzione di territorio, abbiamo votato in Commissione, all'unanimità, questi 

13 nuovi nomi di strade, che vado ad elencare e che sono riportati sulla planimetria allegata alla 

delibera, si tratta di: via Pandora, via degli Asteroidi, via Antares, via Polluce, via Castore, via 

Cassiopea, via del Sole, via della Terra, via Giove, via Cerere, via Orsa Minore, Piazzale Orsa 

Maggiore e il Ponte delle Comete. Questa è la zona denominata Porta Nord, laddove abbiamo 

consegnato degli edifici di edilizia economica e popolare, quindi, ovviamente, i nuovi residenti 

avevano questo problema di strade e toponimi non definiti. Inoltre questa delibera da atto che il nuovo 

tratto di strada che collega via dei Volsci dal Ponte Nuovo alla rotonda che si trova su via della 

Bonifica, costituendo un prolungamento di via dei Volsci, prenderà tale denominazione. Come sempre 

l'iter procedurale di questi nuovi toponimi finirà e quindi saranno effettivamente i nuovi toponimi solo al 

ricevimento del parere favorevole da parte della Prefettura di Latina. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Mattei per la sua illustrazione. Apro la fase della discussione su questa 

proposta di deliberazione. Ci sono interventi? Mi sembra di no. Andiamo quindi alla fase della 

dichiarazione di voto sempre su questa proposta di deliberazione, che è la n. 134. Abbiamo interventi 

di dichiarazione di voto? Prego Consigliera Celentano.  

 

CONS. CELENTANO MATILDE ELEONORA  

Intanto preannuncio il voto favorevole del mio gruppo, mi complimento con la Presidente della 

Commissione Celina Mattei, perché penso che sia importante denominare quella zona che era un po' 

in stato di abbandono, è giusto soprattutto per le persone che vi abitano, che hanno più un senso di 

appartenenza anche con una via intitolata, anche i nomi li trovo molto suggestivi, via Pandora, via 

Polluce, Piazzale Orsa Maggiore, evocano sogni, qualcosa di lontano, di irraggiungibile, quindi anche i 

nomi che gli sono stati assegnati mi piacciono molto. Il nostro gruppo voterà favorevole. Grazie.  
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CONS. MATTEI CELESTINA 

Non so se l'ho detto, è il tema che già era presente su quella porzione di territorio.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Altri interventi in dichiarazione di voto? Prego Consigliere Bellini.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Anch’io mi voglio complimentare per quanto sta facendo la Consigliera Mattei sul lato della 

toponomastica, potrà sembrare qualcosa di accessorio, così non è, fa parte di quella simbologia che 

aiuta una comunità a crescere, a sentirsi parte, ad appartenere. Mai come in questo caso quindi 

bisogna insieme essere convinti della bontà di queste scelte nell'investire su questo tema, per metter 

riparo e quindi sanare delle situazioni come quelle di questa delibera, come per dare, appunto, il nome 

ad una piazza che un nome meritava di avere, come è successo in tanti casi fino ad oggi. Per cui 

complimenti a tutta la Commissione della quale non mi onoro di far parte, ma che a volte - insomma - 

ho avuto modo di frequentare. Bene.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Qualche altro intervento in dichiarazione di voto? Non mi pare. Andiamo direttamente in 

votazione della delibera 134 del 26 novembre 2019 con oggetto: “Toponomastica cittadina: nuove 

intitolazioni zona Pantanaccio”. Chi è favorevole all'approvazione di questa delibera alzi la mano. 

Prego Consiglieri.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità. Andiamo a votare anche l'immediata esecutività, sempre per alzata di mano.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità anche in questo caso. Quindi approvata all'unanimità la proposta 134.  

Passiamo alla prossima, undicesimo punto all’ordine del giorno a seguire, il 135 del 26 

novembre 2019, proposta avente ad oggetto: “Toponomastica cittadina: intitolazione Rotonda di via 

Nascosa a Rossella Angelico”.  
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Punto n. 11 all’Ordine del Giorno: Proposta di deliberazione n. 135/2019 del 26/11/2019 

avente ad oggetto: “Toponomastica cittadina: intitolazione Rotonda di via Nascosa a Rossella 

Angelico”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Per l’illustrazione di questa proposta di deliberazione cedo la parola alla Vice Presidente della 

Commissione Governo del Territorio, la Consigliera Ciolfi. Prego Consigliera.  

 

CONS. CIOLFI MARIA GRAZIA  

Grazie Presidente. Sono felice di poter presentare questa proposta di intitolazione già 

approvata all'unanimità in Commissione Toponomastica, una unanimità non soltanto dei Consiglieri 

chiamati ad esprimere il parere quel giorno ma di un'intera comunità, come testimoniato dalla grande 

rappresentanza avuta in Commissione da parte di numerose associazioni e singoli cittadini. La storia 

di Rossella toccò profondamente la nostra città ed inferse a Latina una ferita profonda, tutt'oggi non 

ancora rimarginata, ma credo che possiamo ripartire da questa ferita ancora aperta per trasformare il 

profondo dolore legato al delitto atroce di cui è stata vittima Rossella in un monito, un esempio ed un 

simbolo per la nostra città e per i cittadini di Latina. Rossella era una ragazza di 17 anni, frequentava 

la quarta liceo dell'Istituto Manzoni ed era nel momento più bello della sua vita, nella sua giovinezza, 

conoscevo Rossella e vorrei raccontarla attraverso il ricordo che custodisco di lei. Ho un ricordo 

chiarissimo di Rossella, del suo volto, del suo modo di parlare, del suo carattere, ricordo benissimo la 

sua esuberanza e la sua intelligenza vivace, il suo saper prendere posizione nonostante la giovane 

età rispetto alle situazioni, dalle più semplici alle più complesse. Era determinata e sapeva sempre 

cosa dire e cosa fare, è così che la ricordo. Ero proprio più piccola di lei e ricordo perfettamente che 

ammiravo il suo carattere deciso e appassionato, per me era un modello a cui ispirarmi. Ricordo 

esattamente la sua espressione, il suo sorriso, è strano come riesca a ricordarli con chiarezza di 

particolari dopo tutti questi anni, credo che il dolore, il vuoto incolmabile che ha lasciato, ciò che 

accadde a Rossella quel novembre di 34 anni fa abbia congelato quei ricordi e li abbia preservati 

intatti nella mia mente, nel mio cuore, ma anche nel cuore di un'intera comunità, che oggi è tornata a 

stringersi proprio come allora attorno alla famiglia di Rossella, ad Elisabetta, sorella di Rossella, a 

Gianna la sua mamma e a Manfredo il suo papà, che purtroppo non c'è più, però che voglio ricordare, 

perché anche alla sua sofferenza è dedicata questa intitolazione. Rossella il 9 novembre del 1985 in 

località Cicerchia, non lontano dalla casa dove abitava, fu vittima di uno dei più efferati delitti che 

abbia mai conosciuto la nostra città, è stata uccisa da tre giovani perché si oppose con tutta la sua 

forza al tentativo di violenza dei suoi assassini, lottò e non si arrese, non volle soccombere alla 

violenza neanche di fronte alla morte, per questo vorrei che Rossella diventasse per questa città, con 

questa intitolazione, il simbolo della lotta alla violenza sulle donne, che rappresenti con la sua forza 

morale, la sua purezza d'animo di una ragazza di 17 anni un esempio per le future generazioni, che 

sia l'invito costante a non voltarsi mai dall'altra parte di fronte alla violenza alle donne. Vorrei che il 

sacrificio di Rossella diventi un monito e che possa tenere sempre alta l'attenzione su questo tema, 

che non consenta di abbassare mai la guardia sulla violenza di genere e consenta di contrastare 
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sempre, in ogni momento e con ogni mezzo qualsiasi atteggiamento, anche non conclamato che 

sottenda però a comportamenti discriminatori o di violenza contro le donne, non solo fisica ma anche 

verbale o di comportamento. Ricordare Rossella con un luogo a lei dedicato significa restituire alla 

memoria presente e futura ciò che è accaduto, affinché non accada più, significa tenere sempre 

acceso un faro sul più orribile e purtroppo tutt'oggi ancora più diffuso dei delitti, il femminicidio. L'intera 

città rimase attonita e sgomenta di fronte a tanta incomprensibile violenza, di fronte alle conseguenze 

irreparabili alle quali condusse privando la famiglia di una figlia e di una sorella e privando di un’amica 

quanti condividevano con lei gli anni della spensieratezza, allora la città rimase in silenzio, rispettando 

Il silenzio della famiglia che scelte di affrontare e sopravvivere all'immensità di questo dolore in 

maniera riservata, credo che non esistano tempi per superare momenti come questo, che segnano 

per sempre la vita di chi ha subìto, ci sono però tempi che possono consentire di trasformare una 

parte di questa sofferenza in un messaggio che farà sempre vivere Rossella nella sua città, credo che 

oggi i tempi siano maturi affinché questo dolore possa trasformarsi in un'energia positiva e che 

sacrificio di Rossella possa essere di supporto a chi verrà dopo di lei, affinché ciò che è accaduto a lei 

non accada più a nessun'altra, non una di più. Ogni volta che passeremo davanti la Rotonda di 

Rossella penseremo che il femminicidio, la violenza sulle donne o qualsiasi atteggiamento che 

sottenda più o meno velatamente ad essa debba essere combattuto con la stessa forza con cui 

Rossella ci ha insegnato a fare. Ora comprendo ancora più chiaramente quello che percepivo a 15 

anni quando ascoltavo Rossella e la sua determinazione, so che posso ispirarmi a lei ed essere forte 

come lei ed è proprio la forza di Rossella che sarà per sempre ricordata nella nostra città con questa 

intitolazione e il suo ricordo, il suo messaggio sopravviverà per sempre anche a coloro che hanno 

spezzato la sua giovane vita, sopravviverà a tutti noi che abbiamo conosciuto e l'abbiamo amata e 

sopravviverà a chi verrà dopo di noi. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie alla Consigliera Ciolfi per questa introduzione, visibilmente e comprensibilmente 

emozionata e commossa, ma è arrivata fino alla fine. Ringrazio anche la presenza in aula di uno dei 

familiari di Rossella Angelico, la sorella Betta. Dopo questa illustrazione vado ad aprire la discussione, 

tra virgolette, su questo argomento di proposta consiliare, la n. 135. Chiedo quindi ai Consiglieri 

Comunali se ci sono interventi a riguardo. Prego Consigliere Calvi.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Io ringrazio la Consigliera Ciolfi che ha letto una lettera ed un pensiero bellissimo e credo che 

possa rappresentare benissimo l’interezza del Consiglio Comunale, della città intera e credo che 

aggiungere forse qualcos'altro ad un tema che vide la nostra generazione in quel momento che 

vivemmo tutti quanti insieme, in un momento di grande difficoltà, mai avvenuto in questa città, credo 

che la Consigliera abbia espresso in maniera sentita, proprio perché c'era questo rapporto di amicizia, 

con parole molto profonde, con un grande senso di appartenenza e di amicizia, credo che veramente 

non ci possa essere nulla di più da aggiungere a questa tua testimonianza, che rappresenta 

veramente l'intera comunità della città di Latina. Grazie ancora.  
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

A seguire la Consigliera Zuliani. Prego.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Grazie Presidente. Sì, è vero, nella Commissione Toponomastica c'è stato davvero un 

momento molto bello, perché era affollato di persone che anche se non conoscevano, non avevano 

conosciuto Rossella si vedeva ed era palpabile l'apprezzamento che c'era nei confronti di questo 

gesto, perché era fortemente simbolico, ma simbolico di un senso di appartenenza e di comunità che 

questo crea. La scorsa settimana c'è stata anche l'intitolazione della Rotonda ad Alessandro 

Mammucari e, devo dire, si sta delineando piano piano, con queste intitolazioni, anche una… delle 

radici della nostra comunità che non sono soltanto nelle nel ricordo di personaggi altisonanti come, 

insomma, ce ne sono stati e ce ne saranno anche, ma la storia come di una famiglia che ricorda le 

persone che sono vicine e questi luoghi intitolati a queste persone sono proprio una concretizzazione, 

ecco, un rendere concreto l'amore di una comunità per loro, ma quello che loro, queste persone 

possono ridarci è davvero quel bene immateriale che riguarda il legame e la coesione di un gruppo, di 

una comunità che è impagabile, perché la coesione sociale è quella che fa danneggiare meno 

l'ambiente in cui uno vive, che fa abbassare il tono delle discussioni, che fa avere una comprensione, 

una tolleranza maggiore per cui si autoalimenta e la comunità diventa sempre più accogliente, sempre 

più tollerante, sempre più forte. Allora io volevo fare una proposta, Presidente, anche visto che c'è il 

Sindaco in questo momento, sarebbe bello poter dedicare una pagina del sito del Comune proprio ai 

profili di queste persone, ma non sono ai profili, anche dei documenti, in modo tale che la nostra 

comunità non solo passa vedere il nome, perché anche un nome può dire poco, no? Ma possa 

attingere a quella che è stata la vita, le azioni che noi vogliamo mettere come la luce sul moggio per 

farvi a tutti, per porle come esempio. Quindi fare questo, magari in collaborazione con la parte giovane 

di questa città, perché può essere magari un lavoro che può essere svolto insieme alle scuole, perché 

un lavoro del genere alimenta la conoscenza e la conoscenza alimenta le relazioni, le relazioni 

positive, quindi può essere che da questo possa nascere anche una conoscenza più approfondita di 

quelli che sono stati gli elementi meritori, gli elementi imitabili, ecco, di queste persone che 

sicuramente hanno dato tanto alla nostra città e continuano con il loro esempio a darlo. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Proseguiamo con gli interventi. Ce ne sono di ulteriori su questa proposta di deliberazione? 

Consigliere Antoci.  

 

CONS. ANTOCI SALVATORE  

Grazie Presidente. Io auspico che l'intitolazione a Rossella di questa rotonda possa contribuire 

a liberare le nostre coscienze da una sorta di incrostazione millenaria che vuole l'uomo, come dire, 

superiore alla donna e che vede la donna come tutto sommato una proprietà dell'uomo, questo è 

davvero un qualcosa che bisogna superare. Ovviamente negli ultimi decenni, nell'ultimo secolo sono 
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stati fatti davvero dei passi da gigante, però ancora le incrostazioni esistono, quindi sforziamoci noi 

tutti per liberarci da queste incrostazioni, specialmente parlo ai maschietti ovviamente, però anche le 

donne - diciamo così - intanto in quanto educatrici dei figli maschi e poi anche con i loro 

comportamenti possono dare un grandissimo contributo. Volevo parlare un attimino anche 

dell'importanza del linguaggio, ancora oggi vediamo tantissime volte che si fanno delle battute così al 

bar, tra amici, eccetera che sembrano innocue, però comunque non fanno altro che rafforzare quel 

concetto che la donna è un oggetto, è una preda che all'occorrenza si può anche - come dire - 

conquistare e poi portata alle estreme conseguenze (diciamo così) a volte si arriva al femminicidio. 

Quindi, sforziamoci, è molto facile quando si sente una di queste battute ridere, no? Perché ci si sente 

parte del gruppo, ecco, allora facciamo un attimino quelli un po' fuori dal coro, contrastiamo quando 

sentiamo queste battute, invece di ridere facciamo notare che è una battuta sessista e non ridiamo, 

invitiamo anche gli altri a non ridere. Quindi ammiccamenti, anche questo uso che si fa, che ne so, del 

corpo femminile nelle pubblicità e tutto il resto, dà l'idea che quasi quasi quel corpo della donna 

messo, che ne so, vicino ad una motocicletta, che ne so pago 10 mila euro per la motocicletta, se 

invece che 10 mila pago 11 mila mi prendo pure la donna, quindi la donna come oggetto, come 

proprietà, è un qualcosa che bisogna superare secondo me. Il femminicidio ovviamente è la forma più 

estrema della discriminazione, però ci sono tante altre forme, per fortuna meno gravi, ma che 

comunque sono gravi e che comunque possono portare o potrebbero portare al femminicidio. La 

discriminazione non è soltanto verso la donna, ma è anche verso i diversi. Tempo fa ho visto 

un’intervista che mi ha colpito particolarmente, su un canale della RAI, non mi ricordo quale, a 

Vladimir Luxuria, quindi stiamo parlando di discriminazione nei confronti (magari) di persone di un 

altro sesso o persone di… non mi viene il termine adesso, transessuali, non mi venite il termine, 

scusate. Lei raccontava di queste sue discriminazioni che ha subìto sin da quando era piccolina o 

piccolino a scuola, ogni volta che veniva fatto l'appello e veniva detto il suo nome partivano le risatine, 

eccetera e ha raccontato un episodio, un episodio che io mi ci sono ritrovato, perché penso di essere 

abbastanza coetaneo, noi siamo più o meno tutti…, almeno noi un po' più vecchietti, di quell'età, vi 

ricordate che non c'erano gli zainetti per andare a scuola? I libri si tenevano con la fascetta elastica. 

Benissimo e lei diceva… Posso rubarti un attimo questo? Lei diceva, sostanzialmente, che era uso 

che i maschietti portassero questo cumulo di libri tenuto dalla fascia elastica in questa posizione e le 

femminucce lo portassero in quest'altra posizione. Lei si sforzava, lei si sforzava di portarlo così ma 

proprio non ci riusciva, le cadevano e quindi giocoforza era costretta a portarlo così, perché non 

riuscivo a portarlo e questo suo modo di portare i libri le costava derisioni e sofferenze. Ecco, 

cerchiamo di non far soffrire la gente, anche una battuta, una risata, un ammiccamento può far soffrire 

la gente, cerchiamo di essere brave persone. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Proseguiamo se ci sono ulteriori interventi su questa proposta. Prego Consigliera Celentano. 

 

CONS. CELENTANO MATILDE ELEONORA  
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Grazie Presidente. Ringrazio la Consigliera Ciolfi della sua esposizione, perché avendo un'età 

soffro di incontinenza emotiva e mi sono veramente commossa, non deve essere facile sopravvivere 

alla perdita di una figlia, immagino alla perdita di una figlia in quel modo, trucidata vicino a casa sua in 

via Cicerchia da tre ragazzi di cui uno era proprio il fidanzato. Io mi metto nei panni della mamma, 

della famiglia, cioè deve essere un lutto dal quale non si esce mai, una perdita, un vuoto incolmabile. 

Ti ringrazio di avermi fatto vivere questo momento emozionale in questo Consiglio Comunale. La 

Rotonda di via del Lido è la mia rotonda, perché io abito lì, ci passo diverse volte al giorno, abito in 

quella zona e quindi per me sarà un’emozione vederla intitolata, tanto più a questa ragazza 

scomparsa nell’85, trucidata in questo modo, penso che sia un atto dovuto da noi comunità, da noi 

città di Latina nei confronti della famiglia. Oggi stiamo scrivendo una pagina bella di questo Consiglio, 

per questo vi ringrazio.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Celentano. Proseguiamo, ci sono altri Consiglieri o Consigliere che vogliono 

intervenire su questo argomento? Prego Consigliere Bellini.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Solo per dire che il silenzio che come gruppo stiamo esprimendo è esclusivamente di rispetto 

per le parole, che sono di tutti noi, espresse magnificamente da Mariagrazia. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ci sono interventi ulteriori? No. Chiudo la fase dedicata agli interventi dei Consiglieri. Chiede la 

parola l'Assessore Ciccarelli. Prego Assessora, a lei la parola.  

 

ASS. CICCARELLI PATRIZIA 

Grazie Presidente. Io ci tenevo ad aggiungere qualcosa in realtà, questo percorso che ci ha 

portato oggi, questa sera, ad assumere questa delibera importante mi ha insegnato tre cose 

fondamentalmente: la prima è che a conferma ulteriore di quanto già sapevo, ma che la 

toponomastica è proprio una cosa seria, è una cosa seria perché ci parla della nostra storia, del 

nostro vissuto come comunità e ci fa sentire comunità. Io credo di non aver vissuto mai un sentire 

comune come quel giorno in Commissione Toponomastica, quando ci siamo ritrovati davvero come 

comunità intorno al ricordo di Rossella. Rossella si è detto, era una ragazza di 17 anni, non aggiungo 

nient'altro a quello che è stato detto, se non per dire che era una ragazza che percorreva in libertà le 

strade della propria città, non sapendo che quella città era una savana urbana dove lei era 

considerata preda e altri autorizzati a sentirsi predatori. Questa cosa, insieme al motorino 

abbandonato e ai volantini di una studentessa impegnata nel movimento degli studenti, abbandonato 

poco più in là, mi sono rimasti tatuati nella mente, soprattutto perché hanno costituito un ponte, un 

ponte ideale fra quella ragazza che proprio perché non c'è più non ha dovuto rendere conto a nessuno 

del perché fosse a quell'ora per strada, se fosse sopravvissuta avrebbe dovuto render conto anche di 

questo, proprio perché preda in una savana urbana. Ebbene, quella ragazza con quei volantini 
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abbandonati in un lato ha stabilito un ponte con le ragazze di oggi, che si sono affrettate a venire in 

Commissione Toponomastica e ad assistere a quella decisione importante della Commissione 

Toponomastica. Quelle ragazze oggi hanno anche sentito la necessità di segnare i luoghi di questa 

città, anche l'intitolazione è un segnare il luogo di questa città e l'hanno segnato anche attraverso dei 

murales che questa città oggi ha e che sono un monito, un monito, perché tutti noi dobbiamo sentirci 

parte in causa quando affrontiamo argomenti di questo tenore. Diceva il Questore di Latina, che è una 

donna, in una conferenza che si svolgeva in Curia che la violenza sulle donne non è problema delle 

donne, è un problema per le donne, ma è un problema che riguarda gli uomini, riguarda la loro 

fragilità, la loro incapacità di fare i conti con gli esercizi di libertà delle donne e di questo ci dobbiamo 

far carico tutti, l'intera comunità e anche con questa scelta io credo che ci stiamo impegnando a 

farcene carico, a farcene carico come istituzioni e come comunità per intero. La seconda cosa che 

questo percorso mi ha insegnato è che ci sono dolori che una comunità rimuove, il silenzio su 

Rossella per molti anni ha significato questo, una sorta di rimozione, oggi questa comunità si è sentita 

matura per riaprire una ferita. Io ringrazio Elisabetta Angelico, che come prima firmataria di una 

petizione che ha raccolto oltre mille firme, ma non era la prima richiesta, già ce n'erano state a partire 

già dall'avviso che era stato fatto per “Tre donne tre strade” l’8 marzo del 2017, ma con quelle mille 

firme ha riaperto un dolore che non è da sottovalutare, ma nella consapevolezza che oggi quel dolore 

potesse avere un senso, potesse dare un senso a tutti noi e questo nel dibattito in Commissione 

Toponomastica, che ha visto tutte le forze, ovviamente, unite intorno a questa decisione, è apparso 

forte e chiaro. La terza cosa che questo percorso mi insegna è che come donna delle istituzioni io 

sento il peso, la responsabilità forte di stabilire e di rinforzare un legame di fiducia con le donne di 

questo territorio di fronte alle poche denunce, di fronte al fatto che ancora, per quanto i numeri siano 

atroci e insopportabili, ancora stiamo parlando di un fenomeno sommerso, un fenomeno che va fatto 

emergere mettendo le donne in sicurezza e sapendo, dicendo forte e chiaro da che parte stiamo. E 

stiamo dalla parte di una società che sappia guardare l'altro e l'altra con rispetto, non vogliamo 

protezioni, non vogliamo essere il sesso debole che viene protetto dal sesso forte, vogliamo rispetto, 

rispetto, questa è la parola chiave intorno alla quale ci dobbiamo impegnare come istituzione a 

sviluppare un grandissimo confronto nelle scuole. Quei murales oggi che (diciamo così) decorano, 

abbelliscono le mura della nostra città anche i quartieri piuttosto degradati, sono un monito da una 

parte, ma sono anche un messaggio di speranza, dalla violenza si può uscire, la violenza si può 

sconfiggere rivolgendosi ai luoghi giusti e nel momento in cui tutti i soggetti adempiono al proprio 

compito, che è quello di superare gli stereotipi di genere e di costruire una realtà, una società che si 

basa sul reciproco rispetto. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

A seguire, a chiudere la discussione su questa proposta di deliberazione l’intervento del nostro 

Sindaco. Prego Sindaco.  

 

SINDACO COLETTA DAMIANO  
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Anch’io volevo aggiungere il mio contributo. Non aggiungo altro al ricordo e alle parole espresse 

dalla Consigliera Mariagrazia Ciolfi, ma, ecco, volevo aggiungere, sottolineare ulteriormente 

l'importanza del concetto della toponomastica così come è stato espresso dall’Assessora Patrizia 

Ciccarelli. È un senso di responsabilità che noi abbiamo nell'andare ad intitolare una strada, uno 

spazio, un luogo che poi rimane, appunto, a futura memoria per le generazioni successive. Intitolando 

una strada si dà un segnale, si evoca un simbolo, che può essere (appunto) della storia del nostro 

paese, della storia internazionale e anche della storia della nostra città, che inizia ad essere storia, 

quindi dal parco Falcone e Borsellino, dalla statua inaugurata sabato dedicata ad Eunice Kennedy, la 

fondatrice degli Special Olympics, al monumento a Pertini e alla prossima intitolazione ad Altiero 

Spinelli. Sono tutti i pezzi della nostra storia, della nostra storia recente comunque che rappresentano 

un simbolo. Andiamo anche alla storia che viene evocata attraverso la rappresentazione visiva, quei 

murales, il murales con gli occhi di Falcone e Borsellino, i murales che sono stati recentemente 

inaugurati in occasione della Giornata Contro la Violenza sulle Donne rappresentano un altro 

momento che sta lì e che mi auguro che non sarà un merito della Giunta, del Sindaco Coletta o di chi 

altro, tra vent'anni stanno lì e saranno un ricordo magari per i più piccoli, che si chiederanno di chi 

sono quegli occhi e sarà compito dei genitori saper spiegare loro di chi fossero quegli occhi. Quindi, 

dicevo, anche per la nostra storia locale, che poi, appunto, contribuisce e sarà il senso del discorso 

che vorrò fare proprio il 18 dicembre, cioè questo spirito di comunità, questo senso di comunità che 

ancora facciamo fatica ad avere dal punto di vista identitario e che trova un suo legame anche 

attraverso il ricordo della nostra recente storia, quindi ricordo, mi piace ricordare l'intitolazione del 

centro diurno a Salvatore Minenna, il “Sindaco” per chi ha avuto modo di conoscerlo, e così la 

Rotonda recentemente intitolata ad Alessandro Mammucari e questa a Rossella Angelico, sulla quale, 

ripeto, non aggiungo altro, conoscevo anche il papà e conosco la mamma. Poi, fra l'altro, insomma, la 

simbologia nel nostro territorio che ha avuto anche diciamo per certi versi, no, sicuramente, purtroppo 

la negativa sensazione di vivere la strage del Circeo, il processo per stupro, quindi questo territorio 

comunque ha avuto delle circostanze che rappresentano delle nostre ferite, delle ferite dell'umanità, 

perché quella di Rossella Angelico è una ferita dell'umanità, ecco, per le quali questo ricordo deve 

diventare un impegno continuo da parte di tutti noi che ci occupiamo dell'amministrazione della città, 

ma tutti noi che ci occupiamo della politica, ma di tutti i cittadini e le cittadine. È il senso di 

responsabilità, il senso della toponomastica. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Sindaco. Con il suo intervento chiudiamo la fase della discussione sulla proposta che 

stiamo esaminando, apro quella della dichiarazione di voto. Chiedo ai Consiglieri Comunali se ci sono 

dichiarazioni riguardo a questa proposta, la n. 135. Mi sembra di no. Andiamo direttamente in 

votazione. Votiamo la proposta 135 del 26 novembre 2019 con oggetto: “Toponomastica cittadina: 

intitolazione Rotonda di via Nascosa a Rossella Angelico”. Chi tra i Consiglieri Comunali è favorevole 

all'approvazione di questa proposta alzi la mano. Prego Consiglieri.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità. Ne votiamo anche l'immediata esecutività, sempre per alzata di mano. Grazie 

ancora Consiglieri.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità. Quindi approvata ed immediatamente esecutiva la proposta n. 135, undicesimo 

punto dell’ordine del giorno odierno ed ultimo punto costituito da una proposta di deliberazione. 

Passiamo agli ultimi tre punti, che sono invece delle mozioni, iniziamo con la n. 29 del 20 novembre 

2019 presentata a firma congiunta dai consiglieri Celentano, Marchiella e Calandrini, avente ad 

oggetto: “Servizio di Prontobus”.  
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Punto n. 12 all’Ordine del Giorno: Mozione n. 29 del 20.11.2019 presentata dai consiglieri 

Celentano, Marchiella, Calandrini avente ad oggetto: “Servizio di Prontobus”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

È presente in aula la sola Consigliera Celentano, alla quale cedo quindi la parola per 

l'illustrazione della mozione presentata. Prego Consigliera.  

 

CONS. CELENTANO MATILDE ELEONORA  

Grazie Presidente. La mozione che avevamo presentato come gruppo di Fratelli d'Italia era 

scaturita dopo che c'era stato quel caso di una signora anziana e disabile che doveva effettuare una 

visita a Roma, alla ricerca di un mezzo che la potesse portare non ce n'erano, ma c'erano solo mezzi 

a pagamento, quindi avevamo pensato di ripristinare questo servizio sia di Prontobus per gli alunni 

disabili, ma soprattutto per gli anziani over 65 però autosufficienti, perché normalmente quelli non 

autosufficienti non possono viaggiare con questi mezzi, anche perché questo è un servizio che c'era 

nel Comune di Latina  dal 2009, poi nel 2012, lavorava a regime, dipendeva direttamente dai Servizi 

Sociali del Comune, si era occupato del trasporto di 15 alunni disabili, c'erano due mezzi con due 

accompagnatori che prelevavano gli alunni a domicilio, li seguivano durante il viaggio, li 

accompagnavano fino a scuola e in più, a richiesta, era a disposizione di diversi anziani autosufficienti 

che volevano recarsi ad effettuare delle fisioterapie oppure delle visite mediche. Prima mi sono 

confrontata, subito dopo la pausa, con l'Assessora Ciccarelli e con la referente delle Città Sane, la 

Dottoressa Mobili, mi hanno detto dei nuovi sviluppi inerenti a questo servizio, nel senso che adesso 

questo servizio di trasporto è riservato solo alle persone in carico ai Servizi Sociali e le persone non 

autosufficienti, che hanno una presa in carico per l'autonomia ai Servizi Sociali quindi è presente già e 

in più quello che manca sarebbe proprio la richiesta a chiamata, quindi alla necessità di una persona 

che debba recarsi a fare la visita a chiamata non è possibile in questo momento però, essendoci in 

itinere il nuovo sistema di Distretto Socio Sanitario, a breve questo verrà portato in Commissione 

Welfare dove ne discuteremo insieme i dettagli, per stabilire l'attivazione di questo servizio. Così mi è 

stato detto dall’Assessora Patrizia Ciccarelli, quindi penso che questa mozione al momento non debba 

essere discussa qui, ma trasferita, ho parlato anche con l'Assessore Castaldo, che mi ha assicurato 

per il trasporto per i disabili. Quindi la mozione attualmente la ritiro solo di qui, però la trasferiamo 

direttamente nella Commissione Welfare, dove - con anche la referente delle Città Sane - lavoreremo 

insieme per ampliare questo servizio non solo alle persone già in carico al Servizio Sociale, il servizio 

di cura alla persona, ma sarà più esteso anche, magari stabilendone dei criteri che vanno dall’ISEE, 

dalla mancanza del supporto di un nucleo familiare, che vanno anche dal fatto che una persona possa 

abitare in un posto non fruibile dal punto di vista medico-sanitario, possa allargarsi anche alla 

chiamata a persone che ne faranno richiesta. Quindi la mozione per adesso è ritirata solo da questo 

Consiglio, ma verrà portata in Commissione Welfare. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
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Quindi, Consigliera Celentano, lei ritira la mozione 29 in aula. D’accordo. Non posso consentire 

nessuna discussione sulla mozione. Non si può aprire nessuna discussione perché viene ritirata.  

 

CONS. CELENTANO MATILDE ELEONORA  

…(Fuori microfono)…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Sì, però è fuori… Io combatto sempre con i Regolamenti, che so che a voi può non piacere, 

però devo fare…  

 

CONS. CELENTANO MATILDE ELEONORA  

Siccome era concordato… No.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Se la mozione viene ritirata in aula poi se ne discuterà in altra…  

 

CONS. CELENTANO MATILDE ELEONORA  

Quindi la prossima Commissione Welfare abbiamo già l'ordine del giorno Presidente, va bene?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

D'accordo. Perfetto. Avevamo allora la mozione 29. Passiamo alla mozione n. 30, che ha per 

titolo: “Moratoria per la sperimentazione della tecnologia 5G su tutto il territorio comunale per la tutela 

della salute pubblica”. È stata presentata in data 3 dicembre 2019 a firma congiunta dai consiglieri 

Antoci, Tassi, Mobili, Perazzotti, Isotton e Rinaldi.  



                                                                                                                                                              Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                              16.12.2019 

  

  

Verbale redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 115 di 121 

 

   

 

Punto n. 13 all’Ordine del Giorno: Mozione n. 30 del 3.12.2019 presentata dai consiglieri 

Antoci, Tassi, Mobili, Perazzotti, Isotton e Rinaldi avente ad oggetto: “Moratoria per la 

sperimentazione della tecnologia 5G su tutto il territorio comunale per la tutela della salute 

pubblica”. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Cederei la parola al primo firmatario, il Consigliere Antoci, per esporre a riguardo. Prego 

Consigliere Antoci.  

 

CONS. ANTOCI SALVATORE  

Grazie Presidente. Leggerò una dichiarazione che dopo depositerò agli atti affinché venga 

trascritta parola per parola: “Insieme ai colleghi Consiglieri che hanno firmato la mozione n. 30/2019 (e 

ricordo che sono 4 Consiglieri di maggioranza e 2 di opposizione) abbiamo deciso di ritirarla, 

certamente non perché l'argomento sia di poco interesse o perché abbiamo cambiato idea, ma per i 

motivi che vado a spiegare. Parto dalla Commissione Consiliare congiunta Welfare - Ambiente dello 

scorso 13 dicembre, che ha recepito, come ha già fatto la ASL di Latina, la proposta di adesione al 

manifesto <<La salute nelle città come bene comune>>, nel quale manifesto si sottolinea il rapporto 

tra ambiente e salute. La Commissione si è conclusa con l'impegno da parte di tutti i presenti: 

Consiglieri, Ordine dei Medici, Ordine dei Farmacisti, giovani farmacisti, ASL ad organizzare momenti 

pubblici di approfondimento sul tema dell'inquinamento elettromagnetico, soprattutto in riferimento alla 

futura applicazione della emergente tecnologia 5G. Argomento molto complesso quello del 5G sia dal 

punto di vista della privacy, sia dal punto di vista della sicurezza dei dati sia e soprattutto per le 

possibili ricadute negative sulla salute, da una parte abbiamo l'innovazione tecnologica che 

permetterà nuovi servizi finora impensabili, quali la telemedicina, autovetture a guida automatica, la 

comunicazione tra oggetti, dall'altra ci sono i cittadini, col loro patrimonio più importante che è la 

salute, e i cittadini sono molto preoccupati circa i possibili danni che il 5G potrebbe arrecare alla 

propria salute, pertanto in questo momento in cui gli enti locali e nazionali, l'Unione Europea, le 

istituzioni accademiche, gli enti di ricerca indipendenti e le comunità scientifiche si stanno 

interrogando circa l'impatto di queste nuove tecnologie abbiamo deciso di ritirare la mozione, in attesa 

di acquisire e valutare ulteriori indicazioni che verranno da studi in corso, mantenendo però alta 

l'attenzione, quindi auspichiamo un tavolo di confronto, in modo da far circolare informazioni corrette e 

la stesura in tempi rapidi di un Piano Antenne, di un Regolamento per le emissioni elettromagnetiche 

che possa salvaguardare i cittadini di Latina. Sappiamo, e lo ribadiamo oggi all'Amministrazione 

Comunale di Latina, che in base al principio di precauzione sancito dall'Unione Europea il compito 

dell'Amministrazione è quello di valutare con cautela tutti i dati disponibili, d'altra parte è necessario 

costruire un patrimonio comune di conoscenza sul 5G, per evitare che la salute pubblica possa essere 

sacrificata sull'altare dell'innovazione tecnologica, alla quale noi sicuramente non siamo contrari o 

peggio che sia sacrificata sull'altare di interessi di questa o di quella multinazionale. La salute viene 

prima di tutto”. Quindi, ribadisco, ritiriamo per il momento la mozione. Grazie.  
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Prendo atto del ritiro in aula anche per quanto concerne la mozione n. 30. Quindi, andando 

oltre, passiamo all'ultimo punto all'ordine del giorno odierno, costituito della mozione n. 31 del 4 

dicembre 2019 presentata a firma congiunta dai consiglieri Mattei, Mobili, Perazzotti, Aramini, Grenga, 

Campagna, Zuliani, Isotton e Ciolfi con oggetto. “Non lasciamo solo il popolo curdo”.  
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Punto n. 14 all’Ordine del Giorno: Mozione n. 31 del 4.12.2019 presentata dai consiglieri 

Mattei, Mobili, Perazzotti, Aramini, Grenga, Campagna, Zuliani, Isotton, Ciolfi avente ad 

oggetto. “Non lasciamo solo il popolo curdo”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Chiedo alla prima firmataria, alla Consigliera Mattei, se è lei che procede all’illustrazione di 

questa mozione. Prego Consigliera Mattei, a lei la parola.  

 

CONS. MATTEI CELESTINA 

Grazie Presidente. Come tutti ricordiamo il 9 ottobre ultimo scorso inizia l'operazione militare 

repressiva della Turchia nei confronti della zona del nord-est della Siria, del Rojava, lo annuncia su 

Twitter lo stesso Erdogan, Presidente della Turchia, che si giustifica su Twitter dicendo: “La nostra 

visione è evitare la creazione di un corridoio del terrore ai confini meridionali e di portare pace 

nell'area”. Per giorni, ricordiamo, si sono susseguite le notizie, abbiamo avuto notizia, appunto, di 

conflitti, di repressioni, poi ad un certo punto dalla fine di ottobre il silenzio. Silenzio che si è rotto il 2 

dicembre, cioè 14 giorni fa, due settimane fa, quando il conflitto torna alla ribalta, cioè quando la 

Turchia, con un attacco efferato, colpisce un villaggio indifeso di quell'area e muoiono, fra gli altri, otto 

bambini curdi e due anziani. Nonostante la condanna della comunità internazionale Erdogan rigetta 

ogni appello. Allora, Presidente, ecco, oggi noi siamo qui a presentare questa mozione, perché per 

adesso la presentano le Consigliere donne? Perché le donne in questo conflitto stanno combattendo e 

resistendo, sono protagoniste di questa guerra, di questa vicenda così triste. Io ho assistito con 

emozione, ho avuto la possibilità di ascoltare in collegamento Skype, qualche tempo fa, Nessrin 

Abdalla, che la è comandante curda e vi assicuro è stata una cosa di una emozione incredibile ed è 

stato veramente commovente ascoltare quello che sta vivendo questo popolo, queste donne, questi 

giovani. Allora, ecco, siamo qui a proporre con questa mozione “Non lasciamo il popolo curdo” quanto 

segue: accogliamo l'appello rivolto a tutte le donne e ai popoli del mondo che amano la libertà da 

parte di donne di varie culture e fedi delle terre antiche della Mesopotamia. Sappiamo che il popolo 

curdo sta subendo un attacco da parte della Turchia e al tempo da parte di squadroni di assassini 

dell'Isis in città come Racca, che era stata liberata dal terrore del regime dello Stato Islamico appena 

due anni fa, grazie proprio alla lotta della gente curda. Quindi riteniamo che esista un rischio concreto 

di un'operazione di pulizia etnica genocida della Turchia, di cui questa fase costituisce un primo 

passo, a cui sola ci sta opponendo l’eroica resistenza delle donne, degli uomini e dei giovani che 

alzano la loro voce e difendono la loro terra e la loro dignità. Teniamo conto che l'obiettivo della lotta 

della resistenza curda è la difesa dell'umanità, della pace e dei diritti acquisiti dalla rivoluzione delle 

donne in Rojava, quindi consideriamo la richiesta di solidarietà internazionale e la lotta comune di tutte 

le donne e gente che ama la libertà. Allora chiediamo che si impegnino il Sindaco e la Giunta a fare 

proprie le richieste delle donne curde che di seguito sono riportate e che andrò ad enunciare, per far 

sì che pervengano alle più alte istanze dello Stato e dell'Unione Europea. Le richieste delle donne 

curde sono: fine dell'invasione e dell'occupazione della Turchia nella Siria del nord, istituzione di una 

no-fly zone per la protezione della vita della popolazione nella Siria del nord e dell'est, prevenire 
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ulteriori crimini di guerra e la pulizia etnica da parte delle forze armate turche, garantire la condanna di 

tutti i criminali di guerra secondo il Diritto Internazionale, fermare la vendita di armi alla Turchia, 

adottare provvedimenti immediati per una soluzione della crisi politica in Siria, con la partecipazione e 

la rappresentanza di tutte le differenti comunità nazionali, culturali e religiose in Siria. Ecco, spero che 

questa mozione, anche se vedono i banchi dell'opposizione vuoti, sia votata dai presenti. No, c’è il 

valoroso Consigliere Antoci. Spero appunto che sia votata comunque all'unanimità da questo 

Consiglio Comunale. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Mattei per la sua illustrazione. Apro la fase degli interventi su questa 

mozione. Prego Consigliere Antoci.  

 

CONS. ANTOCI SALVATORE  

Grazie Presidente. Ci siamo appena commossi ed emozionati per l'intitolazione della Rotonda a 

Rossella Angelico, abbiamo chiesto parità ed ecco che subito dopo arriva una mozione giusta nella 

sostanza, ma sbagliata, a mio parere, nella forma. Una mozione firmata da solo donne. Su questo 

punto io avevo già espresso la mia contrarietà già in precedenza, ci siete ricascati e quindi io lo ridico. 

Quindi io mi dissocio completamente da questa forma discriminatoria, anch'io avrei voluto firmare 

quella mozione ma non mi è stato consentito. Certo, oggi posso votarla, ma io avrei voluto firmarla. E 

siccome non è una mozione solo di LBC, ma è stata firmata pure da una Consigliera di opposizione, 

allora anch'io avrei voluto firmarla quella mozione, per cui questo atteggiamento a mio parere è 

sbagliato. Detto ciò, invece, esprimono piena solidarietà al popolo curdo, un popolo, una nazione 

senza una terra, senza uno Stato, un popolo che vive a cavallo tra Turchia, Iran, Iraq e Siria, invisi da 

tutti, massacrati da tutti. Un popolo che viene usato quando fa comodo, come è stato ultimamente 

contro l'Isis e poi prontamente abbandonato quando faceva comodo abbandonarlo. Quindi, nella 

sostanza appoggio pienamente lo spirito della mozione e la voterò a favore. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

A seguire Consigliera Zuliani. 

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Grazie Presidente. Intanto io concordo pienamente con le osservazioni che ha fatto il 

Consigliere Antoci, nel senso che sento che dobbiamo crescere nel considerarci più (come dire) 

persone nelle specificità che ognuno ha, però effettivamente quando mi ha chiesto se poteva firmare 

ho detto: “Spero di sì, penso di sì”, poi alla fine non è stato più così, quindi sicuramente possiamo fare 

dei passi noi in prima persona, perché ne abbiamo anche tutta la consapevolezza, quindi sono sicura 

che in futuro non ci sarà più questa discriminazione, io ne sono sicura. E poi volevo dire davvero di 

una brevissima esperienza che io ho fatto con un curdo qui di Latina, aveva un negozio di kebab 

all'inizio di via Romagnoli, era una persona bravissima con la quale ho fatto tanta amicizia, la bambina 

era una bambina che andava benissimo a scuola, aveva tutti 10, suonava il violino, era un vero 
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talento, lui pagava le tasse e siccome era un po' vessato, evidentemente su sollecitazione magari di 

qualcuno che era anche un po' invidioso, gli arrivavano spesso i controlli dei NAS, ma lui era sempre 

perfetto, pulitissimo, esponeva tutto, quindi veramente (come dire) una persona ed uno straniero 

(diciamo così) fra virgolette che contribuiva il PIL italiano e dava lavoro, un lavoro che non era un 

lavoro in nero, era un lavoro ad altri in regola. Beh, un giorno vado nel suo negozio, era affranto, ha 

detto…, nei miei confronti si è espresso con una amarezza incredibile, ha detto: “Bene, mi hanno 

negato la cittadinanza italiana, dopo tanti anni che sono qui, che lavoro, che do lavoro e che rispetto le 

regole, che pago le tasse non mi hanno dato la cittadinanza italiana perché hanno chiesto in Turchia 

chi ero e il Ministero di Erdogan gli ha detto che io ero un curdo che faceva parte del partito dei curdi e 

quindi un criminale” e quindi un criminale e questo è bastato al nostro Ministero degli Esteri per 

negargli la cittadinanza italiana. Questa cosa mi ha ferito profondamente e non solo mi ha fatto 

rivalutare ancora di più quella che è l'istanza di questo popolo che è stato vittima di genocidio puro e 

semplice, ma mi ha fatto sentire anche vergogna, mi ha fatto provare vergogna nei confronti del nostro 

Stato, del nostro Governo che si fida, ovviamente, delle certificazioni che un Erdogan da rispetto a 

quelli che lui vuole che… no? Poi lui alla fine è emigrato di nuovo ed è andato in Romania. Adesso lì 

sta bene e si è stabilito lì. Questo per dire quanto anche alcune storie che sembrano così lontane poi 

dopotutto lontane non sono e invece ci toccano anche nella vita quotidiana e negli affetti. Purtroppo il 

Sindaco non c'è, perché io avrei voluto chiedergli quali fossero le sue azioni rispetto a questa 

mozione, è importante che questa mozione non resti solo qui discussa tra noi Consiglieri che magari 

poi alla fine voteremo anche all'unanimità. Ci sarà l'unanimità, però io avevo piacere di conoscere 

quali azioni avrebbe messo in campo il Sindaco per dare concretezza a questo nostro indirizzo, una 

lettera, un incontro, una e-mail, qualcosa. Probabilmente a queste mozioni di indirizzo valoriale manca 

da parte nostra la conoscenza di come l’Ente intenderà concretizzare questi nostri indirizzi, perché 

abbiamo visto anche quante mozioni sono rimaste in sospeso e quindi è importante che l'aula si 

accerti di come i nostri indirizzi verranno realizzati, adesso però non c'è e quindi non glielo possiamo 

chiedere, ma spero che (insomma) ce lo faccia sapere magari nella Commissione afferente a questo 

tipo di tematica. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ci sono interventi ulteriori da parte dei Consiglieri su questa mozione? Se non ce ne sono darei 

la parola all’Assessora Ciccarelli, che l'aveva richiesta. Prego Assessora.  

 

ASS. CICCARELLI PATRIZIA 

Grazie Presidente. Io ci tenevo ad esprimere un mio pensiero rispetto alla scelta compiuta dalle 

Consigliere Comunali di sottoscrivere questa mozione, che io non ho colto come una scelta 

escludente, ma come una scelta che invece volesse dare un messaggio non verbale ai contenuti di 

questa mozione. Questa mozione parla dei curdi, ma parla essenzialmente delle donne curde e quindi 

nel sottoscrivere come donne in maniera trasversale, la più trasversale possibile, non so il livello di 

trasversalità che si è realizzato, ma sarebbe stato bello che tutte le donne del Consiglio Comunale la 

sottoscrivessero e tutti e tutte la votassero è proprio un modo per sottolineare l'importanza della 
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battaglia delle donne curde contro l'Isis, perché loro avevano un motivo in più per combattere e lo 

stanno ancora facendo, anche se con più difficoltà ora, per combattere l'Isis naturalmente. L’appello 

che hanno rivolto al mondo intero, del sostegno della loro battaglia, io credo che fosse particolarmente 

importante che fosse raccolto in primo luogo dalle donne, perché ci sono paesi dove c'è il burka, lo 

abbiamo detto tante volte, dove le donne vengono rese invisibili o si tenta di renderle invisibili 

attraverso i veli e i burka e ci sono paesi dove ci sono dei burka invisibili, che sono più difficilmente 

riconoscibili e quello della visibilità delle donne è un tema su cui anche noi dobbiamo fare i conti. 

Quindi ben venga, secondo me, la sottolineatura dell'approccio di genere su certe tematiche, che però 

è un invito, poi, a riunirsi tutti intorno a questi messaggi. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessora Ciccarelli. Chiusa la fase della discussione passiamo a quella della 

dichiarazione di voto. Ci sono? Prego Consigliere Bellini.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Grazie Presidente. Io chiaramente preannuncio il voto favorevole del nostro gruppo. Proprio in 

questi giorni, ci fosse stato qualche altro componente della minoranza mi sarebbe piaciuto 

confrontarmi con loro su questo, è molto facile, anche se non molto più semplice, anche se non 

scontato quello che abbiamo fatto pochi…, bellissimo, ciò che abbiamo fatto pochi minuti fa 

nell’intitolare ad una ragazza della nostra comunità una rotonda della nostra città, una tragedia infinita 

che non finiremo mai di piangere. Diventa molto più complesso riuscire a capire e riuscire ad 

immedesimarsi nella tragedia di un popolo come quello curdo e diventa molto più difficile oggi, perché 

è talmente difficile che non riusciamo a capire quanto ci stiamo imbarbarendo come popolazione, 

quanto l'esercizio al quale assistiamo quotidianamente sui social network è diventato un modo per 

diseducare questa popolazione al confronto, al confronto civile, all'accoglimento del diverso, 

all'accoglimento della diversità, all'accoglimento di qualcosa che non siamo noi, che non ci 

accorgiamo più di quante battaglie si possono e si debbono combattere anche attraverso un voto di 

una mozione in Consiglio Comunale. Giustamente la Consigliera Zuliani sottolineava che queste 

mozioni di valore non debbono fermarsi a questo voto, ma debbono comunque produrre un atto, un 

concretizzarsi in qualcosa di più, ma anche solo il voto, anche solo il voto più trasversale possibile, 

perché io non voglio credere che le altre forze presenti in questo emiciclo siano contrarie ad una 

battaglia del genere, siano contrari o non vogliono leggere la tragedia che il popolo curdo stia vivendo. 

Proprio ieri mi è capitato di scorgere in uno degli articoli di giornale un appello di una ragazza 

italianissima, ma di padre senegalese, che accoglieva l'appello alle Sardine, il movimento delle 

Sardine dicendosi sardina, ecco, su quella ragazza sono piovute miriadi, miriadi, miriadi di offese, di 

cose indicibili solo perché si dichiarava italiana e con la voglia di guardare ad un linguaggio diverso 

che non fosse quello dell'offesa, dell'odio, del rimprovero, dell’attaccarla sul colore della propria pelle e 

quindi sul suo essere, giustamente, diversa da noi perché di un colore, di pigmento diverso. Io chiedo, 

ovviamente lo faccio virtualmente, visto la non presenza che, come sulla toponomastica, 

trasversalmente riusciamo all'unanimità a votare un provvedimento bellissimo come questo, proprio 
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perché lo sentiamo nostro, noi trasversalmente dovremmo essere pronti a cogliere questi segnali, 

proprio perché sono segnali che trasversalmente ci riguardano tutti, solo perché siamo uomini tutti. 

Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Altri interventi in dichiarazione di voto? No. Allora andiamo a votare la mozione 31 del 4 

dicembre 2019 presentata dai Consiglieri Mattei, Mobili, Perazzotti, Aramini, Grenga, Campagna, 

Zuliani, Isotton e Ciolfi, con oggetto: “Non lasciamo solo il popolo curdo”. Coloro tra i Consiglieri 

Comunali che vogliono votare favorevolmente su questa mozione alzino la mano. Prego Consiglieri. 

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità. Con l'approvazione di questa mozione, che era il quattordicesimo ed ultimo punto 

all’ordine del giorno di questo lungo e faticoso Consiglio Comunale, dichiaro la seduta conclusa ed 

auguro un buon proseguimento di serata a tutti.  

 

FINE SEDUTA: ORE 17:49.  

 

 


